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    Parte Prima – NORME GENERALI DELL’APPALTO 
 

 
TITOLO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 

L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per 
la realizzazione di “Lavori di PNRR M5C2 I1.2 – Manutenzione straordinaria di 1 alloggio 
nel comune di Adria ed 1 alloggio nel comune di Porto Tolle - percorsi di autonomia 
per persone con disabilità - CUP F44H22000410006- CIG B373C4B202” come dalle opere 
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indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, nonché le prestazioni di mano 
d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la posa in opera e per l’assistenza 
alle ditte fornitrici di installazioni, opere di arredo e/o prestazioni non compresi nell’Appalto, ma 
facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l’Appalto. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo 
scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente 
indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare 
atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta 
conoscenza. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. Trova sempre 
applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 
documenti sopracitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri 
disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori 
che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per assistenza ad 
altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti 
parte del medesimo complesso. 

L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare eseguire ad 
altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto stesso, senza che 
per tale motivo l’Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le 
norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 - 
Misure generali di tutela - del D.Lgs. 81/08. 

Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della Legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono 
stati acquisiti i seguenti codici: 
 

Codice identificativo della gara (CIG)  Codice Unico di Progetto (CUP) 
B373C4B202 F44H22000410006 

 

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
a. Codice dei contratti: il D.Lgs. n. 36 del 31 Marzo 2023; 
b. Regolamento generale: il D.P.R. 207 del 5 Ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del Codice dei contratti pubblici, per le parti non abrogate; 
c. Capitolato Generale: il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 

2000, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 
d. D. Lgs. 81/2008: il D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
e. Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti aggiudicatori 

di cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti aggiudicatori 
di cui alla lettera g) dell'articolo 3 del codice dei contratti; 

f. Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento 
di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza 
personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito 
ai sensi del D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o 
opere. 

g. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto. 
h. RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma affidati al 
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Responsabile dei lavori; 
i. D.L.: l’ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il 

direttore dei lavori; 
j. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli artt. 6 e 196 del Reg.to 

generale; 
k. SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle 

pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 
l. PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’articolo 100 del D. Lgs. 81/2008;  
m. POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 

1, lettera g), del D. Lgs. 81/2008; 
n. Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla 

Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 
integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali 
e degli utili d’impresa; 

o. Sicurezza generale (anche SG): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento 
alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla 
propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole 
lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di 
valutazione dei rischi, all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del D. Lgs. 81/2008; 

p. Sicurezza speciale (anche SS): Costi per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da 
interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D. Lgs. 81/2008 e 
al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso D. Lgs. 81/2008; 

q. CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli 
articoli 89, comma 1, lettera f) e 92 del D.Lgs. n. 81/20 

 
 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

 
In concreto l’appalto comprende le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la 
realizzazione “Lavori di efficientamento energetico con sostituzione generatori di calore – Impianti di 
riscaldamento all’interno delle Centrali Termiche della Sede Municipale e Biblioteca Comunale di 
Adria (RO)”. 

L’importo complessivo dei lavori ammonta a € 68.000,00 (diconsi euro sessantaottomila) dal 
seguente prospetto: 
 

 Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna  1) + 2) 

  A corpo € % A misura € % TOTALE € % 

a) 
Importo per 

l’esecuzione lavori – 
Adria Alloggio A    136.424,79 97,15 136.424,79 97,15 

b) 
Oneri per l’attuazione 
dei piani di Sicurezza   

 
  

4.000,00 
 
2,85 

 
4.000,00 

 
2,85 

a) + b) IMPORTO TOTALE    €   140.424,79 100,00 68.000,00 100,00 

a) 

Importo per 
l’esecuzione lavori – 

Porto Tolle Alloggio 
B  

 
  

136.157,44 

 

97,15 

 

136.157,44 

 

97,15 

b) 
Oneri per l’attuazione 
dei piani di Sicurezza   

 
  

4.000,00 
 
2,85 

 
4.000,00 

 
2,85 

a) + b) IMPORTO TOTALE    €   140.157,44 100,00 140.157,44 100,00 

 
L’importo relativo ai costi per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è soggetto al ribasso di gara 

 
 
 
 
Art. 3 – Modalità di stipulazione del contratto 
 

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 43, comma 6, del Regolamento generale. 
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L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa 
essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul 
valore attribuito alla quantità 

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 
della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di 
agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari 
di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento generale, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al 
successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con 
gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del presente Capitolato speciale. 

3. I prezzi contrattuali dello «elenco prezzi unitari» di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 
d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 120 del Codice dei contratti, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 36. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, 
commi 1  e 2 . I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente 
articolo, sono insensibili al contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano 
invariati anche dopo il recepimento di quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 
3, comma 1, lettera b), del Codice. 

 
 

Art. 4 - Categorie prevalente, scorporabili e subappaltabili 
 
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 

TABELLA “A” CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 
E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI  

 

n. LAVORI: Categoria  Euro  
Incidenza % 
manodopera 

% sul 
totale  

 

1 Edifici civili e industriali Prevalente OG1 272.582.23 19.243% 97,15% 

I seguenti lavori, di importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, ovvero di importo 
superiore a € 150.000,0 possono essere scorporabili o essere direttamente eseguiti dall’appaltatore se in 
possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria. 

2 Oneri per attuazione dei piani di sicurezza 8.000,00  2,85% 

TOTALE  LAVORI  DA  APPALTARE 
Comprensivo degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 

280.582,23  100,0% 

La categoria della lavorazione  in oggetto  OG1,  essendo l’appalto in oggetto di importo superiore a 
€. 150.000,00, la ditta aggiudicataria, necessita di tale iscrizione. 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre stimato l’incidenza della 
manodopera e individuato i relativi costi sulla base di quanto previsto all'articolo 41, comma 13 e 
14 del D.Lgs. 36/2023, per un totale di: € 52.454,57 pari al 19,24% dell'importo totale dei lavori. 

1. Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del 
regolamento generale. 

2. Fatto salvo quanto specificato al comma 1, i lavori appartenenti a categorie diverse da quella 
prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo totale dei lavori e inferiore a euro 150.000, 
possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di 
qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì essere realizzati per intero da 
un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; 
l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 28 del d.P.R. n. 34 
del 2000.  

 
 

TITOLO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
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Art. 5 – Oneri per le pratiche amministrative 
 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le pratiche presso amministrazioni ed enti per permessi, 
licenze, concessioni, autorizzazioni per opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o 
privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, 
attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, 
indennità, canoni, cauzioni, ecc.. In difetto rimane ad esclusivo carico dell’appaltatore ogni eventuale 
multa o contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali danni. 
 
 
Art. 6 – Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza 
e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice 
Civile. 

 
 
Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto 
 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 
quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto Esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 
delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e geologica, come elencati 
nell’allegata tabella E, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo 
comma 3 (13); 

d) il computo metrico estimativo e l’elenco dei prezzi unitari; 

e) il PSC, nonché le proposte integrative di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 
2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

f) il POS (piano operativo di sicurezza); 
g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento generale; 
h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 32, 33 e 34. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
a) il Codice dei contratti, approvato con D.Lgs. n. 36/2023 e relativi allegati; 
b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 
c) il D. Lgs. n. 81 del 2008 e successive modifiche e integrazioni, con i relativi allegati; 
d) dal D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 49/2018. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente a 
quanto previsto dall’articolo 3, comma 3; 

b) le quantità delle singole voci, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 
allegato. 

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al 
comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall'appaltatore in sede di offerta. 
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Art. 8 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 

2. Con la partecipazione alla gara l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza 
e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei 
luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori. 

 
 
Art. 9 – Fallimento dell’appaltatore 
 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui agli art.. 122, 123 e 124 , del Codice 
dei contratti, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela 
dei propri interessi, della procedura prevista dalla norma citata. Resta ferma, ove ammissibile, 
l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 122. 

2. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o 
di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 68 del 
Codice dei contratti. 

3. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 68, comma 18   del Codice 
dei contratti, è sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per 
esigenze organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti 
di qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad 
eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 

 
 
Art. 10 – Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi del capitolato generale d’appalto; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni 
altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, 
ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con 
atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente 
comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 
direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore 
è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 
deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
 
 
Art. 11 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
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1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 
delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano nel capitolato generale 
d’appalto. 

3. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato d’appalto, essere della migliore 
qualità e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione da parte del direttore dei 
lavori.  

4. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore 
dei lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o 
che, per qualsiasi causa, non siano conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti 
allegati al contratto. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue 
spese. Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, 
l'Amministrazione può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del 
quale resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita 
d'ufficio. 

 
 

TITOLO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

 
Art. 12 – Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 

2. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art 3 dell’allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023, 
se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata 
è destinata a soddisfare, la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica 
espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; 
i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 
del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del 
verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di 
consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna 
è inefficace e i lavori non possono essere iniziati 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree 
ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 
provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo 
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dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente 
alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

 
 
Art. 13 – Termini per l'ultimazione dei lavori 
 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni ……….. (…………..) 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 
difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni 
climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare 
esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 
 
Art. 14 – Proroghe 
 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 
45 (quarantacinque) giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 13. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine, comunque prima di tale scadenza, qualora 
le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la 
richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora 
questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 
riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa 
formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 13, essa ha effetto retroattivo a partire 
da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto 
della richiesta. 

 
 
Art. 15 – Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze 
speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 
corso d’opera o altre modificazioni contrattuali, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 121 del 
D.Lgs. 36/2023 dell’art. 8 Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 commi 1-2-6; nessun indennizzo spetta 
all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
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3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 
giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo 
stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il 
verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 
oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dei commi 1-2-6 art. 121 del D.Lgs. 
36/2023 e per cause diversi dai precedenti commi secondo il comma 10 dello stesso art. 121, in 
quanto compatibili. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul 
quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi 
verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non 
siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la 
data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni 
pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è 
efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

9. Ai sensi dell’articolo121 comma 8 del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se 
più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 
prevista dall’articolo 13, o comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può 
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 
scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri 
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 

10. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 
che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni 
di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori 
previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori. 

 
 
Art. 16 – Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; si osservano le disposizioni dell’art. 121 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 8 dell’Allegato 
II.14 al D.Lgs. 36/2023, l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore 
dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 
di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare il sospendere i lavori ed emette l’ordine 
di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di 
ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni in materia di verbali di sospensione e di 
ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 
 

 
Art. 17 – Penali in caso di ritardo  
 
1. Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta l'applicazione della 

penale per ogni giorno naturale consecutivo pari allo 1,00 per mille dell'importo contrattuale. 
2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, ritardi: 

a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori; 
b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 
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imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla 

DL; 
d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la penale irrogata ai 
sensi del comma 2, lettera a), non si applica se l'appaltatore rispetta la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori; la penale di cui al comma 2, lettera b) e 
lettera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera 
c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli 
non accettabili o danneggiati.  

4. Il DL segnala al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione temporale tempestivamente e 
dettagliatamente. Sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in detrazione in 
occasione del pagamento immediatamente successivo.  

5. L'importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell'importo contrattuale, altrimenti si applica la risoluzione del contratto.  

6. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

7. Se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, la stazione 
appaltante può prevedere nel bando o nell'avviso di indizione della gara un premio di accelerazione 
per ogni giorno di anticipo, ai sensi dell'art. 126 c. 2 del codice. 

8. Il premio è determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale ed è 
corrisposto a seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del C.R.E. o del 
Certificato di collaudo, utilizzando, nei limiti delle risorse disponibili, le somme indicate nel quadro 
economico dell'intervento relative agli imprevisti. 

9. La stazione appaltante può prevedere nei documenti di gara iniziali un premio di accelerazione 
anche nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato e l’ultimazione dei lavori 
avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato. Tale termine si computa dalla data originariamente 
prevista nel contratto. 

 
 
Art. 18 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni dalla 

stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna 
alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 
programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente 
con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 
che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori e in particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 
reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 
ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 
immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 
Stazione appaltante; 
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d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 
e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92, comma 1, del D.Lgs. n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo 
dei lavori deve essere coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del progetto 
esecutivo, che la Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al 
comma 2. 

 
 
Art. 19 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla DL o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h. le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del 
D.Lgs. n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione 
i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali 
con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto 
alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di 
cui all’art. 14, di sospensione dei lavori di cui all’art. 15, per la disapplicazione delle penali di cui 
all’art. 17, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 
20. 

 

 

Art. 20 – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 

superiore a 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a 
discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 
dell’articolo 122 del D.Lgs.36/2023, c.1, c.2, c.3 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i 
lavori. 
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3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 122, comma 4 è computata sul 
periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 
esecutivo dei lavori e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora. 
Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a 
terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma 
maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 
fideiussoria. La risoluzione del contratto viene disposta con determinazione del dirigente 
competente. Si applicano i commi 7 e comma 8 dell’art.122 del D.Lgs. 36/2023. 

 
  



Arch. Giovanni Battista Scarpari. Via Angeli 8 – 45011 Adria (RO) – Tel. 042621608 – mail: studioscarpari@virgilio.it 
 

 

PNRR M5C2 I1.2 – Manutenzione straordinaria di 1 alloggio nel comune di Adria ed 1 alloggio nel comune di Porto Tolle 
18 

 

TITOLO 4 – CONTABILIZZAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
 

I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono: 

a) il giornale dei lavori, compilato dal Direttore dei Lavori, o da un suo assistente, che annoterà 
l'ordine, il modo e l'attività con cui progrediscono le lavorazioni, la specie ed il numero di operai, 
l'attrezzatura tecnica impiegata dall'appaltatore nonché quant'altro interessi l'andamento tecnico ed 
economico dei lavori. Inoltre sul giornale sono riportate le circostanze e gli avvenimenti relativi ai 
lavori che possano influire sugli stessi e gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni del direttore 
dei lavori, le relazioni indirizzate al Committente, i processi verbali di accertamento di fatti o di 
esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti, le modifiche 
od aggiunte ai prezzi. Durante il corso dei lavori tale documento resterà in cantiere, in consegna 
all'Appaltatore; al termine dei lavori il giornale dei lavori verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo 
terrà a disposizione delle parti contraenti; 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste, che dovranno contenere la misura e la 
classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto nonché 
eventuali altre memorie esplicative, al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue 
varie parti, la forma ed il modo di esecuzione. 

Tali documenti dovranno essere aggiornati quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in 
contraddittorio con l'Appaltatore sotto la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori. 

Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura sono 
sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne la 
congruenza con quanto precedentemente concordato e allo stato di fatto. 

I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato 
d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, viene registrata 
la quota percentuale dell'aliquota relativa alla stessa categoria, rilevabile dal capitolato speciale 
d'appalto, che è stata eseguita. In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale 
eseguita dell'aliquota di ogni categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata 
distintamente nel registro di contabilità; 

c) le liste settimanali nelle quali, a cura dell’Appaltatore, sono indicate le lavorazioni eseguite e le 
risorse impiegate nell’esecuzione dei lavori; 

d) il registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle 
somministrazioni contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate dalla 
normativa di riferimento, segnando per ciascuna partita il richiamo della relativa pagina del libretto 
ed il corrispondente prezzo unitario di appalto. L'iscrizione delle partite deve essere in ordine 
cronologico. Il registro è tenuto dalla D.L. ed è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve; 

e) il sommario del registro di contabilità, contenente ciascuna partita classificata secondo il 
rispettivo articolo di elenco e di perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la quantità 
di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi. Nel caso di lavori a corpo, viene specificata ogni 
categoria di lavorazione secondo il capitolato speciale, con la indicazione della rispettiva aliquota di 
incidenza rispetto all'importo contrattuale a corpo; 

f) gli stati d'avanzamento dei lavori, nei quali sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le 
somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino alla data di redazione degli stessi ed ai quali 
è allegata una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della intervenuta 
approvazione. Gli stati di avanzamento lavori sono redatti dal Direttore dei Lavori quando, in 
relazione alle modalità specificate nel capitolato speciale d'appalto, si debba effettuare il pagamento 
di una rata di acconto. Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di contabilità ma può essere 
redatto anche utilizzando quantità ed importi progressivi per voce o, nel caso di lavori a corpo, per 
categoria, riepilogati nel sommario del registro di contabilità; 

g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto, rilasciati dal Committente sulla base degli stati 
di avanzamento dei lavori per l'emissione del mandato di pagamento. I certificati di pagamento 
devono essere annotati nel registro di contabilità; 
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h) il conto finale e la relativa relazione, redatti dal Direttore dei Lavori entro il termine stabilito nel 
capitolato speciale e con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori. La 
relazione finale deve indicare le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, 
allegando la relativa documentazione, ed in particolare: 

 i verbali di consegna dei lavori; 

 gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 
all'impresa; 

 le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

 gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi 
di approvazione e di registrazione; 

 gli ordini di servizio impartiti; 

 la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle eventuali riserve e la 
menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti; 

 i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei 
ritardi e delle relative cause; 

 gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibili cause e 
delle relative conseguenze; 

 i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

 le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 

 gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità); 

 tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle 
notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 

Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere distinti la contabilità comprende tutti i lavori ed 
è effettuata attraverso distinti documenti contabili, in modo da consentirne una gestione separata.  

I certificati di pagamento devono essere analogamente distinti, anche se emessi alla stessa data in 
forza di uno stesso contratto. 

Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive 
i documenti contabili ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha 
rilevato, notato o verificato. 

 
Art. 21 – Lavori a corpo 
 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo quanto indicato nell'enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e ogni altro allegato progettuale; 
il corrispettivo per il lavoro a corpo è fisso e invariabile e, dunque, le parti contraenti non possono 
invocare alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa occorrente per consegnare 
l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente C.S.A. e secondo gli atti progettuali. Pertanto, 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo 
la regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, di ciascuna delle quali è 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’art. 27 del D.M. MIT 
49/2018. La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti 
dall'offerta tecnica; tali lavorazioni non incidono sugli importi e sulle quote proporzionali delle 
categorie e delle aggregazioni utilizzate per la contabilizzazione di cui al citato articolo 27. 

4. Le quantità indicate nel Computo metrico di Progetto non hanno validità contrattuale, in quanto 
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l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste 
per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo. 

5. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, è effettuata a corpo in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 
percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 
proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all'assenso del 
coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 
 
Art. 22 – Lavori a misura 
 
1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 40 o 41, 

e per tali variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento generale, 
per cui risulta eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e 
pertanto non è possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate 
a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con 
puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore 
presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili 
dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi 
dell’articolo 40, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo 
economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla 
DL. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo 
i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite 
i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di 
cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del 
comma 2, con le relative quantità. 

 
 
Art. 23 – Lavori in economia 
 
1. Gli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto sono valutati come 

segue, ai sensi dell'articolo 27 del D.M. MIT 49/2018: 
a. per i materiali si applica il ribasso contrattuale ai prezzi unitari; 
b. per i noli, i trasporti e il costo della manodopera o del personale si adoperano i prezzi vigenti 

al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 
(se non già comprese nei prezzi vigenti) e si applica il ribasso contrattuale esclusivamente 
su queste due ultime componenti.  

2. La contabilizzazione degli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia è effettuata con 
le modalità di cui al comma 1, senza applicare alcun ribasso. 

3. Per quanto concerne il comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza degli utili e delle spese 
generali, sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a. nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi 
dell’articolo 31 dell’allegato I.7 al D.Lgs.36/2023 del Codice dei contratti; 

b. nella misura determinata all'interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a 
base di gara, in presenza di tali analisi 

 
 
Art. 24 – Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera 
 
L’Amministrazione, qualora ciò sia ritenuto opportuno, si riserva insindacabilmente la facoltà di valutare 
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i manufatti ed i materiali a pié d’opera accettati dalla Direzione dei lavori, con le modalità previste dal 
Capitolato Generale e dal presente articolo. 

I materiali approvvigionati in cantiere, ove destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 
dell’appalto ed accettati dalla Direzione Lavori, potranno venire compresi negli stati d’avanzamento nei 
limiti del 50% del loro valore, valutato a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'Appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal Direttore dei lavori. 

. 
 
 

TITOLO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

 
Art. 25 – Anticipazione del prezzo  

 
1. Ai sensi dell’articolo 125 del D.Lgs. 36/2023 del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una 

somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto da erogare 
dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo 
inizio dei lavori accertato dal RUP. 

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di 
un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della 
medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere 
compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in 
tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

4. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di apposita garanzia, alle seguenti 
condizioni: 
a. importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato altresì del tasso legale di interesse 

applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al 
cronoprogramma dei lavori; 

b. la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino 
all’integrale compensazione; 

c. la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato 
da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da 
impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al D.M. 12 marzo 2004, n. 
123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

d. per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del D. del Ministro del tesoro 10 gennaio 
1989. 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca 
dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse 
proprie prima della predetta escussione. 

 
 
Art. 26 – Pagamenti in acconto  
 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti raggiungono un importo 

non inferiore a € 50.000,00 (euro cinquantamila/00) dell'importo contrattuale, come risultante dal 
Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori disciplinati rispettivamente dall’articolo 14 
del D.M. MIT 49/2018 redatti dalla Direzione Lavori. 

2. La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo determinato nella 
documentazione di cui al comma 1: 

a. al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo; 
b. incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti; 
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c. al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia 
dell'osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da 
liquidarsi, salvo cause ostative, in sede di conto finale; 

d. al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti; 
e. al netto della percentuale di anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a. il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai 

sensi dell’articolo 14 del DM 49/2018 che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ___» con 
l’indicazione della data di chiusura; 

b. il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, che deve riportare esplicitamente il 
riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione 
della data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la 
compensazione dell’anticipazione ai sensi del comma 2 del presente articolo. 

4. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l'importo del certificato di pagamento entro i 
successivi 30 (trenta) giorni mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva 
erogazione a favore dell'appaltatore ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione 
del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore 
al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento 
per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% 
(novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di 
avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi 
sia inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori 
è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 27. Per importo contrattuale si 
intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di 
sottomissione approvati 

 
 
Art. 27 – Pagamenti a saldo 
 
1. Il conto finale dei lavori, redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale, è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al RUP; esso accerta e 
propone l'importo della rata di saldo, di qualsiasi entità, la cui liquidazione definitiva ed erogazione 
è subordinata all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il 
termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, 
o se lo firma senza confermare le eccezioni già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ritiene definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale.  

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute, di cui all’articolo 26, comma 2, al netto dei pagamenti 
già effettuati e delle eventuali penali, salvo cause ostative, è pagata entro 30 (trenta) giorni 
dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione, previa presentazione 
di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile, il versamento della rata di saldo non 
costituisce presunzione di accettazione dell'opera. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti. 

6. Fatto salvo l'articolo 1669 del Codice Civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima professionalità e diligenza, nonché 
improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente i 
vizi e i difetti riscontabili e i relativi rimedi da adottare. 
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Art. 28 – Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 
 
1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante la pertinente fattura 

fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi 
da 209 a 213, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 
a. all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori; il titolo di 

pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC; 
b. agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se 

sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
c. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d. ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della 

legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario 
non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le 
modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il 
pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente 
per territorio. 

3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il 
responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso l’appaltatore, 
ad adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante 
provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai 
crediti vantati dal personale dipendente. 
 
 

Art. 29 – Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 
 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni 

e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa 
a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 
(trenta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il 
comma 2. 

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E. di cui all’ art. 1, comma 
1, lettera e), D.Lgs. n. 192 del 2012. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione 
del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predetti 
interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. Ai sensi dell'articolo 1460 del Codice Civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi 
precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto 
contrattuale, rifiutarsi di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, l'appaltatore può, 
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

 
 
Art. 30 – Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo 
 
1. Qualora, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione 

del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo 
e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da 
eseguire, si procederà con la revisione prezzi secondo quanto previsto dall’art. 60 del D.Lgs. 
36/2023. 
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Art. 31 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto  della legge 21 febbraio 1991, 
n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 
nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato mediante atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in originale o in copia 
autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 

 
 
 

TITOLO 6 - GARANZIE 
 
 
Art. 32 – Garanzie per la partecipazione 
 
1. Ai sensi dell’art.106 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 comma 1, agli offerenti è richiesta una garanzia 

provvisoria pari al 1% (un per cento) del valore complessivo del presente appalto. 
2. La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 106 del D.Lgs. 36/2023, copre la 

mancata sottoscrizione del contratto dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o conseguenti 
all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al D.Lgs. 159/2011, ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
 

 
Art. 33 – Garanzie per l’esecuzione 
 
1. Ai sensi dell’articolo 53 comma 4, del D.Lgs. 36/2023, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto 

deve costituire una garanzia a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione pari al 5% (cinque 
per cento) dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di 
affidamento di lavori. 

2. AI fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il 
ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto 
alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia 
ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza la reintegrazione si effettua 
a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 

3. La garanzia di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere prestata mediante atto di 
fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da un intermediario finanziario 
autorizzato nelle forme di cui all’articolo 106 del D.Lgs. 385/1993. 

4. La garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, 
anche limitatamente alla scheda tecnica. 

5. La garanzia è progressivamente svincolata, ai sensi dell’art. 117 commi 8 del D.Lgs. 36/2023 a 
misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale 
importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la 
sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 
20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del 
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certificato di collaudo provvisorio; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di 
ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

6. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto 
in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto 
unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il 
diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

7. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei 
commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 
appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 
medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è 
integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 
originario. 

8. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 
del combinato disposto dall’art. 117, c.3  del D.Lgs.36/2023, del Codice dei contratti. 

9. Ai sensi dell’art. 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di 
cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 
di cui all'articolo 32, se prestata, da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

 
 
Art. 34 – Riduzione delle garanzie 
 
1. Agli importi della garanzia provvisoria di cui all’ art.30 e della garanzia definitiva di cui all’art.31 si 

applicano, se di spettanza, le riduzioni previste all’art.106, comma 8 del D.Lgs. 36 del 2023. 
2. Per fruire dei benefici di cui al comma 1, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 

possesso dei relativi requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
 
 
Art. 35 – Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 
 

1. Ai sensi dell’articolo 117, comma 10, del Codice dei contratti l'esecutore dei lavori costituisce 
e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori 
anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base 
di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, 
corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari 
circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente 
comma assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi 
nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  
La polizza dovrà comprendere le coperture di seguito indicate: 

Sezione A) Danni alle cose per i seguenti massimali:  
 valore delle opere €   280.600,00  
   
Sezione B) Responsabilità Civile verso terzi (RCT) €  1.500.000,00 (unico) 

 
La copertura predetta dovrà prevedere le seguenti inclusioni specifiche: 
Sezione A 
Danni da forza maggiore, quali: 
 Sciopero, sommossa, tumulto popolare (esclusi atti di terrorismo o di sabotaggio 

organizzato), atti vandalici o dolosi (Scoperto 10% con il minimo di € 5.000,00. Limite di 
risarcimento 50% Somma Assicurata alla Partita 1) 

 Eventi naturali (Scoperto 10% con il minimo di € 5.000,00. Limite di risarcimento 50% 
Somma Assicurata alla Partita 1) 

 



Arch. Giovanni Battista Scarpari. Via Angeli 8 – 45011 Adria (RO) – Tel. 042621608 – mail: studioscarpari@virgilio.it 
 

 

PNRR M5C2 I1.2 – Manutenzione straordinaria di 1 alloggio nel comune di Adria ed 1 alloggio nel comune di Porto Tolle 
26 

 

Sezione B 
 Danni da vibrazione, (massimo risarcimento € 50.000,00 franchigia € 3.000,00) 
 Danni a terzi derivanti da  interruzioni  e  sospensioni  di  attività 

(massimo  risarcimento € 100.000,00 franchigia € 5.000,00) 
 Danni per danneggiamento di cose di proprietà dell’azienda 

(massimo risarcimento € 100.000,00 franchigia € 5.000,00) 
 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo o comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 
appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per 
la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia 
della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

2. Le polizze assicurative devono essere conformi agli schemi tipo approvati con decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

3. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 

4. Per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture 
di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati 
nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori, o per le forniture di prodotti d'arte, 
macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a 
operatori specializzati, l'esonero dalla prestazione della garanzia è possibile previa adeguata 
motivazione ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle 
condizioni di esecuzione. Ai sensi del art.106 c.1 del D.L.gs 36/2023 ti, agli offerenti è richiesta 
una garanzia provvisoria con le modalità e alle condizioni cui al disciplinare di gara. 

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 
un’associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla 
mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti. 

6. Per i lavori il cui importo superi € .………………………, l'esecutore è inoltre obbligato a 
stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o del 
Certificato di Regolare Esecuzione, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza 
per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina 
totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

 

 

 

TITOLO 7 – ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI 
 

 
Art. 36 – Variazione dei lavori 
 
1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la 

facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio 
ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno dell’importo contrattuale, ai sensi dell’articolo 120 
c.9, del Codice dei contratti. Oltre tale limite l’appaltatore può richiedere la risoluzione del 
contratto. 

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto: 
a. non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra 

contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante 
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anche gli estremi dell’approvazione da parte del RUP; 

b. qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre deve essere 
presentato per iscritto al direttore dei lavori prima dell’esecuzione dell’opera o della 
prestazione oggetto della contestazione; 

c. non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in 
contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio 
dell’opera oggetto di tali richieste. 

3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, non sono considerati varianti gli interventi 
disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non 
superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo del contratto stipulato. 

4. Ai sensi dell’articolo 120, del Codice dei contratti, sono ammesse, nell’esclusivo interesse della 
Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera 
e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 
a. sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di 

nuove disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o 
enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

b. non è alterata la natura generale del contratto; 
c. non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% 

(cinquanta per cento) di cui all’articolo 120, c. 9 del D.Lgs. 36/2023; 
d. non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto 

iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli 
inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, 
oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

e. non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non 
estendono notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

f. non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 41. 
5. Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, 

che deve indicare le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 
variante o aggiuntive. 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal CSE, l’adeguamento del PSC di cui 
all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di 
cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 45. 

7. In caso di modifiche accedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’art. 54, comma 
1. 

8. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, 
nell’ambito del limite di cui al comma 3. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL e approvate 
dal RUP, il relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della Stazione appaltante. 

9. L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di 
approvazione, se necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 14, 
nella misura strettamente indispensabile. 

 
 
Art. 37 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
 
1. Ai sensi dell’articolo 120 comma1 del D.Lgs. 36/2023 se, per il manifestarsi di errori od omissioni 

imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono 
pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto 
il profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la 
Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale 
è invitato l’appaltatore originario. 

2. Ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. 36/2023, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili 
dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa 
tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione 
degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina della risoluzione del contratto di cui all’art. 50, in quanto compatibile. 
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Art. 38 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i 
lavori e le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in 
contraddittorio tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di 
concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, 
in ordine di priorità: 

a. dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, 

b. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c. ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai 
prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 
dell’offerta. 

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: 

a. prezziario della Regione Veneto - anno 2024; 

b. prezziario della Regione Emilia Romangna - anno 2024. 

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi 
sono approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella 
contabilità dei lavori. 

 
 
 

TITOLO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
 
Art. 39 – Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 
1. L’appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmettere alla 

Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza 
di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del 
contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle 
more della stipula del contratto: 
a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d. il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 

lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 
lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la 
valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione 
di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore 
per l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e 
protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del 
D.Lgs. 81/2008, nonché: 
a. una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo Art. 41, con le eventuali richieste di 

adeguamento; 
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b. il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento. 
 
 
Art. 40 – Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 
1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve: 

a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 
2008 e all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b. rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell'osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli 
allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, 
XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per 

quanto attiene la gestione del cantiere. 

2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 
eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito negli 
articoli precedenti.  

 

 
Art. 41 – Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto 

nel PSC redatto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, 
ai sensi d del D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza. 

2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso: 

a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
sopravvenute alla precedente versione del PSC; 

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione. 

3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce automatico 
differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo Elaborato non valido. Inoltre, nelle more degli 
stessi adempimenti, se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori e se 
i lavori non possono utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei 
lavori. 

 
 
Art. 42 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 
 
1. L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più motivate 

di modificazioni o integrazioni al PSC, nei seguenti casi: 
a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori 
o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi 
di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente sull’accoglimento o il rigetto delle proposte di cui al comma 1, con atto motivato 
da annotare sulla documentazione di cantiere; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 
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l'appaltatore. 

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei 
casi di cui al comma 1, lettera a), si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito 
delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei 
casi di cui al comma 1, lettera b), si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 
altrimenti si intendono rigettate. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se 
la Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle 
varianti. 

 
 
Art. 43 – Piano Operativo di Sicurezza 
 
1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, 
comma 1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, si 
riferisce allo specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmette alla 
Stazione appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 

3. L’appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad 
acquisirne i POS redatti al fine di renderli compatibili tra loro e coerenti con il proprio POS. In caso 
di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa 
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale 
obbligo incombe al consorzio. 

4. Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori 
che effettuano la mera fornitura di materiali o attrezzature; in tali casi trovano comunque 
applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti dall’allegato I al 
decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014) e 
costituisce piano complementare di dettaglio del PSC. 

 
 
Art. 44 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 

81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto.  

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenti in materia di 
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sicurezza. 
 
 

TITOLO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
Art. 45 – Subappalto 
 
1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al Codice degli appalti n. 36/2023 eseguono in proprio le opere 

o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il 
Contratto sotto pena della sua risoluzione e del risarcimento dei danni a favore del Committente, 
salvo che per i casi previsti all’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023. 

2. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del D.Lgs. 
36/2023 e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante. 

3. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a 
carico del subappaltatore. 

4. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi 
avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. 

5. L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto 
secondo le disposizioni del presente articolo. 

6. Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente 
avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base: 

 delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 comma 11 del codice (ove 
si prevede il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o 
componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, 
impianti e opere speciali); 

 dell'esigenza di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro 
e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei 
lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano 
iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 
dell'art. 1 della L. 190/2012, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 
del D.L. 189/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. 229/2016, tenuto conto della natura o 
della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare. 

7. L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i 
sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla 
stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

8. Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce 
variazioni e l’importo dello stesso viene incrementato. 

9. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 
a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 
Libro II, del codice; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

10. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 
contratto di subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte 
V del Libro II e il possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del codice. La stazione appaltante 
verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'art. 23 del codice. 

11. L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori 
relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di 
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esclusione di questi ultimi. 
12. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del 
subappalto, sia in termini prestazionali che economici. 

13. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

14. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 276/2003. 

15. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi 
e prestazionali previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 
l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 
subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto, ovvero riguardino le 
lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 
principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 
provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

16. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono 
le prestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

17. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio 
dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 

18. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

19. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il DURC (documento unico di 
regolarità contributiva) sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 
d'opera relativa allo specifico contratto affidato. 

20. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché 
in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, ai 
sensi dell'art. 11 comma 5 del codice, la stazione appaltante e gli enti concedenti assicurano, in tutti 
i casi, che le medesime tutele normative ed economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto. 

21. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere sono indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

22. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'art. 2359 del C.C. con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione è effettuata 
da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di R.T.I., società o consorzio. La stazione appaltante 
provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 
senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di 
importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i 
termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

23. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. u), dell’art 20, comma 3 e dell’art. 26, comma 8, del D.Lgs. 
81/2008, nonché dell’art. 5, comma 1, della L. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del 
datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 
anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi 
dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 
provvedervi per proprio conto. 
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24. La stazione appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto 
di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione 
delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della 
complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività 
di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni 
di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 

25. I piani di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti 
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti 
dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato. 

26. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

27. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei 
lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti 
funzioni: 
a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 
appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni 
ad essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. 

 

 
Art. 46 – Responsabilità in materia di subappalto 
 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 
ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il CSE in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del D.Lgs. n. 81/2008, 
provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche 
ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 
appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 
previste dall’articolo 21 della Legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal D.L.  29 
aprile 1995, n. 139, convertito dalla L. 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 119 comma 11 del D.Lgs. 36/2023 e ai fini dell’articolo 44 del presente 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a 
lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

 
 
 

TITOLO 10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA ESECUZIONI D’UFFICIO 
 
 
Art. 47 – Accordo bonario e transazione 
 
1. Ai sensi dell’articolo 210 comma 1, comma 2 e comma 3, se, a seguito dell’iscrizione di riserve 

sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo 
contrattuale in misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il 
RUP deve valutare l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la 
non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi 
dell’art. 120 del D.Lgs. 36/2023, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta 
misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti 
progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs.36/2023. 
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2. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al RUP 
delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione 
riservata. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 e 
attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte prima dell’approvazione del certificato 
di regolare esecuzione. 

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione 
riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla 
Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in 
relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della 
lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso 
di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla 
Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 
(novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è 
formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

4. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, 
effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni 
e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse 
economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della 
stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) 
giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono 
dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione 
dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte 
dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si 
procede ai sensi dell’articolo 46. 

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% 
(quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve 
non risolte al momento dell’approvazione del certificato di collaudo. 

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento 
esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

7. Ai sensi dell’articolo 210, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario ai 
sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 
contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto 
del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è 
necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del 
funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il 
RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare 
una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo. 

8. La procedura di cui ai commi precedenti può essere esperita anche per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando 
tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
 
Art. 48 – Definizione delle controversie 
 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’art. 45 e l’appaltatore confermi le riserve, la 

definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale 
ordinario competente presso il Foro di Rovigo ed è esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
Art. 49 – Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
1. L’appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
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eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 
e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 36/2023, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può 
pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
presente C.S.A.. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’art. 39 della L. 9 agosto 2008, n. 133, possono 
altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la 
effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore 
autorizzato. 

4. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera u), del l ’ar t .20, comma 3 e del l ’art .  26, comma 8, del 
D.Lgs. n. 81/2008, nonché dell’art. 5, comma 1, primo periodo, della L. n. 136 del 2010, l’appaltatore 
è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del 
lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 
riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non 
sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali 
senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti 
soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i 
dati identificativi del committente ai sensi dell’art. 5, comma 1, secondo periodo, della L. n. 136 del 
2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito 
della tessera di riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la 
procedura di diffida di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 23 aprile 2004, n. 124. 

 
 
Art. 50 – Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 
 
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 

eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, 
il certificato di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. 
3. Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'art. 31 comma 5 della legge 98 del 2013. Pertanto, dopo 

la stipula del contratto, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento se 
anteriore a tale termine e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento delle 
rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione. 
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4. Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento generale e dell’art. 31, comma 3, della L. n. 98 del 2013, in 
caso di ottenimento del DURC che segnali un'inadempienza contributiva relativo a uno o più soggetti 
impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione 
appaltante: 
a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione, se non risulta dal DURC, 

dell’ammontare delle somme che hanno determinato l’irregolarità; 
b. trattiene un importo, corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di 

acconto e sulla rata di saldo; 
c. corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto 

dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei 
subappaltatori; 

d. provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo, limitatamente alla eventuale 
disponibilità residua.  

5. Qualora il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volete consecutive, la Stazione 
appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 
(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste 
la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

 
Art. 51 – Risoluzione del contratto e recesso 
 
1. Ai sensi dell’articolo 122 comma 1  e comma 2 e  agli artt. 209, 210, 220, del D.Lgs. 36/2023, la 

Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, nei seguenti casi: 

a. al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’art. 122 del 
D.Lgs. 36/2023 o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 38; 

b. all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento 
dell’aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione, previste 
dall’art. 52 del D.Lgs. 32/2023 per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla 
predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto con provvedimento motivato, i seguenti casi: 
a. inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

b. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
c. inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla 
sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli 
artt. 40 e 42, integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o 
dal CSE; 

d. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 
giustificato motivo; 

e. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare 
la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

f. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto 
o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
h. azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo 
degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del D.Lgs. n. 81/2008; 

i. applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'art. 14, 
comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di 
violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'art. 27, comma 1-bis, del 
citato D.Lgs. n. 81/2008; 

j. l’ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una 
relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine 
non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni. 

3. Ai sensi dell’art. 122  del D.Lgs. 36/2023, costituiscono causa di risoluzione del contratto, di diritto 
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e senza ulteriore motivazione: 
a. la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione 

o dichiarazioni mendaci; 
b. il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al D.Lgs. n. 159 del 2011 in materia 
antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all'art. 122 comma 2 lett. b); 

c. la nullità assoluta, ai sensi dell’art. 3, comma 8, primo periodo, della L. n. 136 del 2010, in 
caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d. la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento 
o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 
con la P.A., fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui agli artt. 121 e 122 del 
D.Lgs. 36/2023. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di 
anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o 
della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con 
la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio 
fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza 
di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 
costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a. affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 

differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di 
ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore 
inadempiente, all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle 
condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale 
impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

b. ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

i. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione 
del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi, risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

ii. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta; 

iii. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione 
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di 
direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 
finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 

6. Nel caso l’appaltatore sia un R.T. di operatori, oppure un consorzio ordinario o un consorzio stabile, 
se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli artt. 84, comma 4, o 91, comma 7, 
del D.Lgs. n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa 
capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011 non 
operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e 
sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo. In tal 
caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
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TITOLO 11 - ULTIMAZIONE LAVORI E TERMINI DI COLLAUDO 

 
 
Art. 52 – Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la D.L. redige, entro 10 giorni 

dalla richiesta, il Certificato di ultimazione dei lavori; entro trenta giorni dalla data del certificato 
di ultimazione dei lavori la D.L. procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno 
alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 
ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione 
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’art. 53. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla D.L. le 
certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La 
D.L. non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non 
decorrono i termini di cui al comma 1, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui 
all’articolo 31. La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti e impianti: 

a. Opere strutturali: certificazione dei materiali impiegati; prove di laboratorio; 

b. Opere impiantistiche: certificazione dei materiali impiegati e del corretto montaggio; 

c. Opere edili: certificazione dei serramenti. 
 
 
Art. 53 – Termini per il Collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
 
1. Il Certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine di 3 (tre) mesi dall’ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 e 251 del Regolamento generale. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 
presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, La stazione appaltante, preso in 
esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri 
ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito 
provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, 
sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi 
ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di collaudo per le quali sia attivata la 
procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del 
termine di cui all'art. 116  comma 7 e allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. Il provvedimento di cui al 
primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere 
ad un nuovo collaudo. 

6. Nel caso di lavori di importo sino a € 500.000 il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare 
esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è facoltà del 
soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con il C.R.E.. 

7. Qualora il certificato di Collaudo sia sostituito dal Certificato di regolare esecuzione, quest’ultimo  
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viene  emesso  dal Direttore dei lavori entro e non oltre 3 mesi dalla data del Certificato di 
ultimazione dei lavori ed è confermato dal Responsabile del procedimento. 

8. Il Certificato dovrà descrivere le operazioni di verifica effettuate, le risultanze dell'esame dei 
documenti contabili, delle prove sui materiali e tutte le osservazioni utili a descrivere le modalità con 
cui l'Appaltatore ha condotto i lavori, eseguito le eventuali indicazioni del Direttore dei lavori e 
rispettato le prescrizioni contrattuali. 

9. Con il Certificato di regolare esecuzione il Direttore dei lavori dovrà dichiarare la collaudabilità delle 
opere, le eventuali condizioni per poterle collaudare e i provvedimenti da prendere qualora le opere 
non siano collaudabili. 

10. Il Certificato di Regolare Esecuzione ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo 
trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

  
 
Art. 54 – Collaudo statico 
 
1. Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (art. 65 del D.P.R. 380/01 e D.M. 17 gennaio 

2018), tutte le opere con valenza statica in conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso, e le opere in acciaio e in legno sono soggette a collaudo statico, da eseguirsi al 
termine dei lavori di costruzione delle strutture oggetto della relativa denuncia agli uffici competenti. 

2. A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il Direttore dei Lavori depositerà al 
competente ufficio la relazione a strutture ultimate e il Committente provvederà alla nomina del 
Collaudatore il quale eseguirà le prove di collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini 
previsti dalla vigente legislazione. 

3. Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di 
campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. Il numero dei 
campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale legislazione ed in 
particolare: 
 sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno ogni 

100 m3 di getto, eseguiti con cubetti di dimensioni cm 15x15x15; 
 per gli acciai non controllati in stabilimento verranno effettuati prelievi di almeno tre spezzoni di 

ogni diametro per ogni partita; 
 per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi verrà effettuata in base a precise 

disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori; 
 tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, previo controllo e visto del Direttore dei Lavori, 

ad un laboratorio ufficiale per le prove di resistenza. 
 
 
Art. 55 – Svincolo della cauzione 
 
1. Alla data di emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o del Certificato di Regolare 

Esecuzione si procede, ai sensi della normativa vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 
del codice civile, allo svincolo della cauzione prestata dall'Appaltatore a garanzia del mancato o 
inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 

2. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non 
oltre il 90 giorno dall'emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o del Certificato di Regolare 
Esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 
comma 2, del codice civile. 

3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i 
vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 
 
Art. 56 – Anticipata consegna delle opere 
 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento 
sommario di cui all’articolo 52, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
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appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in 
caso di sua assenza. La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti 
condizioni: 
 sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
 sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
 siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
 siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto; 
 sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 52, comma 3. 

 
 
Art. 57 – Garanzie 
 
1. Salvo il disposto dell’art. 1669 del C.C. e le eventuali prescrizioni del presente Contratto e del 

Capitolato per lavori particolari, l’Appaltatore si impegna a garantire la Stazione Appaltante per la 
durata di 2 (due) anni dalla data del Collaudo o del C.R.E. per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e 
natura, che diminuiscono l’uso e l’efficienza dell’opera e che non si siano precedentemente 
manifestati. 

2. Per lo stesso periodo l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di 
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei 
materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del personale). 

3. Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori a 
due anni, queste verranno trasferite alla Stazione Appaltante. 

 
 
 

TITOLO 12 – NORME FINALI 
 
 
Art. 58 – Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla D.L., 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo alla D.L. 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 
dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso 
all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'art. 1659 del codice 
civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 
protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché 
la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue 
strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 
appaltante; 
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c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni 
dell'appaltatore a termini di contratto; 

d. l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal 
direttore dei lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla 
stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, 
nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un 
prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato; 

f. il mantenimento, fino all'emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli 
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della DL, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante 
e per i quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i 
danni che per cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h. la concessione, su richiesta del direttore die lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 
tempo necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire 
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, 
l'appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza; 

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 
cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso 
dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in 
opera di qualsiasi materiale o l'esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in 
opera; n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazione i 
regolamentari diurne e notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle disposizioni 
vigenti; o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso 
ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

l. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per 
tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, 
contabilità e collaudo dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

m. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o 
precisato da parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 
materiale; 

n. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
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dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o 
insufficiente rispetto della presente norma; 

o. l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme 
in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell'appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori; 

p. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
q. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito 

veicolare e pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere 
oggetto dell'appalto, nonché l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria 
durata dei lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in 
ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate. 

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali 
per l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominativo 
del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto 
che ne abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 136 del 2010. 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti 
il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è anche obbligato: 
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni se egli, invitato non si presenta; 
b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla 

DL, subito dopo la firma di questi; 
c. a consegnare al direttore dei lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori 
che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori. 

5. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di cantiere con le seguenti 
caratteristiche: 

a. dimensioni minime pari a cm. 150 di base e 200 di altezza; 
b. con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL; 
c. secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37;  
d. conformità al modello; 
e. aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 

6. L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione 
appaltante. 

 
 
Art. 59 – Conformità agli standard sociali 
 
1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 

conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 
catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in 
ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale 
del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella 
dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro 
dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta 
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dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è allegata al presente Capitolato. 

2. Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, 
l'appaltatore è tenuto a: 

a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 
presente appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla 
Stazione appaltante nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto; 

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, 
le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità 
agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative 
alla conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e 
specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i 
termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso 
della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli 
standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le 
clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore 
di compilare dei questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro 
dell'ambiente 6 giugno 2012. 

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta 
l'applicazione della penale, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del 
riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

 
 
Art. 60 – Utilizzo dei materiali secondo i Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
 

Il progetto prevede l’utilizzo di materiali nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi CAM - secondo il 
DECRETO 23 giugno 2022, Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori 
per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici (G.U. Serie Generale n.183 
del 06-08-2022).  

Prima dell’esecuzione delle lavorazioni l’Appaltatore dovrà presentare alla D.LL. tutta la 
documentazione (certificazioni di prodotto, specifiche tecniche e prestazionali, ecc.) atta a comprovare 
la rispondenza di materiali, componenti, sistemi, apparecchiature e dispositivi da acquisire sul mercato 
al fine di valutarne la rispondenza e la conformità a quanto indicato nei documenti tecnici di progetto 
che riportano quanto previsto dalla normativa vigente in materia di prestazioni energetiche ed 
ambientali, oltre alle prestazioni specificamente previste dalla normativa tecnica delle costruzioni, per 
l’installazione di impianti e per la sicurezza. Tale documentazione di cantiere deve essere trasmessa in 
un’unica soluzione prima dell’avvio delle lavorazioni alla D.LL. sotto forma di relazione. La D.LL. 
(eventualmente in contraddittorio con la Stazione Appaltante) provvederà alla sua approvazione 
indicando, se del caso, le sue riserve. Tale documentazione dovrà contenere tutte le: 

− qualificazioni del fornitore per quanto attiene la sua adesione a sistemi di gestione per la qualità norma 
ISO 9001, sistemi di gestione ambientale norma ISO 14001, sistemi di gestione dell'energia norma ISO 
50001, sistemi di gestione salute e sicurezza sul luogo di lavoroOHSAS;  

− certificazioni di prodotto; 

 − relazioni di prova e altri mezzi di prova; 

 − schede tecniche e prestazionali; 

 − manuali di posa in opera/installazione; 

 − garanzie; 

 − manuale/indicazioni di manutenzione ordinaria e programmata; 

 − prove da effettuarsi a posa avvenuta; 

 − indicazioni circa la gestione a fine vita dei materiali, componenti edilizi e impianti oggetto dell’appalto, 
indicando quali siano riutilizzabili, quali recuperabili, quali riciclabili, quali a recupero energetico e quali 
infine a smaltimento; e quant’altro previsto dal fornitore per la corretta funzionalità e durabilità nel tempo 
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di quanto posto in opera/installato come specificamente indicato negli articoli che seguono per ciascuna 
tipologia di lavorazione.  

Qualora, per sopravvenuta indisponibilità sul mercato, il prodotto scelto dall’Appaltatore non si renda 
disponibile all’atto dell’avvio della relativa lavorazione, l’Appaltatore stesso provvederà a reperirne un 
altro prestazionalmente equivalente o superiore che dovrà essere espressamente approvato dalla D.LL. 
previa presentazione della documentazione sopracitata. 
 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

Al fine di garantire l‟utilizzo di materiali recuperati o riciclati nella costruzione dell‟edificio, icapitolati 
speciali edile, strutturale ed impiantistico, contengono le seguenti prescrizioni: 

 Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato di ozono (cloro-
fluoro-carburi CFC, perfluorocarburi PFC, idro-bromo-fluoro-carburi HBFC, idro-cloro-fluoro-carburi 
HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafloruro di zolfo SF6, Halon).  

 Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze elencate nella “Candidate List” o per le quali è 
prevista una “autorizzazione per usi specifici” ai sensi del regolamento REACH. 

 Obbligo di utilizzo per almeno il 50% di componenti edilizi e degli elementi prefabbricati (valutato 
in rapporto sia al peso che al volume dell‟intero edificio) che garantisca la possibilità alla fine del 
ciclo di vita di essere sottoposto a demolizione selettiva con successivo riciclo o riutilizzo. Almeno 
il 15% di tali materiali deve essere del tipo non strutturale. 

 Obbligo di utilizzo per la realizzazione del fabbricato di almeno in il 15% in peso valutato sul totale 
di tutti i materiali, di prodotti provenienti da riciclo o recupero; Di tale percentuale, almeno il 5% 
deve essere costituita da materiali non strutturali. 

Per la verifica di tali requisiti, l‟appaltatore sarà tenuto a dimostrare la rispondenza a tali criteri per mezzo 
dei seguenti elementi: 

 Redazione di un elenco dei materiali recuperati o riciclati completo del loro peso in rapporto al peso 
totale dei materiali usati per l‟edificio, accompagnato per ciascun materiale da una dichiarazione 
ambientale di Tipo III che dimostri la percentuale di materia riciclata oppure asserzione ambientale 
del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un organismo terzo che dimostri il 
rispetto del criterio. 

 Redazione di un elenco dei materiali per il quale si prevedere la demolizione selettiva con 
successivo riciclo o recupero al termine del ciclo di vita, completo per ciascun materiale del relativo 
volume e peso rispetto al volume e peso totale del fabbricato. 

 Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l‟assenza di prodotti e 
sostanza considerate dannose per lo strato di ozono Dichiarazione del legale rappresentante dei 
fornitori dei materiali attestante l‟assenza di sostanze elencate nella “Candidate List” o per le quali 
è prevista una “autorizzazione per usi specifici” ai sensi del regolamento REACH. 

 
Art. 61 – Proprietà dei materiali di demolizione 
 

1. Come da progetto Esecutivo, i lavori comprendono demolizioni, anche se di lieve entità. 

2. I materiali provenienti dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

3. In attuazione dell’art. 36 del Capitolato generale d’appalto i materiali edilizi provenienti da 
demolizioni, non recuperabili, devono essere trasportati e regolarmente conferiti in discarica 
autorizzata, intendendosi di ciò compensato coi prezzi delle demolizioni relative. 

4. Tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, negli scavi 
e comunque nella zona dei lavori, spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su 
di essi possa competere allo Stato. 
L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso 
durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad 
averne la massima cura fino alla consegna. 
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’art. 35 del Capitolato generale d’appalto. 
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
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Art. 62 – Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 
 

1. Il progetto prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto 
del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

2. In attuazione dell’art. 36 del Capitolato generale d’appalto i materiali edilizi provenienti da 
demolizioni, se recuperabili, devono essere selezionati ed accatastati nel luogo stabilito negli atti 
contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi delle demolizioni relative. 

Al fine di ridurre l‟impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il recupero dei rifiuti in particolare 
provenienti da demolizioni e costruzioni, il progetto prevede l‟utilizzo dei materiali secondo quanto 
specificato nei successivi paragrafi; in particolare i seguenti materiali devono essere prodotti con un 
determinato contenuto di riciclato: 
Calcestruzzi (e relativi materiali componenti) confezionati in cantiere, preconfezionati e 
prefabbricati 
I calcestruzzi utilizzati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto minimo di 
materia riciclata non inferiore al 5% in peso. 
Tale requisito dovrà essere dimostrato dall‟appaltatore con una delle seguenti modalità:Dichiarazione 
ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 
 Asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un organismo 

terzo che dimostri il rispetto del criterio. 
Laterizi 
I blocchi di laterizio utilizzati per murature e solai devono essere prodotti con un contenuto minimo 

di materia riciclata non inferiore al 10% in peso; tale percentuale si riduce al 5% in peso per i 
laterizi utilizzati per coperture, pavimenti e murature faccia a vista. 

Tale requisito dovrà essere dimostrato dall‟appaltatore con una delle seguenti modalità: 
 Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 
 Asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un organismo 

terzo che dimostri il rispetto del criterio. 
Prodotti e materiali a base di legno 
I materiali e i prodotti a base di legno devono rispondere ai seguenti requisiti: 
1. Provenire da fonti legali secondo quanto previsto dal Regolamento EUTR 
2. Provenire da boschi gestiti in maniera responsabile e/o sostenibile e/o essere costituiti da legno 

riciclato 
Il rispetto del requisito della provenienza e del rispetto del regolamento EUTR potrà essere dimostrato 

presentando la seguente documentazione: Nome commerciale e nome scientifico della specie 
utilizzata e loro origine 

 Certificazione del prodotto e del fornitore rilasciata da ente terzo che garantisca la provenienza 
della materia prima legnosa da foreste gestite in maniera sostenibile o controllata (FSC, PEFC, 
FLEGT, CITES) Il rispetto del requisito del contenuto di materiale riciclato potrà essere dimostrato 

presentando alternativamente una delle seguenti certificazioni: 
 Certificazione di prodotto FSC riciclato, FSC misto o Riciclato PEFC 
 Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 
organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

Ghisa, ferro, acciaio 
L‟acciaio per usi strutturali deve essere prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato come 

di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 
 Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70% 
 Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10% Inoltre, il materiale 

prodotto deve escludere la presenza di metalli pesanti in concentrazione superiore al 0.025% 
(fatta eccezione per i componenti di lega) Il rispetto di tali requisiti potrà essere dimostrato 
presentando la seguente documentazione: 

 Documentazione a dimostrazione dell‟adozione delle BAT (migliori tecniche disponibili (BAT) 
condizioni di autorizzazione per le installazioni di cui al capo II della direttiva 2010/75/UE ) 

 Documentazione necessaria a l‟assenza di accumulo di metalli pesanti in concentrazione 
superiore al 0.025%  
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 Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 
oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 
organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

Componenti in materie plastiche 
Il contenuto minimo di materia prima seconda riciclata o recuperata utilizzato per i componenti in 
materie plastiche non deve essere inferiore al 30% in peso valutato sul totale di tutti i componenti in 
materia plastica utilizzati. Il rispetto del suddetto requisito potrà essere dimostrato presentando le 
seguenti certificazioni: 
 Redazione di un elenco dei componenti in materie plastiche costituiti anche parzialmente da 

materiali recuperati o riciclati completo del loro peso in rapporto al peso totale dei componenti 
usati per l‟edificio. 

 Per ciascun componente in elenco presentazione di una dichiarazione ambientale di Tipo III, 
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 che dimostri la percentuale di 
materia riciclata oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 
verificata da un organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

Tamponature, tramezzature e controsoffitti 
I prodotti in cartongesso devono essere accompagnati dalle informazioni sul loro profilo ambientale 
secondo il modello delle dichiarazioni di tipo III ed avere un contenuto minimo del 5% in peso di 
materiale riciclato Il rispetto dei suddetti requisiti potrà essere dimostrato presentando le seguenti 
certificazioni: 
 Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 
organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

 Non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o 
proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

 Non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell‟ozono 
superiore a zero 

 Non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel 
corso della formazione della schiuma di plastica 

 Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori 
al 6% del peso del prodotto finito 

 Il prodotto finito deve contenere le seguenti quantità minime di prodotto riciclato (calcolato come 
somma di pre e post consumo) misurato sul peso del prodotto finito 

  

 Isolante  in  forma  di 

pannello 

Isolante stipato a spruzzo o 

insufflato 

Isolante in materassini 

Cellulosa  80%  

Lana di vetro 60% 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 15% 

Perlite espansa 30% 40% 8% - 10% 

Fibre di polistirene 60% – 80%  60% - 80% 

Polistirene espanso Dal 10% al 60% in 

funzione della tecnologia di 

produzione 

Dal 10% al 60% in 

funzione della tecnologia di 

produzione 

 

Polistirene estruso Dal 5% al 45% in funzione 

della tipologia del prodotto 

e della tecnologia di 

produzione 

  

Poliuretano espanso Dal 1% al 10% in funzione 

della tipologia del prodotto 

e della tecnologia di 

produzione 

Dal 1% al 10% in funzione 

della tipologia del prodotto 

e della tecnologia di 

produzione 

 

Isolante  riflettente   in 

alluminio 

  15% 

 
Il rispetto dei suddetti requisiti potrà essere dimostrato presentando le seguenti 
certificazioni: 



Arch. Giovanni Battista Scarpari. Via Angeli 8 – 45011 Adria (RO) – Tel. 042621608 – mail: studioscarpari@virgilio.it 
 

 

PNRR M5C2 I1.2 – Manutenzione straordinaria di 1 alloggio nel comune di Adria ed 1 alloggio nel comune di Porto Tolle 
47 

 

 Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 
oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 
organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio 

Pavimenti e rivestimenti interni ed esterni 
I pavimenti e i rivestimenti devono presentare all‟atto dell‟approvazione materiali, la documentazione 
che attesti la conformità ai criteri ecologici e prestazionali della Decisione 2010/18/UE, 2009/607/CE e 
2009/967/CE relative all‟assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica, attraverso uno 
dei successivi strumenti elencati: 
 il Marchio Ecolabel; 
 un‟altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti previsti 

dalle Decisioni sopra richiamate; 
 un’asserzione ambientale del produttore conforme alla noma IS014021, verificata da un 

organismoꞏ di :valutazione della conformità che dimostri il rispetto del criterio 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma  ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato 
 se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri 

contenuti nelle Decisioni sopra richiamate 
Pitture e vernici 
All‟interno del Capitolato opere edili e finiture, è richiamato l‟obbligo per le pitture e le vernici di 
presentare all‟atto dell‟approvazione materiali, la documentazione che attesti la conformità ai criteri 
ecologici e prestazionali della Decisione 2014/312/UE relativa all‟assegnazione del marchio 
comunitario di qualità ecologica, attraverso uno dei successivi strumenti elencati: 
 il Marchio Ecolabel; 
 un‟altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti previsti 

dalle Decisioni sopra richiamate; 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 
dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specificherelative ai criteri contenuti nelle 
Decisioni sopra richiamate 

 
Art. 63 – Terre e rocce da scavo 

 
1. Per l'esecuzione degli scavi, dei rinterri e dei trasporti, l'Appaltatore sarà libero di adoperare tutti 

quei sistemi, materiali, mezzi d'opera ed impianti che riterrà di sua convenienza, purché dalla 
Direzione dei Lavori siano riconosciuti rispondenti allo scopo e non pregiudizievoli per il regolare 
andamento e la buona riuscita dei lavori. 

2. Col procedere dei lavori l'Appaltatore può recuperare i legnami costituenti le armature; quelli però 
che, a giudizio della Direzione dei Lavori, non possono essere tolti senza pericolo o danno del 
lavoro, devono essere abbandonati negli scavi, né all'Appaltatore spetterà per questo alcuno 
speciale compenso. 

3. I lavori di scavo saranno condotti in modo che le acque scorrenti alla superficie del terreno non si 
versino negli scavi e le acque che eventualmente scaturissero dal fondo e dalle pareti dei cavi siano 
al più presto eliminate. Gli scavi saranno mantenuti asciutti durante la loro esecuzione. 
 
 

Art. 64 – Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
 
1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per 

gravi violazioni, si applica l'art. 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo 
amministrativo).  

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'art. 122 dell'allegato 1 al 
decreto D.Lgs. 104/2010. 

3. In ogni caso si applicano, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 
123 e 124 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010. 
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Art. 65 – Tracciabilità dei pagamenti 
 
1. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della Legge 136/2010, gli operatori economici 

titolari dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche 
se non in via esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni 
dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è esteso 
anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 
comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 
l'applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione. 

2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per: 
a. i pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all'intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che 
sia ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1; 

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 
eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 
riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell'intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori 
e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con 
strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di 
documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 
possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando 
il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa, secondo quanto 
disciplinato dall'articolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 2010. 

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, 
il CIG e il CUP. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge 136/2010: 
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 

del contratto ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata 

per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, procedono all'immediata risoluzione del 
rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio 
territoriale del Governo territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge n. 
136 del 2010. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate all'intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 
contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 
Art. 66 – Disciplina antimafia 
 
1. Ai sensi del D.Lgs. n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto in materia 
antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da 
tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di 
cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate 
per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia, mediante la 
consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato D.Lgs. n. 159 del 2011. 
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Art. 67 – Codice di comportamento 
 

1. Al presente appalto si applica il Codice di comportamento dei comuni di Adria e Porto Tolle . 

2. Pertanto, per partecipare alla gara, gli operatori economici devono dichiarare di essere edotti degli 
obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato da tali Comuni, ed impegnarsi, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, 
pena la risoluzione del contratto. 

 
 
Art. 68 – Accordi multilaterali 
 
1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impegnato ad 

accettare e a rispettare i seguenti accordi multilaterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha 
aderito: 

i. patto di integrità / protocollo di legalità, adottato dalla Stazione appaltante in attuazione 
dell'articolo ___ della legge regionale ___________ n. _____ del ___________ /della 
deliberazione del _________________ in data ______________, n. _____; 

ii. protocollo di intesa per _________________________________________________, 
sottoscritto presso ___________________________________________ il ___________; 

iii. protocollo di intenti per _________________________________________________, 
sottoscritto presso ___________________________________________ il ___________. 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo 
contratto d'appalto anche se non materialmente allegati. 

 
 
Art. 69 – Pantouflage – Revolving doors 
 
1. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, è fatto divieto all’appaltatore di assumere 

a qualsiasi titolo (mediante qualsiasi tipologia contrattuale, di lavoro subordinato o autonomo) o di 
conferire incarichi a ex dipendenti o ex incaricati dei Comuni di Adria e Porto Tolle che negli ultimi 
tre anni di servizio (o incarico) abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Ente 
nei confronti dell’appaltatore medesimo, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di detti 
soggetti con l’appaltante. 

2. La violazione del divieto comporta la nullità del contratto concluso o dell’incarico conferito e il divieto 
di contrattare con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 
dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 
 
Art. 70 – Incompatibilità di incarico  
 
1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di 

incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare il seguente divieto imposto dall'articolo 53, 
comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001: i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 
o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. Alcune precisazioni in merito alla definizione "dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni", per l'applicazione del precedente divieto, sono fornite all'articolo 21 del 
D. Lgs. 39/2013. L'appaltatore si è impegnato, infine, a rispettare e a far rispettare, per quanto di 
propria competenza, il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell'articolo 2, 
comma 3, del D.P.R. 62/2013. 

 
 
Art. 71 – Spese contrattuali, imposte e tasse 
 
1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a. le spese contrattuali; 
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b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione 
dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto; e. il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dall'aggiudicazione, alla Stazione appaltante delle spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana degli avvisi o bandi, ai sensi dell'articolo 73, comma 5, del 
codice dei contratti. 

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell'appaltatore e trova applicazione l'articolo 7 del capitolato generale d'appalto.  

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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Parte Seconda – PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

 
CAPO 1 – MODALITÀ DI ESECUZIONE 

 
 
Unitamente al presente Capitolato Speciale d’Appalto costituiscono parte integrante del contratto, ai 
sensi dell’art. Art. 137 del Regolamento, i seguenti documenti: 
 il capitolato generale approvato con D.M. n. 145/2000 per gli articoli non abrogati; 
 gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 
 le prescrizioni di cui al D.M. 17 Gennaio 2018 (NTC2018) e alla Circolare n. 617 del 2 febbraio 

2019; 
 l’elenco dei prezzi unitari, da utilizzare nel caso di variazioni in corso d’opera dell’importo a corpo; 
 il computo metrico estimativo delle opere, che deve essere verificato dall’appaltatore; 
 il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 131 del Codice, redatto in conformità di quanto 

disposto dall’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008; 
 il cronoprogramma disposto dall’art. 40 del Regolamento. 

 
 
Art. 1 – Accettazione 
 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale ed 
essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore 
dei lavori; L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche 
risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal 
cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine 
prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese 
dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto 
della rimozione eseguita d'ufficio. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei 
componenti da parte dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 
collaudo tecnico-amministrativo. 
I campioni dei materiali prescelti restano depositati presso gli uffici di cantiere in luogo indicato dalla 
D.L. 
Tutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono essere accettate senza 
ulteriori controlli dei materiali, ne prove di carico dei componenti isolati, se accompagnati da un 
certificato di origine firmato dal produttore e dal tecnico responsabile della produzione e attestante che 
gli elementi sono stati prodotti in serie controllata e recante in allegato copia del relativo estratto del 
registro di produzione e degli estremi dei certificati di verifica preventiva del laboratorio ufficiale.  
Per i componenti strutturali prodotti in serie dichiarata si deve verificare che esista una dichiarazione di 
conformità rilasciata dal produttore.  
 
 
Art. 2 – Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 
 
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità sarà redatta come se i materiali avessero 
le caratteristiche contrattuali. 
 
 
Art. 3 – Impiego di materiali o componenti di minor pregio 
 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, all’appaltatore deve essere 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
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Art. 4 – Materiali riciclati 
 
Per l’impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del D.M. 8 maggio 2003, n. 203: Norme 
affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di 
manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 
30% del fabbisogno medesimo. 
 
 
Art. 5 – Norme di riferimento 
 
I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle 
prescrizioni contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le 
caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI vigenti in materia, anche se non 
espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d’appalto. In assenza di nuove ed 
aggiornate norme, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. In generale si 
applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d’appalto. Salvo diversa indicazione, i 
materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 
ad insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti 
prescritti dagli accordi contrattuali. 
 
 
Art. 6 – Provvista dei materiali 
 
Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo 
ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche 
prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano 
diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. Nel prezzo dei materiali 
sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni 
spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, 
occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 
 
 
Art. 7 – Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto 
 
Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. Nel caso in cui il 
cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del 
materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo. Qualora i luoghi di provenienza dei 
materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta 
del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile del procedimento. 
 
 
Art. 8 – Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 
 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
presente capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a 
carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. 
Per le stesse prove la direzione dei lavori provvederà al prelievo del relativo campione ed alla redazione 
di apposito verbale di prelievo redatto alla presenza dell’impresa; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali riporterà espresso riferimento a tale verbale. La direzione dei lavori potrà 
disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal presente capitolato speciale d'appalto ma 
ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese saranno 
poste a carico dell'appaltatore. Per le opere strutturali le verifiche tecniche dovranno essere condotte in 
applicazione delle norme tecniche emanate con D.M 17 gennaio 2018. 
L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera o apparecchio che gli venga 
ordinato dalla Direzione lavori, anche se forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi 
con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, 
se necessario, anche dopo collocato, essendo l’Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi 
genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai 
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durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare 
collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, fornitici 
del materiale o del manufatto. 
Per le opere di carattere più comune vengono specificate negli articoli che seguono le principali 
prescrizioni e modalità di esecuzione a cui l’Appaltatore deve attenersi, fermo restando in ogni caso 
l’obbligo dell’osservanza delle norme di legge vigenti, nonché delle norme UNI, UNI ISO, UNI EN, UNI 
CEI, CNR UNI, CEI, CNR, ICITE, DIN, ISO, ecc. 
 
 
Art. 9 – Indennità per occupazioni temporanee e danni arrecati 
 
A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni 
della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a 
suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 
 

Art. 10 – Opere provvisionali 
 
Si renderà opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio preventivo e 
razionale dell'impianto di cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti la costruzione 
e tendenti a rendere il lavoro più sicuro e spedito. 
Ponteggi in legno fissi  
Elementi verticali - (antenne, piantane, abetelle) con diametro cm 12-25 e lunghezza m 10-12 
su cui appoggeranno tramite i gattelli, gli elementi orizzontali - (correnti, beccatelli) aventi il compito di 
collegare tra di loro le antenne e di ricevere il carico dagli Elementi trasversali - (traverse, travicelli) 
che si appoggeranno con le loro estremità rispettivamente sui correnti e sul muro di costruzione e su 
cui insisteranno 
Tavole da ponte - tavole in pioppo o in abete, comunemente dello spessore di cm 4-5 e larghezza 
maggiore o uguale a cm 20. Andranno disposte in modo che ognuna appoggi almeno su quattro 
traversi e si sovrapponga alle estremità per circa cm 40. 
La distanza tra antenne sarà di m 3,20-2,60, quella delle antenne dal muro di m 1,50 circa,quella dei 
correnti tra loro di m 1,40-3,50 e quella dei traversi infine, sarà minore di m 1,20. I montanti verranno 
infissi nel terreno, previa applicazione sul fondo dello scavo di una pietra piatta e resistente o di un 
pezzo di legno di essenza forte e di adeguato spessore. 
Sino a m 8 d'altezza ogni antenna potrà essere costituita da un solo elemento, mentre per altezze 
superiori sarà obbligatorio ricorrere all'unione di più elementi collegati mediante reggetta in ferro 
(moietta) o mediante regoli di legno (ponteggi alla romana). Le congiunzioni verticali dei due elementi 
costituenti l'antenna dovranno risultare sfalsati di almeno m 1. Onde contrastare la tendenza del 
ponteggio a rovesciarsi verso l'esterno per eventuali cedimenti del terreno, andrà data all'antenna 
un'inclinazione verso il muro di circa il 3% e il ponteggio andrà ancorato alla costruzione in verticale 
almeno ogni due piani e in orizzontale un'antenna sì e una no. Il piano di lavoro del ponteggio andrà 
completato con una tavola (tavola ferma piede) alta almeno cm 20, messa di costa internamente alle 
antenne e poggiate sul piano di calpestio; un parapetto di sufficiente resistenza, collocato pure 
internamente alle antenne ad un'altezza minima di m 1 dal piano di calpestio e inchiodato, o 
comunque solidamente fissato alle antenne  
Ponteggi a sbalzo 
Dovranno essere limitati a casi eccezionali e rispondere alle seguenti norme: 
1) il tavolato non dovrà presentare alcun interstizio e non dovrà sporgere dalla facciata per più di m 

1,20; 
2) i traversi di sostegno dovranno prolungarsi all'interno ed essere collegati rigidamente tra di loro con 

robusti correnti, dei quali almeno uno dovrà essere applicato subito dietro la muratura; 
3) le sollecitazioni date dalle sbadacchiature andranno ripartite almeno su una tavola; 
4) i ponteggi a sbalzo contrappesati saranno limitati al solo caso in cui non sia possibile altro 

accorgimento tecnico per sostenere il ponteggio. 
Ponteggi metallici a struttura scomponibile 
Andranno montati da personale pratico e fornito di attrezzi appropriati. Si impiegheranno strutture 
munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che dovranno comunque rispondere ai seguenti 
requisiti: 
1) gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, basi) dovranno portare impressi a rilievo o ad incisione il 

nome o marchio del fabbricante; 
2) le aste di sostegno dovranno essere in profilati o in tubi senza saldatura; 
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3) l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base a superficie piatta 
e di area 18 volte maggiore dell'area del poligono circoscritto alla sezione di base del montante; 

4) i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, e ogni 
controventatura dovrà resistere sia a compressione che a trazione; 

5) i montanti di ogni fila dovranno essere posti ad interessi maggiori o uguali a m 1,80; 
6) le tavole che costituiscono l'impalcato andranno fissate, in modo che non scivolino sui travi 

metallici; 
7) i ponteggi metallici di altezza superiore a m 20 o di notevole importanza andranno eretti in base ad 

un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato. 
Puntelli: interventi provvisori 
Usati per assorbire le azioni causanti il fenomeno di dissesto dell'elemento strutturale,sostituendosi, 
sia pure in via provvisoria, a questo. Potranno essere realizzati in legno, profilati o tubolari di acciaio o 
in cemento armato, unici ad un solo elemento, o multipli, a più elementi, formati, anche dalle strutture 
articolate. 
L'impiego dei puntelli è agevole e immediato per qualsiasi intervento coadiuvante: permetterà infatti di 
sostenere provvisoriamente, anche per lungo periodo, qualsiasi parte della costruzione gravante su 
elementi strutturali pericolanti. 
I puntelli sono sollecitati assialmente, in generale a compressione e, se snelli, al carico di punta. 
Pertanto dovranno essere proporzionati al carico agente e ben vincolati: alla base, su appoggi capaci 
di assorbire l'azione che i puntelli stessi trasmettono; in testa, all'elemento strutturale da sostenere in 
un suo punto ancora valido, ma non lontano dal dissesto e con elementi ripartitori (dormiente, tavole). 
Il vincolo al piede andrà realizzato su parti estranee al dissesto e spesso alla costruzione. 
I vincoli dovranno realizzare il contrasto con l'applicazione di spessori, cunei, in legno di essenza forte 
o in metallo. 
Travi come rinforzi provvisori o permanenti 
Per travi in legno o in acciaio, principali o secondarie, di tetti o solai. In profilati a T, doppio T, IPE, a L, 
lamiere, tondini: per formare travi compatte o armate: aggiunte per sollevare totalmente quelle 
deteriorate. Potranno essere applicate in vista, o posizionate all'intradosso unite a quelle da rinforzare 
con staffe metalliche, chiodi, o bulloni. 
 
Art. 11 – Demolizioni e rimozioni 
 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di 
puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono 
essere condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare 
la stabilità delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali adiacenti, e in modo da non 
deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di 
rivalsa di danni a favore dell'Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo 
puntellamento.  

La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di 
quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 

È vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso 
convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due 
metri dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco 
imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati.  

L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi 
accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di 
demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua le murature ed i materiali di risulta. 

La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in 
demolizione. E' vietato lavorare e fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. Tali obblighi non 
sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai due metri. 
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Inoltre, salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture 
aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per 
trazione o per spinta. 

La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita 
soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo 
da non determinare crolli intempestivi o non previsti da altre parti. 

Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da 
distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e 
allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando 
essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a 
distanza a mezzo di funi. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore 
a 3 metri, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 

Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture 
o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti o pericoli ai 
lavoratori addetti. 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona 
stessa con appositi sbarramenti. 

L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato 
deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 
di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, 
saranno pure a cura e spese dell'Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le 
parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 
indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel 
trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati 
dall'Impresa fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Nel preventivare l'opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione 
delle parti d'opera, l'appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato di fatto delle opere 
da eseguire e della natura dei manufatti. 

Manufatti decorativi e opere di pregio 
Per manufatti decorativi e opere di pregio si intendono tutti i manufatti di qualsiasi materiale che 
costituiscono parte integrante dell'edificio e dei suoi caratteri stilistici interni ed esterni. Sono altresì 
considerati allo stesso modo i decori o manufatti realizzati in passati allestimenti dell'edificio e 
volutamente occultati da successive operazioni di ristrutturazione e manutenzione. Tali manufatti 
potrebbero essere oggetto di tutela in quanto patrimonio storico, archeologico, architettonico e sottoposti 
a vincolo da parte dell'autorità competente. 

La Stazione appaltante segnalerà per iscritto all'Appaltatore, prima dell'avvio delle opere (inizio lavori), 
la presenza di manufatti di decoro o di pregio estetico connessi o fissati ai paramenti murari, soffitti, 
pavimenti, ecc. di cui si intende salvaguardare l'integrità. 

Per ogni altro manufatto decorativo applicato o integrato nella costruzione l'Appaltatore potrà procedere 
con i mezzi di demolizione, ove previsto dalle indicazioni di progetto, nei tempi e nelle modalità ritenute 
utili. 

Durante i lavori di demolizione il ritrovamento di decori o manufatti di evidente pregio storico, tipologico, 
sacro, artistico, o comunque di pregevole manifattura saranno immediatamente segnalati alla Direzione 
dei Lavori che, di concerto con la Stazione appaltante, indicherà all'Appaltatore le condizioni e le 
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operazioni necessarie alla salvaguardia e rimozione del manufatto, al loro temporaneo stoccaggio in 
luogo protetto e opportunamente assicurabile. 

Ogni occultamento o rovina dolosa di tali manufatti o decori, prima o dopo la loro asportazione e fino 
alla loro permanenza in cantiere, sarà motivo di annullamento del contratto e rivalsa della Stazione 
appaltante nei confronti dell'Appaltatore attraverso azione sulle garanzie fideiussorie prestate alla 
sottoscrizione del Contratto. 

Tamponamenti e intercapedini 
Per tamponamenti e intercapedini si intendono le partizioni interne opache e le chiusure verticali esterne 
prive di funzione strutturale atte a chiudere e garantire adeguato isolamento termoacustico e 
impermeabilizzazione con l'esterno. 

Prima della demolizione delle intercapedini e dei tamponamenti l'appaltatore valuterà se è il caso di 
lasciare i serramenti di chiusura verticale allo scopo di circoscrivere la rumorosità e la polverulenza 
dell'operazione, oppure di apporre apposite temporanee chiusure sulle aperture da cui i serramenti sono 
già stati rimossi. 

Ravvisata la presenza di materiali non omogenei l'Appaltatore provvederà a effettuare una demolizione 
parziale delle parti realizzate in materiale inerte o aggregato di inerti procedendo dall'interno verso 
l'esterno e dal basso verso l'alto, rimuovendo le macerie del piano prima di iniziare le operazioni del 
piano superiore. 

Prima della rimozione degli apparati di intercapedini e tamponamenti l'Appaltatore dovrà accertarsi che 
siano state prese alcune importanti precauzioni: 

- disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti nelle 
pareti; 

- accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre tossiche, o altro 
agente di rischio per gli operatori e per gli abitanti. 

Qualora le pareti contengano materiali a base di fibre tossiche per l'organismo umano, se respirate, 
l'ambiente oggetto della demolizione dovrà essere restituito al Committente previa pulitura di ogni 
superficie per aspirazione e certificazione scritta di avvenuta bonifica dei locali e di restituzione in 
condizioni di inquinamento di fondo al di sotto delle soglie di rischio. 

La presenza di eventuali membrane polimero-bituminose o strati in PVC destinati a barriera vapore 
dovranno essere rimossi a parte e non aggregati alle macerie inerti. 

La conservazione in cantiere di tali materiali dovrà tenere conto della loro facile infiammabilità. 

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, 
castelli, ecc. per la demolizione dei tamponamenti e delle strutture verticali. 

Durante le lavorazioni l'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente alle disposizioni e istruzioni per la 
demolizione delle strutture verticali, le demolizioni per rovesciamento, per trazione o spinta saranno 
effettuate solo per strutture fino ad altezza pari a 5 m , l'utilizzo delle attrezzature per il rovesciamento 
dovranno essere conformi alle norme di sicurezza, dovrà essere garantito l'utilizzo di schermi e di 
quant'altro, per evitare la caduta di materiale durante l'operazione ed in ogni modo dovrà essere 
delimitata l'area soggetta a caduta di materiale durante l'operazione specifica. 

Sottofondi 
Per sottofondi si intendono gli strati di materiale che desolidarizzano le partizioni intermedie o di chiusura 
orizzontale dell'edificio dal rivestimento posto in atto. 

Tali sottofondi possono essere rimossi dopo che è stata verificata la disconnessione delle reti idrauliche 
di approvvigionamento, di riscaldamento e di fornitura della corrente elettrica che in essi possono essere 
state annegate. 

Qualora la polverosità dell'operazione risulti particolarmente evidente e le protezioni o il confinamento 
ambientale siano inefficaci l'appaltatore avrà cura di bagnare continuamente il materiale oggetto 
dell'operazione allo scopo di attenuarne la polverosità. 

Tale verifica sarà effettuata a cura dell'Appaltatore che procederà alla demolizione dei sottofondi 
secondo procedimento parziale o insieme alla demolizione della struttura portante. Prima della 
demolizione parziale del sottofondo di pavimentazione all'interno di un'unità immobiliare parte di una 
comunione di unità l'Appaltatore dovrà accertarsi che all'interno di questo sottofondo non siano state 
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poste reti di elettrificazione del vano sottostante, che nella fattispecie possono non essere state 
disconnesse. 

La demolizione parziale del sottofondo di aggregati inerti produce particolare polverulenza che dovrà 
essere controllata dall'Appaltatore allo scopo di limitarne e circoscriverne la dispersione. 

La scelta delle attrezzature destinate alla demolizione parziale del sottofondo dovrà tenere in 
considerazione la natura della struttura portante, la sua elasticità, l'innesco di vibrazioni e la presenza 
di apparecchiature di particolare carico concentrato gravanti sul solaio portante della partizione 
orizzontale. 

Parti strutturali in elevazione, orizzontali e verticali 
Per parti strutturali in elevazione si intendono le strutture portanti fuori terra dell'edificio o del manufatto 
oggetto di demolizione, siano esse orizzontali o verticali. 

La demolizione di queste parti dovrà avvenire a cura dell'Appaltatore una volta verificata la massima 
demolizione effettuabile di parti interne o esterne prive di funzione strutturale. 

Tale operazione ha lo scopo di alleggerire quanto più possibile la parte strutturale del carico che su di 
essa grava.  

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, 
castelli, ecc. per la demolizione dei solai. 

È cura dell'Appaltatore valutare il più idoneo strumento di demolizione delle parti strutturali tenendo in 
considerazione la relazione con l'intorno e gli agenti di rischio da quest'azione conseguenti. 

In caso di contatto strutturale della parte portante orizzontale o verticale dell'edificio o del manufatto 
oggetto dell'intervento di demolizione con altri attigui che devono essere salvaguardati sarà cura 
dell'Appaltatore chiedere ed ottenere lo sgombero integrale degli occupanti tali edifici o manufatti 
limitrofi. 

L'Appaltatore curerà sotto la propria responsabilità ogni intervento utile a desolidarizzare le parti 
strutturali in aderenza con altri fabbricati intervenendo, qualora utile a suo giudizio, anche con il 
preventivo taglio dei punti di contatto. 

Prima della demolizione di parti strutturali in edifici che sono inseriti a contatto con altri sarà cura 
dell'Appaltatore testimoniare e accertarsi dello stato di integrità dei fabbricati aderenti, anche attraverso 
documentazione fotografica ed ogni altra attestazione che sia rivolta ad accertare lo stato degli stessi 
prima dell'intervento di demolizione. 

Puntelli ed opere di presidio 
Nel caso di demolizioni, rimozioni, consolidamenti in opera, nonché per evitare crolli improvvisi ed 
assicurare l'integrità fisica degli addetti, devono essere eseguiti puntellamenti, rafforzamenti ed opere 
simili. Gli organi strutturali provvisori vengono di solito realizzati in legname o in tubi di ferro e più 
raramente in muratura o c.a. Essi constano di una estremità che deve essere vincolata alla struttura da 
presidiare, denominata testa, e di un'altra, detta piede, ancorata ad una base d'appoggio interna o 
esterna alla struttura. 
I vincoli della testa dipendono dall'azione localizzata che hanno sulla struttura: una superficie poco 
compatta ed affidabile o la presenza di parti pregiate costringono a trovare artifizi o soluzioni alternative. 

La base su cui poggia il piede può essere costituita da elementi dello stesso materiale dei puntelli o, se 
collocata sul terreno, da plinti fondali, o pali di fondazione. Le strutture di presidio, se devono svolgere 
un'azione di sostegno (strutture orizzontali), sono costituite da ritti verticali posti a contrasto con la 
struttura singolarmente, in coppia o in gruppo e da traversi che contrastano l'eventuale slittamento dei 
ritti. Se invece devono presidiare la struttura contro movimenti di rotazione o traslazione (strutture 
verticali), sono costituiti da assi inclinati. In questo caso si può operare una distinzione fra:  

- puntellatura di contenimento: si tratta di puntelli (di solito lignei) incassati nella muratura, messi 
in opera con cunei e poggianti a terra su una platea di tavolati normali fra loro; 

- puntellatura di contenimento e sostegno: si tratta di coppie di travi lignee e collegate fra loro ad 
intervalli per eliminare tensioni da carico di punta. 
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I sistemi di puntellamento delle volte e degli archi variano secondo il tipo di struttura e di dissesto; il 
sistema generalmente utilizzato è quello delle centine. Gli elementi costituenti la puntellazione e/o opere 
provvisionali devono essere in ragione dei carichi gravanti e degli schemi statici dell’opera.  
 
 
Art. 12 – Consolidamento delle strutture 

 
a) Strutture di elevazione e delle partizioni verticali 

Interventi su murature in mattoni o pietrame 
Prima di qualsiasi intervento dovranno predisporsi opere provvisionali e di sostegno. La struttura deve 
essere puntellata e, a tal fine, potrà aversi una puntellatura: 

- di contenimento, le cui modalità operative sono: realizzazione di un incasso nella muratura, 
preparazione della platea con tavolati in laterizio, messa in opera dei puntelli con incassatura a 
mezzo di cunei; 

- di contenimento e sostegno, le cui fasi sono: disposizione sulla muratura di tavolati lignei,  
preparazione della platea con tavolati in laterizio, apposizione di travi in legno su tavolati aderenti 
alla muratura, messa in opera di puntelli fra travi e platea. 

- Inoltre si dovrà, preliminarmente ad ogni altra opera, asportare l’intonaco scrostato se privo di 
interesse artistico, mediante spicconatura. 

- Se la malta ha perso le sue proprietà leganti, si eseguirà la stilatura dei giunti con malta non 
troppo porosa, dopo aver effettuato la scarnitura profonda dei giunti ed il lavaggio con acqua. 

- Nel caso di piccole lesioni e fessurazioni, queste potranno essere risanate in due modi: 

- riprendendole con malta speciale. È necessario eliminare dalle fessure e dai giunti delle parti 
deboli e distaccate fino alla parte sana, pulendo le parti con aria compressa e bagnando con 
acqua di lavaggio. Alla fine sarà effettuata la stuccatura sulla superficie così preparata; 

- cementandole con colaggio di boiacca di cemento. La muratura dovrà essere perforata ed i fori 
dovranno essere otturati da un solo lato con malta di gesso. Si procederà quindi alla stuccatura 
dei giunti ed al lavaggio interno dei muri. Nei fori verranno quindi inseriti degli imbuti collegati a 
boccagli per il colaggio del cemento.  

Nel caso di vuoti e lesioni saranno effettuate iniezioni a base di malte cementizie o di resine dopo aver 
praticato una scarnitura profonda dei giunti murari e dopo aver effettuato lavaggio con acqua a 
pressione fino a rifiuto. I giunti dovranno essere stilati con malta di cemento e sabbia a grana grossa. A 
questo punto saranno eseguiti dei fori nei quali si inseriranno e si fisseranno dei tubi di iniezione tramite 
i quali sarà immessa la miscela. 

L’intervento di cuci-scuci si applicherà solo quando non potranno essere applicate altre tecniche.  

L’intervento consiste nell’inserire a contrasto ed opportunamente ammorsata una muratura di mattoni 
pieni o di blocchi. Si opera a tratti alternati al fine di non interrompere la continuità statica della muratura 
ricostruendo una muratura in blocchi e malta di cemento magra. I cunei di contrasto in legno, una volta 
tolti, vengono sostituiti con mattoni allettati e malta fluida fino a rifiuto. 

Nel caso in cui sia diminuita la resistenza della muratura, si ricorrerà all’uso di tiranti che possono essere 
realizzati con barre o con trefoli di acciaio armonico. Per porre in opera tali tiranti, dovranno eseguirsi 
dei fori nella muratura eseguendo uno scasso per l’inserimento delle piastre di ancoraggio. 

Il piano di posa sarà preparato con malta a ritiro compensato. A questo punto saranno messe in opera 
in apposite scanalature lungo la muratura sia le barre filettate agli estremi, già preparate e tagliate, sia 
le piastre. Dopo aver messo in tensione i tiranti dovranno sigillarsi le scanalature con malta a ritiro 
compensato. 

Le iniezioni armate hanno lo scopo di aumentare la resistenza a trazione della muratura e di impedire 
la dilatazione trasversale in caso di schiacciamento. Le barre ad aderenza migliorata, devono essere 
posizionate inclinate in appositi fori eseguiti nella muratura ed accuratamente lavati con acqua a bassa 
pressione fino a saturazione. Le imperniature saranno poi sigillate con iniezioni a bassa pressione di 
legante e, a presa avvenuta, le barre saranno tagliate a filo del muro. 



Arch. Giovanni Battista Scarpari. Via Angeli 8 – 45011 Adria (RO) – Tel. 042621608 – mail: studioscarpari@virgilio.it 
 

 

PNRR M5C2 I1.2 – Manutenzione straordinaria di 1 alloggio nel comune di Adria ed 1 alloggio nel comune di Porto Tolle 
59 

 

La tecnica delle lastre armate consiste nell’asportazione delle parti di muratura incoerenti o già 
distaccate e nella spolverizzazione delle lesioni con aria compressa. A queste operazioni preliminari 
seguono: l’esecuzione di fori obliqui nella muratura, la stuccatura delle lesioni e delle fessure ed il 
fissaggio su ambo i lati del muro di una rete elettrosaldata, applicando sulle pareti betoncino di malta. 

Interventi su superfici esterne verticali di mattoni o pietre 
Se sono state messe in evidenza fessurazioni, scheggiature, rotture, si deve intervenire mediante 
sigillature ed iniezioni con stucchi epossidici o malte a base di resine al fine di rendere la superficie più 
omogenea e meno deteriorabile dall'acqua, dagli agenti chimici e da quelli inquinanti. 

A volte la pulizia, se realizzata con prodotti adatti ed in modo adeguato, liberando l'involucro dalle 
pericolose croste nere comporta un sufficiente risanamento. Generalmente lo scopo della pulizia, 
preceduta da un consolidamento superficiale, è quello di preparare le superfici all'intervento di 
protezione. 

Nel caso di rotture o frammenti con scagliature dovute a gelività o a piccole lesioni si ricorre alle già 
descritte tecniche della stilatura profonda dei giunti o alla ripresa delle piccole lesioni con malta speciale. 

I metodi di protezione delle superfici, nel caso di perdita di resistenza dell'involucro superficiale, sono: 

- impregnazione, che consiste nell'aspersione di materiale consolidante a penetrazione strutturale 

- impregnazione sottovuoto, che consiste nell'immissione controllata di resine sintetiche dopo aver 
avvolto il manufatto con fogli di polietilene sostenuti da rete metallica e nell'aspirazione dell'aria, 
gas residui, umidità. I fogli saranno rimossi a fine operazione. 

Interventi su pavimenti 
Per la preparazione del supporto per la posa di malta si procede ad una pulizia e bagnatura dello stesso. 
La malta deve essere stesa con un “rigone” e spolverata, quando indurita, da polvere di cemento; le 
piastrelle vanno posate a giunto unito o aperto con appositi distanziatori (listelli di legno). I giunti fra le 
piastrelle, una volta posate, devono essere sigillati con boiacca, posata a spatola non metallica e tolta, 
se in eccesso, con tela di iuta. Le piastrelle non smaltate devono essere pulite con soluzione acida.  

La posa del collante si realizza in caso di posa su supporto liscio sul quale vengono pressate fino a 
totale adesione le nuove piastrelle che devono venire stuccate nei giunti e pulite con spugna bagnata. 

La posa dello strato legante per la posa di pavimentazione lapidea, consiste nella stesura di malta 
normale di cemento sulla quale viene applicata malta bastarda. Le lastre posate vengono stuccate con 
cemento bianco addizionato con pigmenti colorati e, dopo venti giorni circa, levigate e lucidate. 

L'impermeabilizzazione dei pavimenti in cotto avviene con posa di olio di lino crudo dopo avere atteso 
due giorni dal lavaggio con acqua e acido muriatico al 20%. Dopo quattro ore dalla stesura dell'olio di 
lino si procede alla ceratura del pavimento. 
 

c) Partizioni inclinate 

Interventi su scale 
Nel caso di scala in pietra con rottura parziale della parte anteriore della pedata di un gradino, si può 
provvedere alla ricostruzione del pezzo mancante, fuori cantiere, e al suo incollaggio con resine 
epossidiche o, al limite, boiacca di cemento. 
Nel caso di gradini in pietra o c.a. con doppio incastro, sconnessi con la muratura o rotti, si provvede 
alla loro sostituzione con ricostituzione del vano d’incastro mediante malta di cemento, eventualmente 
ad indurimento avvenuto. 
Quando i gradini in pietra o c.a. sono a sbalzo, è necessario predisporre un’impalcatura di sostegno. 

Nel caso di sconnessione totale della scala a doppio incastro, si procede alla sua demolizione previa 
impalcatura di sostegno. 

 
 

Art. 13 – Chiusure 
 
a) Chiusure verticali 

Murature in genere 
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Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, 
sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari ricavi, sfondi, canne e fori: 
- per ricevere le chiavi e i capochiave delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, 

le testate delle travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera 
durante la formazione delle murature; 

- per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi orinatoi, 
lavandini, immondizie, ecc.; 

- per le condutture elettriche di campanelli, di telefono e di illuminazione; 
- per le imposte delle volte e degli archi; 
- per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la 
formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 
La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti 
venisse prescritto. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature 
in relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 
gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al di sotto di 0° C. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro, vengano adottati opportuni 
provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 
Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro 
ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori. 
Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina. Si potrà ordinare che tutte le 
canne, le gole, ecc., nello spessore dei muri siano lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, 
anche per tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente. 
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 
d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo 
quanto verrà prescritto. 
La Direzione Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati 
degli architravi in cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, 
allo spessore del muro e al sovraccarico.  

Murature di mattoni 
Gli elementi costituenti la muratura dovranno mettersi in opera con le connessioni alternative in corsi 
ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e 
premuti sopra di esso in modo che la malta refluisca attorno e riempia tutte le connessioni. 
La larghezza delle connessioni non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per 
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
ammorsate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le 
facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con 
perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessioni orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento le connessioni di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore 
di 5 mm, e, previa raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 
sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessioni dei giunti non dovranno 
mai eccedere la larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 
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Pareti di una testa ed in foglio con mattoni pieni e forati 
Le pareti di una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i rottami, i laterizi 
incompleti e quelli mancanti di qualche spigolo. Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori 
regole dell'arte, a corsi orizzontali ed a perfetto filo, per evitare la necessità di forte impiego di malta per 
l'intonaco. 
Nelle pareti in foglio saranno introdotte nella costruzione intelaiature in legno attorno ai vani delle porte, 
allo scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete, oppure ai lati od alle sommità delle 
pareti stesse, per il loro consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un'altra parete od al soffitto. 
Quando una parete deve eseguirsi fino sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben serrata, 
se occorre, dopo congruo tempo con scaglie e cemento. 
 

Art. 13 – Pavimenti e Rivestimenti 
 
Pavimenti 
 
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie 
risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno 
impartite dalla D.L. 
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati 
al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la benché minima 
ineguaglianza. 
I pavimenti si addentreranno per mm 15 entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino 
al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. 
Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo 
stesso, ma anche l'intonaco per almeno mm 15. 
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. 
Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno 10 giorni dopo l'ultimazione di 
ciascun pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali; e 
ciò anche per pavimenti costruiti da altre ditte. Ad ogni modo dove i pavimenti risultassero in tutto o in 
parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura 
e spese ricostruire le parti danneggiate. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla D.L. i campioni dei pavimenti che saranno prescritti. 
Tuttavia la Direzione Lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di pavimentazione. 
L'Appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco 
prezzi ed eseguire il sottofondo, giusta le disposizioni che saranno impartite dalla D.L. stessa. 
Per quanto concerne gli interventi da eseguire su manufatti esistenti, l'Appaltatore dovrà evitare 
l'inserimento di nuovi elementi; se non potesse fare a meno di impiegarli per aggiunte o parziali 
sostituzioni, essi saranno realizzati con materiali e tecniche che ne attestino l'attuale posa in opera in 
modo da distinguerli dagli originali; inoltre egli avrà l'obbligo di non realizzare alcuna ripresa decorativa 
o figurativa in quanto non dovrà ispirarsi ad astratti concetti di unità stilistica e tradurre in pratica le teorie 
sulla forma originaria del manufatto. 
L'Appaltatore potrà impiegare uno stile che imiti l'antico solo nel caso si debbano riprendere espressioni 
geometriche prive di individualità decorativa. 
Se si dovessero ricomporre sovrastrutture ornamentali andate in frammenti, l'Appaltatore avrà l'obbligo 
di non integrarle o ricomporle con inserimenti che potrebbero alterare l'originaria tecnica artistica 
figurativa; egli, quindi, non dovrà assolutamente fornire una ricostruzione analoga all'originale. 
Sottofondi - Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere 
opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e 
parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. 
Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della D.L., da un massetto di 
calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore non minore di cm 4 in via 
normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per 
almeno 10 giorni. Prima della posa del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel 
sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi si 
stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore variabile 
da cm 1,5 a 2. Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la D.L. potrà 
prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo di pomice. 
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Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto 
dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un 
piano ben costipato e fortemente battuto, in modo da evitare qualsiasi successivo cedimento. 
Pavimenti di laterizi - I pavimenti in laterizi sia con mattoni di piatto sia di costa, sia con pianelle 
sarà formato distendendo sopra il massetto uno strato di malta grassa crivellata, sul quale i 
laterizi si disporranno a filari paralleli, a spina di pesce, in diagonale ecc., comprimendoli 
affinché la malta rifluisca nei giunti. Le connessure devono essere allineate e stuccate con 
cemento e la loro larghezza non deve superare i mm 3 per i mattoni e le pianelle non arrotate e 
mm 2 per quelli arrotati. 
Pavimenti in mattonelle di cemento con o senza graniglia - Tali pavimenti saranno posati sopra 
letto di malta cementizia normale, disteso sopra il massetto; le mattonelle saranno premute 
finché la malta rifluisca nei giunti. Le connessure debbono essere allineate e stuccate con 
cemento e la loro larghezza non deve superare mm 1. 
Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotati con pietra pomice ed acqua o con 
mole di carborundum o arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia saranno spalmati, in un 
secondo tempo, con una mano di cera, se richiesta. 
Pavimenti in ricomposti lapidei - Con il termine ``ricomposti lapidei'' si intendono tutti quei 
prodotti per lo più a base di graniglia lapidea e dalle caratteristiche estetiche e prestazionali 
diverse. Appartengono a questa categoria di prodotti le graniglie o marmette, i ricomposti di 
granito con resina poliestere e i ricomposti di granito con resina poliestere su rete in fibra di 
vetro. 
 - Graniglie. Sono piastrelle formate in appositi stampi e ottenute utilizzando soprattutto cemento bianco 

ad alta resistenza, micrograniglia selezionata, lavata e depolverizzata, polvere di marmo, sabbia 
lavata.- Il prodotto potrà essere fornito nella versione prelevigata, con superficie sgrossata da 
lucidare in opera, e lucida da posare in opera senza ulteriori trattamenti. Potranno essere posati 
su strato di malta utilizzando cemento colorato impastato con lattice di gomma (fornito dalla stessa 
azienda produttrice) in modo da ottenere fughe cromaticamente il più possibile simile a quello delle 
marmette.La boiacca di finitura, dalla consistenza necessariamente fluida, sarà stesa più volte e in 
direzioni diverse impiegando delle spatolone di gomma. Successivamente si provvederà a tenere 
bagnata la boiacca almeno per 4-5 giorni. Faranno seguito, nel caso si sia utilizzato un prodotto 
non prefinito, le normali procedure di levigatura e lucidatura. Nel caso di posa con collanti la 
superficie da trattare dovrà essere compattata e priva di oli, grassi, incrostazioni, ecc. Nel caso di 
superfici particolarmente assorbenti si rende necessario inumidire accuratamente il fondo con 
lattice di gomma diluito con acqua. Per la fase di posa in opera si utilizzerà una normale colla per 
pavimenti che dovrà essere spalmata sulla superficie da rivestire con apposita spatola dentata. A 
questo punto si posizioneranno le piastrelle curandone la battitura che dovrà risultare il più uniforme 
possibile. La boiacca per la sigillatura delle fughe dovrà essere applicata dopo 2-3 giorni l'avvenuta 
posa delle marmette. L'eventuale materiale in eccesso di prodotto andrà rimosso con spugne e/o 
stracci umidi. In entrambi i casi, una piombatura finale potrà evitare qualsiasi ulteriore trattamento 
in quanto diminuirà la porosità del materiale e di conseguenza il suo potere assorbente. 

 - Ricomposti lapidei con resina poliestere. Materia prima sarà sempre la graniglia di marmo con 
eventuale arricchimento e di sabbia silice finissima al 30%. Il legante non sarà più il cemento bensì 
la resina poliestere al 6% additivata con speciale catalizzatore. Con questa tecnica si ottiene una 
pietra artificiale dalle elevate doti di resistenza sia all'usura sia agli agenti atmosferici, senza 
necessitare di particolari operazioni di manutenzione. L'impasto così ottenuto viene pressato 
sottovuoto con catalisi a caldo e formato in lastre di grandi misure successivamente tagliate nelle 
diverse misure standard. 

 - Ricomposti lapidei con resina poliestere su rete in fibra di vetro. Il granulato lapideo (Rosa di Baveno, 
diorite della Val d'Ossola, Rosso Svezia ecc.) viene miscelato con resine poliesteri ed additivato 
con graniglia. Quest'ultima operazione avviene su vassoi in acciaio cromato sottoposti a intensa 
vibrazione. Alla lastra viene poi incorporata una fibra di vetro ed il tutto è coperto con granella di 
marmo. Il prodotto preparato viene inserito in forni di polimerizzazione e trattato a una temperatura 
di 240 °C. Il semilavorato ottenuto viene levigato. Le sue caratteristiche principali riguardano 
l'elevata resistenza all'urto, all'abrasione e agli agenti atmosferici. Nel caso di posa del prodotto su 
sottofondi esistenti sarà necessario pulire ed irruvidire la superficie oltre a depolverizzarla 
accuratamente. In caso di posa su sottofondi nuovi, sarà necessario, dopo la preventiva imprimitura 
dei sottofondi, stendere la malta collante con la spatola americana. Sarà inoltre indispensabile 
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battere leggermente con martello di gomma le lastre posate così da eliminare gli eccessi di malta 
ed ottenere un livellamento perfetto degli elementi. La pedonabilità si otterrà in un periodo variabile 
tra le 8 e le 24 ore in relazione al collante impiegato. 

 Pavimenti in mattonelle greificate - Sul massetto in calcestruzzo di cemento, si distenderà uno 
 strato di malta cementizia magra dello spessore di cm 2, che dovrà essere ben battuto e 
 costipato. Quando il sottofondo avrà preso consistenza, si poseranno su di esso a secco le mattonelle 

a seconda del disegno o delle istruzioni che verranno impartite dalla D.L. Le mattonelle saranno 
quindi rimosse e ricollocate in opera con malta liquida di puro cemento, saranno premute in modo 
che la malta riempia e sbocchi dalle connessure e verranno stuccate di nuovo con malta liquida di 
puro cemento distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita e tirata a lucido con segatura bagnata 
e quindi con cera. Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate a 
rifiuto per immersione. 

 Pavimenti in ricomposto di quarzo - Le marmette saranno lucide, calibrate e bisellate pronte per la 
posa di formati vari. Le marmette andranno posate su massetto rasato e asciutto, con collante 
bicomponente a base di lattice sintetico e sabbia e cemento per uno spessore di mm 3. Sono da 
prevedere le fughe tra marmetta e marmetta di circa mm 3 da completare con adeguato sigillante. 

 Pavimenti in lastre di marmo - Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse norme stabilite 
per i pavimenti in mattonelle di cemento. 

 Pavimenti in getto di cemento - Sul massetto in conglomerato cementizio verrà disteso uno strato di 
malta cementizia grassa, dello spessore di cm 2 ed un secondo strato di cementoassoluto dello 
spessore di mm 5, lisciato, rigato, o rullato secondo quanto prescriverà la D.L. 

 Pavimenti in legno (parquet) - Tali pavimenti dovranno essere eseguiti con legno ben stagionato e 
profilato, di tinta e grana uniforme. Le doganelle unite a maschio e femmina, saranno chiodate 
sopra una orditura di listelli di adatta sezione ad interesse non superiore a cm 35, o incollate al 
sottofondo stesso secondo le disposizioni della D.L. L'orditura di listelli sarà fissata al sottofondo 
mediante grappe di ferro opportunamente murate. Lungo il perimetro degli ambienti dovrà 
collocarsi un coprifilo in legno, o altro materiale secondo disposizione della D.L. da valutarsi a parte, 
alla unione tra pavimento e pareti. La posa in opera si effettuerà solo dopo il completo 
prosciugamento del sottofondo e dovrà essere fatta a perfetta Regola d'Arte, senza discontinuità, 
gibbosità o altro; le doghe saranno disposte a spina di pesce o a correre con l'interposizione di 
bindelli fra il campo e l'eventuale fascia di quadratura. I pavimenti a parquet dovranno essere lavati, 
levigati e lucidati con doppia spalmatura di cera da eseguirsi, i primi a posa ultimata, l'ultima 
all'epoca fissata dalla D.L. 

 Pavimenti in linoleum. Posa in opera - Speciale cura si dovrà adottare per la preparazione dei 
sottofondi, che potranno essere costituiti da impasto di cemento e sabbia o di gesso e sabbia. La 
superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente piana e liscia, togliendo gli eventuali 
difetti con stuccatura a gesso. L'applicazione del linoleum dovrà essere fatta su sottofondo 
perfettamente asciutto; nel caso in cui, per ragioni di assoluta urgenza, non si possa attendere il 
perfetto prosciugamento del sottofondo, esso sarà protetto con vernice speciale detta antiumido. 
Quando il linoleum debba essere applicato sopra pavimenti esistenti, si dovranno anzitutto fissare 
gli elementi del pavimento sottostante che non siano fermi, indi si applicherà su di esso uno strato 
di gesso dello spessore da mm 2 a 4, sul quale verrà fissato il linoleum. Applicazione - 
L'applicazione del linoleum, dovrà essere fatta da operai specializzati, con mastice di resina o con 
altre colle speciali.Il linoleum dovrà essere incollato su tutta la superficie e non dovrà presentare 
rigonfiamenti o altri difetti di sorta. La pulitura dei pavimenti in linoleum dovrà essere fatta con 
segatura (esclusa quella di castagno), inumidita con acqua dolce leggermente saponata, che verrà 
passata e ripassata sul pavimento fino ad ottenere la pulitura. Il pavimento dovrà poi essere 
asciugato passandovi sopra segatura asciutta e pulita e quindi strofinato con stracci imbevuti con 
olio di lino cotto. Tale ultima applicazione contribuirà a mantenere la plasticità e ad aumentare 
l'impermeabilità del linoleum. 
 

Rivestimenti di pareti 
 

I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta Regola d'Arte, con il 
materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante e conformemente ai campioni che verranno volta 
a volta eseguiti, a richiesta della Direzione Lavori. 
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Particolare cura dovrà porsi nella posa in opera degli elementi, in modo che questi, a lavoro ultimato, 
risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 
Pertanto i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua sino a 
saturazione e dopo aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi 
il rivestimento, saranno allettati con malta cementizia normale, nella quantità necessaria e sufficiente. 
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra di loro e le linee dei giunti, 
debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato dovranno risultare, a lavoro 
ultimato, perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere completati con tutti gli eventuali gusci 
di raccordo ai pavimenti e agli spigoli, con eventuali listelli, cornici ecc. 
A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 
L'applicazione del linoleum alle pareti sarà fatto nello stesso modo che per i pavimenti, avendo, anche 
per questo caso, cura di assicurarsi che la parete sia ben asciutta. 
 

 
Art. 14 – Opere in marmo, pietre naturali e artificiali 
 
Le opere in marmo, pietre naturali o artificiali dovranno in generale corrispondere esattamente alle forme 
e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali 
del presente Capitolato o di quelle particolari impartite dalla D.L. all'atto dell'esecuzione. 
Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) corrispondente 
a quelle essenziali della specie prescelta. 
Prima di iniziare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti all'appalto da parte 
dell'Amministrazione appaltante, l'Appaltante dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o 
pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approvazione della D.L., alla quale spetterà in maniera 
esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente 
contrassegnati, resteranno depositati negli Uffici della Direzione, quali termini di confronto e di 
riferimento. 
Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la D.L. ha la facoltà 
di prescrivere le misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi (rivestimento, copertina, cornice, 
pavimento, colonna ecc.), la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre come 
pure di precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l'andamento della venatura 
ecc. 
Per le opere di una certa importanza, la D.L. potrà, prima che esse vengano iniziate, ordinare 
all'Appaltatore la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il loro collocamento in sito, 
nonché l'esecuzione di tutte le modifiche necessarie, a spese dell'Appaltatore stesso, sino ad ottenerne 
l'approvazione, prima di procedere all'esecuzione della particolare fornitura. 
Per tutte le opere infine è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare a propria cura e spese la 
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla D.L. alle strutture rustiche esistenti, e di segnalare a 
quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando esso Appaltatore in ogni caso unico responsabile 
della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. Esso avrà pure l'obbligo di apportare 
alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che potessero essere richieste dalla D.L.  
 
Pietre artificiali 
La pietra artificiale, ad imitazione della naturale, sarà costituita da conglomerato cementizio, formato 
con cementi adatti, sabbia silicea, ghiaino scelto sottile lavato e graniglia della stessa pietra naturale 
che s'intende imitare. Il conglomerato così formato sarà gettato entro apposite casseforme, costipandolo 
poi mediante battitura a mano o pressione meccanica. 
Il nucleo sarà dosato con non meno di ql. 3,5 di cemento Portland per ogni mc d'impasto e non meno di 
ql. 4 quando si tratti di elementi sottili, capitelli, targhe e simili. Le superfici in vista, che dovranno essere 
gettate contemporaneamente al nucleo interno, saranno costituite, per uno spessore non inferiore a cm 
2, da impasto più ricco formato con cemento bianco, graniglia di marmo, terre colorate e polvere della 
pietra naturale che si deve imitare. 
Le stesse superfici saranno lavorate all'utensile, dopo perfetto indurimento, in modo da presentare 
struttura identica, per l'apparenza della grana, tinta e lavorazione, alla pietra naturale imitata; inoltre la 
parte superficiale sarà gettata con dimensioni esuberanti rispetto a quelle definite, in modo che queste 
ultime possano poi ricavarsi asportando materia a mezzo di utensili da scalpellino, essendo vietate in 
modo assoluto le stuccature, le tassellature ed in generale le aggiunte del materiale. 
I getti saranno opportunamente armati con tondini di ferro e lo schema dell'armatura dovrà essere 
preventivamente approvato dalla D.L. 
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Per la posa in opera dei getti sopra descritti valgono le stesse prescrizioni indicate per i marmi in genere. 
La dosatura e la stagionatura degli elementi di pietra artificiale devono essere tali che il 
conglomerato soddisfi alle seguenti condizioni: 
1) inalterabilità agli agenti atmosferici; 
2) resistenza alla rottura per schiacciamento superiore a 300 kg per cm 2 dopo 28 giorni; 
3) le sostanze adoperate nella miscela non dovranno agire chimicamente sui cementi sia con azione 
immediata, che con azione lenta e differita; non conterranno quindi acidi, né anilina né gesso; non 
daranno aumento di volume durante la presa né successiva sfioritura e saranno resistenti alla luce. 
La pietra artificiale, da gettare sul posto come parametro di ossature grezze, sarà formata da rinzaffo 
ed arricciatura in malta cementizia, e successivo strato di malta di cemento, con colori e graniglia della 
stessa pietra naturale da imitare. 
Quando tale strato debba essere sagomato per formazione di cornici, oltre che a soddisfare tutti i 
requisiti sopraindicati, dovrà essere confezionato ed armato nel modo più idoneo per raggiungere la 
perfetta sua adesione alle murature sottostanti, che saranno state in precedenza debitamente 
preparate, rese nette e lavate abbondantemente dopo profonde incisioni dei giunti con apposito ferro. 
Le facce viste saranno poi ottenute in modo perfettamente identico a quella della pietra preparata fuori 
d'opera, nel senso che saranno ugualmente ricavate dallo strato esterno a graniglia, mediante i soli 
utensili da scalpellino o marmista, vietandosi in modo assoluto ogni opera di stuccatura, riporti ecc. 
 
Art. 15 – Intonachi 
 
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti dopo aver rimosso dai giunti della muratura la malta 
poco aderente e ripulita ed abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 
Gli intonaci, di qualunque specie siano, lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro, 
non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, o altri difetti. 
La calce dolce da usare negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare sfioriture e 
screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti. Ad 
opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a mm. 15 e non superiore a mm. 25.Gli 
spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a 
seconda degli ordini che in proposito darà la DL. 
INTONACO RUSTICO O RINZAFFO 
Per il rinzaffo potrà essere previsto l'impiego di diverse qualità di malta a seconda del tipo di arricciatura 
che si dovrà applicare.Si ottiene applicando alla superficie da intonacare, un primo strato di malta 
applicata con forza in modo che possa penetrare nei giunti; successivamente quando questo primo 
strato sarà convenientemente indurito ed asciutto, si applicherà un secondo strato della medesima malta 
previa formazione delle fasce di guida, ripassandola con il frattazzo in modo che l'intera superficie risulti 
senza asprezze e perfettamente spianata sotto staggia. Si dovranno sempre seguire le prescrizioni 
tecniche del fornitore della malta in caso di malte preconfezionate. 
INTONACO CIVILE 
Appena l'intonaco rustico avrà preso consistenza, si distenderà su di esso lo strato di stabilitura, in modo 
che le superfici risultino perfettamente piane ed uniformi senza ondulazioni.Le superfici saranno 
controllate con staggia di legno o metallo a perfetto filo che ruotata per 360° , dovrà combaciare in ogni 
punto con la superficie intonacata. La superficie vista dovrà essere perfettamente finita a frattazzo, in 
modo che l'intonaco si presenti con grana fissa e senza saldature, sbavature od altre. 
INTONACO A GESSO 
Appena l'intonaco rustico avrà preso consistenza, si distenderà su di esso lo stato di stabilitura in gesso 
(anche con prodotto premiscelato) lisciato a specchio in modo che le superficie risultino perfettamente 
piane ed uniformi senza ondulazioni.Le superfici saranno controllate con staggia di legno o metallo a 
perfetto filo che, ruotata per 360°, dovrà combaciare in ogni punto con la superficie intonacata.Modalità 
di misura e di valutazione: 
 
Intonaci. 
La superficie di intradosso delle colte, di qualsiasi forma, si determinerà moltiplicando la loro superficie 
in proiezione orizzontale per il coefficiente medio di 1,20. 
Gli intonaci su pareti e soffitti, sia lisci che bugnati, senza tener conto delle rientranze verranno misurati 
nella loro superficie ultimata (mq.). Non saranno dedotte le aperture che raggiungeranno il metro 
quadrato. Nelle aperture arcuate, la deduzione si farà tenendo per altezza quella fino all'imposta, 
ritenendosi compensato, con omessa deduzione della parte arcuata, il maggior lavoro per la 
riquadratura; le spalle ed il voltino verranno sempre misurati nella loro superficie intonacata. 
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Quando le aperture avessero contorno di pietra artificiale o naturale che non richieda l'intonaco prima 
della posa, le deduzioni di intonaco si faranno tenendo conto anche dello spaziooccupato dai contorni. 
In luogo dello spigolo vivo tra parete e parete e fra parete e soffitto, potrà essere sostituito un collo di 
raccordo con raggio sino a 15 cm. senza compenso, tenendo presente che gli intonaci, verranno 
misurati, anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. Cornici di qualunque genere, gusci, 
gole, sagome, fasce, spigoli od angoli sia rientranti che sporgenti, pari al prezzo indicato a mq. secondo 
la linea più lunga e seguendo i risalti. 
 
Utilizzo di intonaci macroporosi 
Fino ad ora sono stati descritti metodi di eliminazione dell'umidità ottenuti tramite sbarramenti,deviazioni 
e convogliamenti delle acque utili ad eliminare fenomeni in atto di una certa consistenza e gravità. 
Una metodologia volta al prosciugamento delle murature umide, che spesso viene applicata quale 
soluzione definitiva al problema, è quella che utilizza intonaci ad elevata porosità in grado di aumentare 
la velocità di evaporazione dell'acqua. 
Di fatto tali tipi di intonaci applicati inopinatamente non saranno mai in grado di assicurare alcun tipo di 
deumidificazione, mentre garantiscono un buon prosciugamento dei residui di acqua (specialmente 
nella stagione calda e secca) una volta bloccata la fonte principale di adescamento. Saranno sempre e 
comunque da utilizzarsi con molta attenzione, avendo l'accortezza di analizzarne le componenti fisico-
chimiche per non incorrere nel rischio di porre in opera intonaci esclusivamente idrorepellenti, che 
assolutamente non risolvono il problema, ma non fanno altro che spostarlo o mascherarlo. Inoltre, se 
applicati all'esterno, non possono impedire l'ingresso dell'acqua piovana nel muro; andranno pertanto 
trattati superficialmente con sostanze idrorepellenti (ma traspiranti - silani), o con intonachini di finitura 
sempre additivati con idrorepellenti, che in ogni caso ne diminuiscono le prestazioni. 
Gli intonaci macroporosi sono in genere costituiti da malte di sabbia e cemento, cui si aggiunge una 
schiuma contenente prodotti porogeni ottenuta con una macchina soffiatrice. La schiuma ha lo scopo di 
aumentare il volume dei vuoti nell'intonaco, e quindi la superficie di evaporazione del muro. È da tenere 
presente che l'intonaco è formulato in modo da eliminare lo spostamento della massa umida dalla 
superficie del muro verso l'interno (effetto idrorepellente). Prima di dare l'intonaco a schiuma, che può 
certamente aumentare l'evaporazione, ma anche invertirne il processo se l'umidità relativa 
dell'atmosfera è maggiore della tensione di vapor d'acqua della muratura, è opportuno stendere un 
primo strato di intonaco, cui si è additivato un impermeabilizzante. Tale intonaco ha lo scopo di 
trasformare in vapore l'acqua pervenuta ad esso per via capillare: l'acqua, infatti, tenterà di raggiungere 
l'atmosfera per diffusione, non potendo trasmigrare per via capillare. Proprio alla composizione di questo 
primo strato di intonaco bisognerà porre molta attenzione, in particolar modo al tipo di prodotto 
impermeabilizzante che fungerà da additivo. 
 
Utilizzo di intonaci "deumidificanti'' 
Oltre agli intonaci macroporosi, è oggi presente sul mercato un certo numero di prodotti cosiddetti 
``deumidificanti'' che possiedono caratteristiche tra le più svariate e che promettono risultati eccellenti 
per eliminare l'umidità presente nelle murature, il termine di per sè è improprio in quanto questi prodotti 
non eliminano l'umidità delle murature, risultando per lo più idrofobi. 
Sono essenzialmente intonaci posti in opera con trattamento di fondo a base di primer antisalino e/o 
idrofobizzante, intonaci realizzati in due strati, intonaci realizzati in uno strato. Gli intonaci possiedono, 
in genere, buoni valori di permeabilità, abbattuti però drasticamente dall'applicazione dei primer di fondo 
(applicati a spruzzo con funzione antisale, di idrofobizzazione o addirittura di impermeabilizzazione), o 
dove prevista l'applicazione di un secondo strato di intonaco sempre trattato con sostanze idrofobe. 
Questi materiali possiedono quindi la capacità di non imbibirsi, conservando un buon aspetto per lungo 
tempo e riuscendo ad espellere l'umidità con percentuali molto basse in lungo periodo (non certamente 
più velocemente di un intonaco in malta di calce idraulica) e comunque per tenori di umidità non 
elevatissimi. Risultano adatti per situazioni particolari, possedendo inoltre buona resistenza alle 
sollecitazioni meccaniche dovute all'aggressione salina. Sono quindi applicabili: in caso di realizzazione 
di barriera chimica, nella parte bassa delle murature, su pareti con scarsa presenza di umidità, su pareti 
non più aggredite dal fenomeno avendo bloccato la fonte di innesco. 
Gli intonaci andranno sempre applicati da personale specializzato in grado di rispettare gli accorgimenti 
costruttivi indicati per il prodotto, evitando lavorazioni eccessivamente spinte della malta sulla parete di 
utilizzo, in spessori consistenti ed omogenei. 
 
Eliminazione delle efflorescenze saline 
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Effettuati gli interventi di deumidificazione e di intercettazione dell'umidità da risalita, si presenta quasi 
sempre l'accentuato fenomeno dell'efflorescenza salina causata dalla migrazione dei Sali igroscopici 
presenti all'interno della muratura (ma non più alimentati) verso la superficie esterna. Buona norma sarà 
sempre, prima di procedere a qualsiasi trattamento o rivestimento superficiale, concedere un tempo 
relativamente lungo alle murature per espellere i sali ancora presenti. Tale tempo, difficilmente 
valutabile, non dovrà essere inferiore ai 4-6 mesi volendo ottenere un minimo di risultato. Nel caso di 
murature non intonacate, per accelerare il fenomeno ed evitare che i sali si depositino sulla superficie, 
si potrà procedere all'applicazione di un intonaco rinzaffato di assorbimento. Avrà struttura molto debole 
(300 kg di calce idrata per 1,00 mc di sabbia) per poter essere rimosso con estrema facilità prima dei 
trattamenti del paramento. 
Negli altri casi, prima di procedere alla pulitura, bisognerà occuparsi dell'identificazione delle cause e 
del tipo di sale presente. Andranno pertanto prelevati campioni di materiale da analizzare in laboratorio 
o effettuare in situ un esame speditivo superficiale. Si potrà verificare l'aderenza dell'efflorescenza ai 
mattoni, la solubilità della sostanza in acqua e, in caso negativo, nell'acido cloridrico, la reattività chimica 
(effervescenza con acido cloridrico), il sapore (se salato o amaro). Queste semplici analisi possono 
darci indicazioni di massima sulla tipologia di sale presente suggerendo la modalità di intervento. 
Il solfato di calcio (quasi sempre presente) determina un'efflorescenza molto aderente, non solubile in 
acqua, insapore e senza effervescenza al trattamento cloridrico. I solfati di sodio e di potassio danno 
luogo ad un tipo di efflorescenza polverulenta, con aghi cristallini, ramificata e, se come pellicola, si 
manifesta a fiori cristallini, è molto solubile in acqua, ha sapore salato. Il solfato di magnesio determina 
un tipo di efflorescenza simile per aspetto alla precedente, altamente solubile in acqua, ma dal sapore 
amaro. Il carbonato di calcio determina efflorescenza dal velo leggero, insolubile in acqua e dalla forte 
effervescenza in presenza di acido cloridrico. 
Per il solfato ed il carbonato di calcio si potrà effettuare un lavaggio con soluzione al 10% di acido 
cloridrico e successivo abbondante lavaggio con acqua deionizzata. Per il carbonato di calcio è di norma 
sufficiente un'accurata spazzolatura da eseguire a secco. La stessa metodologia è utilizzabile per i 
solfati alcalini (sodio e potassio) facendo seguire alla spazzolatura abbondante risciacquo con acqua 
deionizzata. 
Si potranno inoltre effettuare trattamenti con prodotti impregnanti o idrorepellenti (resine siliconiche) che 
tendono a trasformare chimicamente i composti igroscopici in composti stabili. 
Tali prodotti andranno utilizzati con grande cautela onde non causare ulteriori problemi alle murature 
quali il costipamento delle porosità (materiale non più traspirante) o la creazione di una pellicola idrofoba 
superficiale (formazione di bolle, esfoliazioni e distacchi causate dalla spinta dei sali). La conversione 
dei sali solubili in composti insolubili ha buoni esiti solo con i solfati, con i cloruri genera composti a 
bassa solubilità; i carbonati possono essere difficilmente convertiti, i nitrati risultano assolutamente 
refrattari al trattamento. 
In casi particolari potranno anche eseguirsi iniezioni di acqua deionizzata all'interno delle murature onde 
accelerare il processo di migrazione dei sali verso l'esterno. Il processo è però molto lungo e richiede 
l'impiego di materiali e maestranze speciali. 
 
 
Art. 16 – Infissi in legno 
 
Per l'esecuzione dei serramenti o altri lavori in legno l'Appaltatore dovrà servirsi di una ditta specialista 
e ben accettata dalla D.L. Essi saranno sagomati e muniti degli accessori necessari, secondo i disegni 
di dettaglio, i campioni e le indicazioni che darà la D.L. 
Il legname dovrà essere perfettamente lavorato e piallato e risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto, 
intendendosi che le dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ultimato, né 
saranno tollerate eccezioni a tale riguardo. 
I serramenti e gli altri manufatti saranno piallati e raspati con carta vetrata e pomice, in modo da far 
scomparire qualsiasi sbavatura. È inoltre assolutamente proibito l'uso del mastice per coprire difetti 
naturali del legno o difetti di costruzione. 
Le unioni dei ritti con traversi saranno eseguite con le migliori Regole dell'Arte: i ritti saranno continui 
per tutta l'altezza del serramento, ed i traversi collegati a dente e mortisa, con caviglie di legno duro e 
con biette, a norma delle indicazioni che darà la D.L. 
I denti e gli incastri a maschio e femmina dovranno attraversare dall'una all'altra i pezzi in cui verranno 
calettati, e le linguette avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate. 
Nei serramenti ed altri lavori a specchiatura, i pannelli saranno uniti ai telai ed ai traversi intermedi 
mediante scanalature nei telai e linguette nella specchiatura, con sufficiente riduzione. 
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dello spessore per non indebolire soverchiamente il telaio. Fra le estremità della linguetta ed il fondo 
della scanalatura deve lasciarsi un gioco per consentire i movimenti del legno della specchiatura. 
Nelle fodere dei serramenti e dei rivestimenti, a superficie liscia o perlinata, le tavole di legno saranno 
connesse, a richiesta della D.L., o a dente e canale ed incollatura, oppure a canale unite da apposita 
animella o linguetta di legno duro incollata a tutta lunghezza. 
Le battute delle porte senza telaio verranno eseguite a risega, tanto contro la mazzetta quanto fra le 
imposte. 
Le unioni delle parti delle opere in legno e dei serramenti verranno fatte con viti; i chiodi o le punte di 
Parigi saranno consentiti soltanto quando sia espressamente richiesto dalla D.L. 
Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi a chiusura, di sostegno, di manovra ecc., dovranno essere, prima 
della loro applicazione, accettati dalla D.L. La loro applicazione ai vari manufatti dovrà venire eseguita 
a perfetto incastro, in modo da non lasciare alcuna discontinuità, quando sia possibile, mediante bulloni 
a viti. 
Quando trattasi di serramenti da aprire e chiudere, ai telai maestri o ai muri dovranno essere sempre 
assicurati appositi ganci, catenelle o altro che, mediante opportuni occhielli ai serramenti, ne fissino la 
posizione quando i serramenti stessi debbono restare aperti. Per ogni serratura di porta o uscio 
dovranno essere consegnate due chiavi. 
A tutti i serramenti ed altre opere in legno, prima del loro collocamento in opera e previa accurata pulitura 
a raspa e carta vetrata, verrà applicata una prima mano di olio di lino cotto accuratamente spalmato in 
modo che il legname ne resti ben impregnato. Essi dovranno conservare il loro colore naturale e, quando 
la prima mano sarà ben essiccata, si procederà alla loro posa in opera e quindi alla loro pulitura con 
pomice e carta vetrata. 
Resta inoltre stabilito che quando l'ordinazione riguarda la fornitura di più serramenti, appena avuti i 
particolari per la costruzione di ciascun tipo, l'Appaltatore dovrà allestire il campione di ogni tipo che 
dovrà essere approvato dalla D.L. e verrà depositato presso di essa. Detti campioni verranno posti in 
opera per ultimi, quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati ed accettati. 
Ciascun manufatto in legno o serramento prima dell'applicazione della prima mano di olio di lino cotto 
dovrà essere sottoposto all'esame ed all'accettazione provvisoria della D.L., la quale potrà rifiutare tutti 
quelli che fossero stati verniciati o coloriti senza accettazione. 
L'accettazione dei serramenti e delle altre opere in legno non è definita se non dopo che siano stati posti 
in opera, e se, malgrado ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvamenti e 
dissesti di qualsiasi specie, prima che l'opera sia definitivamente collaudata, l'Appaltatore sarà obbligato 
a rimediarvi, cambiando, a sue spese, i materiali e le opere difettose. 
 
Art. 17 – Opere da vetraio 
 
adotteranno vetri rigati o smerigliati, il tutto salvo più precise indicazioni della D.L. Per quanto riguarda 
la posa in opera le lastre di vetro verranno normalmente assicurate negli appositi incavi dei vari infissi 
in legno con adatte puntine e mastice da vetraio (formato con gesso e olio di lino cotto), spalmando 
prima uno strato sottile di mastice sui margini verso l'esterno del battente nel quale deve collocarsi la 
lastra. 
Collocata questa in opera, saranno stuccati i margini verso l'interno col mastice ad orlo inclinato a 45 
gradi, ovvero si fisserà mediante regoletti di legno e viti. 
Potrà inoltre essere richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le lastre, 
che verranno infilate dall'apposita fessura praticata nella traversa superiore dell'infisso, dovranno essere 
accuratamente fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino. 
Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come sopra 
accennato, o mediante regoletti di metallo o di legno fissati con viti; in ogni caso si dovrà avere 
particolare cura nel formare un finissimo strato di stucco su tutto il perimetro della battuta dell'infisso 
contro cui dovrà appoggiarsi il vetro, e nel ristuccare accuratamente dall'esterno tale strato con altro 
stucco, in modo da impedire in maniera sicura il passaggio verso l'interno dell'acqua piovana battente 
a forza contro il vetro e far sì che il vetro sia riposto tra due strati di stucco (uno verso l'esterno e uno 
verso l'interno). 
Potrà essere richiesta infine la fornitura di vetro isolante e diffusore (tipo Termolux o simile), formato da 
due lastre di vetro chiaro dello spessore di mm 2,2 racchiudenti uno strato uniforme (dello spessore da 
mm 1 a 3) di feltro di fili o fibre di vetro trasparente, convenientemente disposti rispetto alla direzione 
dei raggi luminosi, racchiuso e protetto da ogni contatto con l'aria esterna mediante un bordo perimetrale 
di chiusura, largo da mm 10 a 15 costituito da uno speciale composto adesivo resistente all'umidità. 
Lo stucco da vetraio dovrà sempre essere protetto con una verniciatura base di minio ed olio di lino 
cotto; quello per la posa del Termolux sarà del tipo speciale adatto. 
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Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc. potrà essere richiesto a qualunque altezza 
ed in qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre 
stesse, che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti. 
L'impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi, dei vari tipi di vetri passatigli dalla D.L.,rilevandone le 
esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali discordanze, restando a suo 
completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potesseroderivare dall'omissione di tale 
tempestivo controllo. 
Essa ha anche l'obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri e cristalli, anche se forniti da altre 
ditte ai prezzi di tariffa. 
Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione Lavori, 
sarà a carico dell'Impresa. 
 
 
Art. 18 – Opere da Pittore 
 
Norme generali 
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese 
di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 
Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e,quando 
trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, 
con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura 
ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere 
perfetta. 
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle 
parti ossidate ed eventuale sabbiatura al metallo bianco. 
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi 
su una stessa parete, complete di rifilettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a 
Regola d'Arte. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della D.L. e non sarà ammessa alcuna distinzione 
tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 
Le successive passate di coloritura ad olio e verniciatura dovranno essere di tonalità diverse, in modo 
che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero 
delle passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque esso ha 
l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, 
di farsi rilasciare da personale della Direzione una dichiarazione scritta. 
Prima di iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità 
che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte sia per il genere 
di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della 
D.L. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o 
vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 
necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
 
Esecuzioni particolari 
Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le 
particolari indicazioni che seguono. 
La Direzione Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate 
in appresso, sopprimendone alcune o aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al 
caso specifico, e l'Impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni 
di sorta. Il prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno o in più, in 
relazione alle varianti introdotte ed alle indicazioni della tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa 
accampare perciò diritto a compensi speciali di sorta. 
Tinteggiatura a calce - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisterà 
in: 
1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 
2) prima stuccatura a gesso e colla; 
3) carteggiatura con carta vetrata; 
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4) applicazione di due mani di tinta a calce. 
Gli intonaci nuovi dovranno avere già ricevuto la mano preventiva di latte di calce denso (scialbatura). 
Tinteggiatura a colla e gesso - Sarà eseguita come appresso: 
1) spolveratura e ripulitura delle superfici; 
2) prima stuccatura a gesso e colla; 
3) levigamento con carta vetrata; 
4) spalmatura di colla temperata; 
5) rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione; 
6) applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. 
Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini. 
Verniciatura ad olio - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come appresso: 
1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 
2) prima stuccatura a gesso e colla; 
3) levigamento con carta vetrata; 
4) spalmatura di colla forte; 
5) applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di acquaragia per facilitare 
l'assorbimento ed eventualmente di essiccativo; 
6) stuccatura con stucco ad olio; 
7) accurato levigamento con carta vetrata e lisciatura; 
8) seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia; 
9) terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente. 
Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la 
verniciatura degli intonaci, con la omissione delle operazioni n. 2 e 4; per le opere in ferro, l'operazione 
n. 5 sarà sostituita, con una spalmatura di minio, la n. 7 sarà limitata ad un conguagliamento della 
superficie e si ometteranno le operazioni n. 2, 4 e 6. 
Verniciature a smalto comune - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di 
rifinitura che la D.L. vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in legno, 
ferro ecc.). 
A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 
1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 
2) leggera pomiciatura a panno; 
3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 
Velature - Qualora si dovessero eseguire tinteggiature con effetto di velatura, l'Appaltatore non potrà 
assolutamente ottenere questo tipo di finitura diluendo le tinte oltre i limiti consigliati dal produttore o 
consentiti dalla vigente normativa UNI relativa alla classe di prodotto utilizzato. La velatura dovrà essere 
realizzata nel seguente modo: 
- tinte a calce: lo strato di imprimitura (bianco o leggermente in tinta) verrà steso nello spessore più 
adatto a regolarizzare l'assorbimento del supporto in modo da diminuire il quantitativo di tinta da 
applicare come mano di finitura; 
- tinte al silicato di potassio: la velatura si otterrà incrementando, nella mano di fondo, il quantitativo di 
bianco di titano rutilo e, contemporaneamente, diminuendo il quantitativo di tinta nella mano di finitura; 
- tinte polimeriche: la velatura si otterrà incrementando nella mano di fondo il quantitativo di pigmento 
bianco e miscelando le tinte basi coprenti della mano di finitura con un appropriato quantitativo di tinta 
polimerica trasparente. La tinta trasparente dovrà essere costituita (pena l'immediata perdita del 
prodotto) dallo stesso polimero utilizzato per la produzione della tinta base. 
 
Opere di pitturazione e di stuccatura 
 
OPERE DI PITTURAZIONE EDILI INTERNE ED ESTERNE 
Nell'esecuzione di imbianchi e coloriture, sarà obbligo dell'Appaltatore, senza compenso speciale, di 
procedere ad una conveniente ed accuratissima preparazione delle superfici ed in particolare: 
1. per le superfici intonacate a nuovo, l'accurata spolveratura e l'eventuale parziale raschiatura per 
uguagliare le superfici stesse; 
2. per le superfici già imbiancate, l'accurata raschiettatura generale della precedente tinteggiatura e la 
spolveratura delle superfici stesse; 
3. per le superfici che presentino grossi spessori di calce formati da diverse sovrapposizioni di 
precedenti imbiancature, la DL sceglierà di volta in volta il tipo di preparazione del fondo che riterrà 
necessario. 
Nelle tinteggiature a calce il primo strato sarà applicato con latte di calce spenta da almeno tre mesi e 
stemperata nell'acqua pura, gli strati successivi saranno dati con latte di calce mescolato con i colori 
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prescritti. Le tinte verranno applicate con pennelli, rulli o pompe come previsto dai corrispondenti articoli 
dell'Elenco Prezzi. 
Le verniciature dovranno essere precedute da una conveniente ed accurata preparazione delle 
superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto 
quanto occorre per uguagliare le superfici medesime; per le opere in legno si dovrà altresì procedere 
alla accurata battitura dei nodi e bruciatura delle resine. 
Successivamente, dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e 
nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con le modalità e sistemi migliori atti 
ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
Per le opere metalliche, la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla brossatura e 
discatura delle parti ossidate. 
Le successive passate di coloritura a olio e verniciatura dovranno essere in tonalità diverse in modo che 
sia possibile, in qualunque momento controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
Saranno a carico dell'Appaltatore, senza che gli spetti alcun compenso, il noleggio di accessori di 
protezione per impedire che polvere e sgocciolamenti abbiano ad imbrattare i pavimenti, gli infissi, i 
vetri, l'arredo ecc., e inoltre provvederà a sua cura e spese, alla pulitura ed al ripristino di quanto 
danneggiato. Spetterà inoltre all'Appaltatore, l'obbligo di eseguire nei luoghi e le modalità che gli 
saranno prescritte i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, ripetuta per le varianti richieste sino ad ottenere l'approvazione della DL prima di iniziare 
l'opera stessa. 
Per le pitturazioni a smalto i prodotti dovranno essere privi di grumi, ben mescolati e diluiti secondo le 
prescrizioni del fabbricante. 
Ogni passata di pittura dovrà essere distesa uniformemente su tutta la superficie da coprire,curando 
che la stessa non si agglomeri sugli spigoli, nelle cavità o nelle modanature evitando di dare le passate 
se la precedente non sarà perfettamente essiccata. 
Il trattamento di moquette, con soluzioni ignifughe a base di sali, dovrà essere eseguito in una sola 
mano, data a rullo od a spruzzo; tale trattamento dovrà essere ripetuto dopo ogni lavaggio, 
in quanto l'impregnazione di dette sostanze non resiste a questo tipo di pulitura. 
 
 
Art. 19 – Opere Impiantistiche 

 
TUBAZIONI 
 
01. TUBAZIONI E RACCORDI 

 
Tubazioni e raccordi 
Le tubazioni, in funzione dei fluidi da convogliare e dell'uso cui sono destinate, conformemente a quanto 
prescritto in progetto, saranno usate fra quelle di seguito descritte: 

 
02. TUBAZIONI IN ACCIAIO 

 
Le tubazioni in acciaio per la realizzazione dell’impianto di climatizzazione estiva ed invernale dovranno 
essere in acciaio nero trafilato serie UNI 8863 per diametri fino a 4" e serie UNI ISO 4200 per tubazioni 
di diametro superiore. 
Il dimensionamento delle suddette tubazioni e la valutazione delle perdite di carico delle stesse dovrà 
essere eseguito considerando i seguenti parametri: 
- velocità massima dell'acqua : 2 m/s; 
- caduta di pressione complessiva (continue e localizzate) compresa tra 100 e 300 Pa/m. 
Non dovrà essere ammesso l'uso di tubazioni, anche se di origine S.S. particolarmente ossidate per 
prolungata sosta in cantiere, la cui incidenza ossidata superi 1/100 dello spessore del tubo; parimenti 
non dovranno essere accettate quelle tubazioni zincate che per lavorazioni di cantiere presentino, anche 
in misura modesta, manomessa la continuità ed integrità del velo di zincatura. 
Dovranno essere consentite giunzioni delle tubazioni in acciaio nero realizzate mediante l'impiego di 
pezzi speciali filettati in ghisa malleabile bordata e rinforzata fino al diametro 3", mentre le giunzioni per 
i diametri superiori dovranno essere realizzate mediante saldatura autogena. 
Le saldature dovranno essere eseguite con metodo ad arco od ossiacetilenico, dovranno essere esenti 
da scorie ed eseguite da saldatori qualificati. Tubazioni ed apparecchi all'interno del fabbricato dovranno 
essere ben distanti dalla posizione dei corpi illuminanti e da porte, finestre o da altre aperture. Le 
tubazioni installate in alto dovranno essere visibili il meno possibile. Dovrà essere lasciato, dalle pareti, 
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dai soffitti e dai pavimenti uno spazio sufficiente a permettere la saldatura dei giunti. Si dovrà consentire 
alle tubazioni la possibilità di espandersi e contrarsi liberamente. Le tubazioni non dovranno essere 
annegate, ricoperte o isolate finché non siano state ispezionate, provate ed approvate. Materiali ed 
apparecchiature dovranno essere protetti dalle intemperie. Le diramazioni delle reti collettrici dovranno 
essere realizzate mediante raccordi ad invito nel senso di circolazione del fluido, mentre le giunzioni tra 
tubazioni di diametro diverso dovranno essere effettuate mediante idonei raccordi conici. 
Non dovrà essere consentito l'innesto diretto di una tubazione di diametro inferiore in altra di diametro 
superiore, come dovrà essere altresì da evitarsi l'impiego di curve a gomito, e comunque sul tubo, che 
non presentino un raggio di curvatura di almeno 1,5 volte il diametro della tubazione. 
Le saldature dovranno essere eseguite con metodo ad arco od ossiacetilenico realizzate come in 
appresso: 
- smussatura dei raccordi a 37, 50°; 
- eliminazione delle scorie con martello, scalpellatura, ecc. fino a rendere le superfici pulite e 
prive di sbavature; 
- adozione, per l'alimentazione delle saldatrici ad arco, di conduttori schermati per eliminare la 
possibilità di correnti indotte; 
- fusione completa del metallo di apporto con quello base in modo omogeneo. 
Le saldature dovranno essere esenti da scorie ed eseguite da saldatori qualificati per l'esecuzione 
corretta di tale lavoro. 
Le reti da realizzare in tubo di acciaio zincato dovranno essere tutte corredate di pezzi di raccordo e 
derivazioni in ghisa malleabile rinforzata, bordata e fortemente zincata. Come sopra detto, anche in 
questo caso non dovrà essere consentito l'adozione di gomiti con raggio di curvatura inferiore a 1,5 
volte il diametro della tubazione, fatta eccezione per i diametri di modesta entità (3/8", 1/2", 3/4"). Non 
dovrà essere, inoltre, consentito l'impiego di manicotto a filettature destra e sinistra ma, ove occorra, si 
dovranno adottare scorrevoli filettati con controdado di fissaggio. 
Nell'effettuare la filettatura per procedere all'attacco dei pezzi speciali, ci si dovrà preoccupare che la 
lunghezza della stessa sia strettamente proporzionata alle necessità in modo da garantire che non si 
verifichino soluzioni di continuità nella zincatura superficiale delle tubazioni. Per gli attacchi a vite dovrà 
essere impiegato materiale per guarnizione di prima qualità e, comunque non putrescibili od a 
impoverimento di consistenza nel tempo. 
In linea di massima tutte le reti di distribuzione del fuido vettore, aventi percorsi orizzontali, dovranno 
essere sistemate in piano, senza contropendenze nel senso inverso di circolazione; per le tubazioni al 
servizio dell'impianto di climatizzazione si dovrà porre particolare cura nell'evitare punti alti non sfogabili 
che possano creare difficoltà alla circolazione del fluido nelle tubazioni stesse 
Le staffe di sostegno delle tubazioni e delle apparecchiature della sottocentrale dovranno essere 
realizzate in profilati d'acciaio, esenti da ossidazioni apprezzabili, con zincatura a caldo per immersione. 
Gli ancoraggi, i profilati speciali prefabbricati e la relativa bulloneria dovranno essere realizzati in acciaio 
zinc. o cadmiato.  
Il montaggio delle tubazioni e delle relative staffe di sostegno dovrà essere effettuato in modo tale da 
consentire la continuità dei rivestimenti isolanti, anche in corrispondenza degli appoggi sugli staffaggi, 
nonché il libero scorrimento alle dilatazioni. 
Tutte le tubazioni nere o zincate in corso di montaggio dovranno essere protette alle loro estremità libere 
da opportuni tappi per evitare l'introdursi di polvere o sporcizia; a tale uso non dovranno essere 
consentiti chiusure in nylon, plastica e stracci. 
Nei depositi di cantiere le barre di tubo, in attesa di impiego, dovranno essere protette dagli agenti 
atmosferici ad evitare processi di ossidazione, per quelle in acciaio nero, e da aggressioni chimiche 
deterioranti per quelle in acciaio zincato. 
Tutte le tubazioni, una volta poste in opera, dovranno essere provate per la loro tenuta, quindi si dovrà 
procedere ad accurato e prolungato lavaggio, mediante acqua immessa a notevole pressione, per 
asportare l'eventuale sporcizia nonché i possibili residui di trafilatura della ferriera e di quelli determinati 
dalle saldature. 
Il percorso delle tubazioni, sia orizzontali che verticali indicato sugli elaborati grafici esecutivi, dovrà 
essere in ogni caso rispettato; nel caso di difformità dovute a causa di forza maggiore o conseguenti a 
variazioni dell'impianto, le modifiche da apportare ai percorsi delle tubazioni dovranno essere 
preventivamente sottoposte all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori. 
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Colorazioni distintive delle tubazioni convoglianti fluidi, liquidi o gassosi.    

Nei vani tecnici ed in tutti i tratti a vista, le tubazioni non coibentate, dopo la verniciatura antiruggine 
dovranno avere le seguenti colorazioni distintive di cui alle norme UNI 5634-P: 

____________________________________________________ 
colore base fluido 
____________________________________________________ 
 
verde  acqua    
grigio argento  vapore-acqua surriscaldata 
marrone  oli minerali-combustibili liquidi 
giallo ocra  gas allo stato gassoso o liquefatto 
violetto  acidi o alcali 
azzurro chiaro  aria 
nero  altri liquidi 
rosso  acqua riscaldamento (mandata) 
blu cobalto  acqua riscaldamento (ritorno) 
verde chiaro  condensa vapore  
____________________________________________________ 

Sulle tubazioni in vista non coibentate dovrà essere all'uopo applicata una verniciatura avente le 
suddette colorazioni. 
In alternativa alla colorazione continua suddetta è consentito che sulle tubazioni a vista coibentate 
vengano installate fascette colorate ad intervalli di 6 m.  
Frecce direzionali per l'identificazione del flusso del fluido dovranno essere applicate su tutte le tubazioni 
nei tratti sopraindicati in vista.    
Un pannello riportante i colori con l'indicazione dei corrispondenti fluidi dovrà essere installato in ciascun 
vano tecnico. 

 
03. TUBAZIONI IN ACCIAIO PREISOLATE 

 
  Saranno conformi alla norma UNI 3824 e 7287, senza saldatura longitudinale. La raccorderia 

sarà di tipo unificato con estremità a saldare per saldatura all'arco elettrico o al cannello ossiacetilenico. 
I tratti da saldare dovranno essere perfettamente allineati e posti in asse e la saldatura dovrà avvenire 
in più passate in funzione dello spessore previa cianfrinatura dei lembi a "V". Tutte le variazioni di 
diametro dovranno essere realizzate con tronchi di raccordo conici, con conicità non superiore a 15°. 
L'isolamento termico sarà realizzato in poliuretano espanso a cellule chiuse (conduttività termica non 
superiore a 0,024 Kcal/mh°C - spessori: 30 mm, per tubi fino a øe=89 mm; 40 mm, fino a øe=219 mm; 
50 mm, per øe superiori) rivestito esternamente con guaina di polietilene di spessore non inferiore a 2,5 
mm estruso assieme all'isolante, e senza giunzioni longitudinali. Tutte le giunzioni fra i vari tratti di 
tubazioni e/o raccordi saranno isolati con poliuretano schiumato in loco entro gusci in polietilene a 
perfetta tenuta dell'acqua, o sistema similare. I giunti di dilatazione saranno già preisolati e pre-tesi, 
pronti ad essere saldati ai tubi. La posa in opera avverrà seguendo scrupolosamente le istruzioni della 
Ditta costruttrice, soprattutto per quanto riguarda i punti fissi, i compensatori e le giunzioni e raccordi. 
Se richiesto, sarà fornito anche un sistema di allarme elettronico per segnalare l'eventuale presenza di 
umidità, costituito da conduttori metallici annegati nella massa isolante, facenti capo a delle unità di 
allarme tali da segnalare esattamente la posizione dell'infiltrazione dell'acqua. 

 
04. TUBAZIONI IN RAME RICOTTO O CRUDO 

 
A) Rame ricotto: 

Del tipo trafilato serie pesante conforme alle norme UNI 6507/69 tipo B. Le tubazioni saranno 
poste in opera possibilmente senza saldatura e/o brasatura, per i diametri fino 18 mm. Qualora fosse 
necessario eseguire giunzioni di testa fra tratti di tubo, si useranno raccordi a bicchiere e la saldatura o 
brasatura avverrà, previa accurata preparazione delle estremità (pulizia e spalmatura di pasta 
fluidificante-disossidante), con bacchetta di rame elettrolitico e argento al 3% o rame argento zinco con 
tenore di argento maggiore o uguale al 5%.Le curve saranno eseguire tutte con piegatubi. Il 
collegamento delle tubazioni agli organi finali (valvolame-collettori complanari, o simili) avverrà 
mediante raccordi filettati a compressione in ottone, con interposizione di un'ogiva in ottone (o altro 
materiale, purchè sia garantita la durata nel tempo della tenuta) all'esterno del tubo e di un'anima di 
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rinforzo all'interno del tubo. Per i diametri superiori a 18 mm., le curve saranno realizzate mediante 
piegatubi con opportune matrici che garantiscano il mantenimento costante della sezione di passaggio 
e non dovranno presentare stiramenti o criccature. Se richiesto, il tubo in rame di diametri fino a 18 mm., 
sarà fornito già rivestito con guaina aerata in PVC; 
B) In rame crudo: 

Trafilato, in barre, serie pesante secondo UNI 6507/69 tipo B. La raccorderia e le curve saranno 
tutte del tipo prestampato predisposto per giunzioni a brasare o a saldare con estremità a bicchiere. Le 
saldature o brasature saranno realizzate come per il tubo di rame ricotto  
 
05. TUBAZIONI IN RAME PREISOLATO 

 
Saranno conformi alle norme UNI 6507/69 tipo B in rame crudo, la raccorderia e le curve 

saranno del tipo prestampato predisposte per giunzioni a brasare o a saldare con estremità a bicchiere. 
Le saldature o brasature saranno realizzate come per il tubo di rame crudo. 

L'isolamento termico sarà realizzato in poliuretano espanso a cellule chiuse (conduttività 
termica non superiore a 0,024 Kcal/h m °C - spessori maggiori o uguali a 20 mm.) rivestito esternamente 
con guaine in polietilene di spessore non inferiore a 2 mm estruso assieme all'isolante e privo di 
giunzioni longitudinali. 

Tutte le giunzioni fra i vari tratti di tubazioni e/o raccordi saranno isolati con poliuretano 
schiumato in loco entro gusci in polietilene a perfetta tenuta dell'acqua, o sistema similare. I giunti di 
dilatazione saranno già preisolati e pre-tesi, pronti ad essere saldati ai tubi. La posa in opera avverrà 
seguendo scrupolosamente le istruzioni della Ditta costruttrice, soprattutto per quanto riguarda i punti 
fissi, i compensatori e le giunzioni e raccordi. Se richiesto, sarà fornito anche un sistema di allarme 
elettronico per segnalare l'eventuale presenza di umidità, costituito da conduttori metallici annegati nella 
massa isolante, facenti capo a delle unità di allarme tali da segnalare esattamente la posizione 
dell'infiltrazione dell'acqua. 

 
06. TUBAZIONI IN DISOSSIDATO 

 
Le tubazioni in rame disossidato al fosforo Cu-DHP UNI 5649/1 conformi al DPR 1095/68 

fabbricate con procedimento senza saldatura, fornite allo stato fisico incrudito in verghe, conformi per 
caratteristiche costruttive e dimensionali alle normative Tecniche prescritte per impianti destinati al 
trasporto di fluidi frigoriferi, con giunzioni realizzate mediante raccordi conformi alle norme UNI-EN 
1254-5 a brasare e conforme alle norme UNI-EN ISO 4063, poste in opera complete di curve, pezzi 
speciali, staffaggi e materiale minuto di tenuta e consumo; 
 
07. TUBAZIONI IN POLIETILENE AD ALTA DENSITA' 

 
  Per fluidi in pressione, tipo 312 (acqua potabile e fluidi alimentari) secondo UNI 7611/76 PN 

6 - 10 - 16 secondo necessità e/o richieste. La raccorderia per questi tipi di tubazioni sarà conforme alle 
norme UNI 7612/76: essa sarà del tipo a compressione con coni e ghiere filettate in ottone o ghisa.  

Questo tipo di giunzione sarà utilizzato per diametri fino a 4" (110 mm). Per diametri superiori 
sia i pezzi speciali (curve Etc.) che le giunzioni fra tratti di tubazioni diritti saranno del tipo a saldare; la 
saldatura dovrà essere del tipo a specchio, eseguita con apposita attrezzatura elettrica seguendo 
scrupolosamente le istruzioni del costruttore. Per le diramazioni a t potranno usarsi anche prese a staffa, 
per qualsiasi diametro della tubazione principale. Per il collegamento di tubazioni di PEAD a tubazioni 
metalliche si useranno giunti a vite e manicotto, metallici, quando la tubazione in acciaio sia filettabile e 
comunque non oltre i 4". Per i diametri superiori si useranno giunzioni a flange (libere o fisse sul tubo di 
plastica). N.B. Quanto esposto per le tubazioni in polietilene A.D. vale anche per quelle in polipropilene. 
 
08. TUBAZIONI IN POLIETILENE  

 
Ad alta densità per scarichi. Saranno di dimensioni conformi alle norme ISO R 161. La 

raccorderia e le giunzioni saranno del tipo a saldare; le giunzioni avverranno per termosaldatura con 
apposita attrezzatura e nell'esecuzione si dovrà attenersi alle prescrizioni del costruttore. Sulle condotte 
principali od orizzontali potranno essere usate giunzioni a bicchiere , con guarnizioni di tenuta ad O.R. 
o a lamelle multiple; 
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Tali giunti serviranno per consentire le dilatazioni. 
I collegamenti ai singoli apparecchi sanitari avverrà con tronchi terminali speciali di tubo in 

polietilene, con guarnizione a lamelle multiple in gomma. Il collegamento a tubazioni di ghisa potrà 
avvenire con giunto a bicchiere sulla tubazione di ghisa con guarnizione in gomma a lamelle multiple o 
ad O.R.. Per questo tipo di collegamento sarà ammessa anche l'adozione di una delle seguenti 
soluzioni: 

- Giunti a collare in gomma con manicotto esterno metallico di   serraggio a viti; 
- Tappo di gomma (sul terminale della tubazione in ghisa) con fori a 

labbri profilati in modo tale infilarvi le tubazioni di polietilene 

con garanzia di tenuta. 

Per i collegamenti che dovranno essere facilmente smontati (sifoni, tratti d'ispezione, ecc.) si 
useranno giunti con tenuta ad anello in gomma O.R. e manicotto esterno avvitato. 
 
09. TUBAZIONI IN POLIPROPILENE 

 
              Per la distribuzione dell’acqua potabile interna ai servizi dovranno essere impiegate tubazioni 
in polipropilene PN 20 di tipo atossico conforme alla Circolare Ministero Sanità n.102/78 e 
corrispondente alle norme UNI 8318. Le giunzioni tra tubazione e raccordi dovranno avvenire mediante 
saldatura per polifusione utilizzando apparecchiature specifiche. Per un impiego corretto della tubazione 
in polipropilene, durante le operazioni di posa in opera dovranno essere seguite le modalità indicate 
dalla Casa Produttrice del materiale. La tubazione in polipropilene PN 20 dovrà essere impiegata per 
tutta la distribuzione idrica in vista all’interno dei cavedi tecnici predisposti per i vari gruppi di servizi ed 
a pavimento e sottotraccia all’interno dei bagni, opportunamente rivestita con guaina isolante in 
polietilene espanso a cellule chiuse dello spessore di mm. 9. La tubazione nei percorsi in vista dovrà 
essere adeguatamente staffata alle strutture portanti mediante appositi collari di sostegno posti a 
distanza massima di m 1,5 per tubazioni fino al diametro 50 mm e m 2 per diametri maggiori.  

10. SUPPORTI ED ANCORAGGI 
 
Per i supporti, non rappresentati in dettaglio nei disegni di progetto e per i punti fissi, la Ditta 

dovrà prima dell'esecuzione, sottoporli all'approvazione della D.L. I disegni della ditta dovranno 
comprendere anche il sistema di ancoraggio alle strutture. Preferibilmente i supporti per le tubazioni 
saranno di tipo prefabbricato e dotati di tutti quegli accorgimenti atti a garantire la perfetta funzionalità 
degli stessi in relazione al tipo di fluido trasportato e al materiale isolante rivestente la tubazione stessa. 
In ogni caso i supporti dovranno essere realizzati in  modo da consentire l'esatto posizionamento dei 
tubi in quota , le dilatazioni ed il bloccaggio dei punti fissi , nonché per sopportarne il peso previsto. 
Particolare cura dovrà essere posta nei supporti delle tubazioni d'acqua refrigerata onde evitare 
condensa e gocciolamenti. 
Essi saranno composti con una spaziatura non superiore a 2,5 mt., e comunque tale da risultare  
compatibile con le necessarie dilatazioni e/o bloccaggio (ove richiesto) dalle linee. 
Per il fissaggio di più tubazioni parallele saranno posti profilati in ferro ad "U" di adeguata sezione, 
eventualmente provvisti di supporti laterali, qualora le tubazioni siano poste su un piano verticale. 
Per le tubazioni singole si useranno collari regolabili del tipo a cerniera con viti di tensione o altri tipi di 
supporti, sempre previa approvazione della D.L. In nessun caso saranno accettati sostegni di ferro piatto 
saldato al tubo o catene. Gli ancoraggi dei tubi ai supporti e dei supporti alle strutture saranno eseguiti 
nella maniera più adatta a far fronte a tutte le spinte ed i carichi cui sono soggetti . 
Tutto il mensolame dovrà essere fissato alle strutture dell'edificio a mezzo di sistemi facilmente 
smontabili come ad esempio viti e tasselli ad espansione o sistemi equivalenti che dovranno comunque 
ricevere la preventiva approvazione della D.L. e/o della S.A. Nessun ancoraggio sarà ammesso in 
posizione tale da poter provocare danni al fabbricato.  Il costo dei supporti e degli ancoraggi delle 
tubazioni dovrà essere compreso nel prezzo unitario del tubo in opera. 

 
11. GIUNTI DI DILATAZIONE 

 
  Nelle distribuzioni, nel collegamento dei tubi ai supporti e negli ancoraggi si dovrà tener conto 

delle dilatazioni e costruzioni dei tubi. Ove possibile tali movimenti saranno assorbiti dalle curve e dal 
tracciato dei tubi, ed i supporti dovranno essere previsti in questo senso. I compensatori di dilatazione 
eventualmente necessari saranno del tipo a soffietto  in  acciaio  inox, con estremità a saldare. 
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Per le tubazioni di acqua refrigerata e/o fredda, se richiesto, potranno essere usati 
compensatori in neoprene, qualora il fluido trasportato sia acqua potabile i giunti in materiale sintetico 
dovranno essere del tipo per fluidi alimentari.  

 
12. PROVA DELLE CONDUTTURE 

 
Prima di iniziare l'applicazione dei materiali isolanti, prima della chiusura delle tracce, le 

condutture convoglianti fluidi in pressione dovranno essere collaudate idraulicamente e provate a 
tenuta, alla pressione di 50% superiore a quella di esercizio, per un periodo non inferiore alle 12 (dodici) 
ore. Dopo tale prova le tubazioni dovranno essere soffiate e lavate allo scopo di eliminare grasso, corpi 
estranei Etc. Tale operazione dovrà garantire che tutto il sistema sia pulito e privo d'acqua, onde evitare 
l'eventuale pericolo di gelo. 

 
13. VERNICIATURA 

 
Tutte le tubazioni e le superfici in acciaio nero dovranno essere protette con verniciatura realizzata 
secondo le seguenti modalità : 

a1) preparazione della superficie: pulitura al metallo quasi bianco secondo SSPC-SP10, grado SA 2½; 
a2) mano di fondo: una mano di zincante inorganico bicomponente a base di etilsilicato spessore 
minimo del film a secco 70 µ; 
a3) finitura: due mani di vernice epossivinilica bicomponente spessore minimo del film a secco per 
ogni mano 80 µ.   Le due mani di finitura dovranno essere di diverso colore. 
 
 
 
 
14. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
  Le quantità delle tubazioni metalliche verranno espresse generalmente in chilogrammi, 

ottenuti moltiplicando lo sviluppo lineare delle tubazioni per i pesi unitari (per metro) desunti dalle 
rispettive tabelle di unificazione. Per alcuni tipi di tubazioni (ad esempio tubazioni di plastica, o tubazioni 
preisolate o simili) le quantità potranno essere espresse in metri, suddivise per diametri. In ogni caso (a 
meno di esplicite prescrizioni contrattuali diverse) si dovrà tener conto nel prezzo unitario in opera per 
metro o per Kg., di tubo dei seguenti oneri: 
- Costo di giunzioni, raccordi, pezzi speciali; 
- Costo di materiali di consumo di qualsiasi tipo; 
- Verniciatura antiruggine per le tubazioni nere; 
- Costo dei materiali necessari  a creare sistemi di sfogo   dell'aria e di scarico 
 delle tubazioni; 
- Costo dei supporti e sostegni (completi di verniciatura antiruggine) e degli  ancoraggi; 
- Onere per scarti e sfridi. 

 
 

ISOLANTI PER TUBAZIONI 
 
Per tutte le tubazioni e canali non preisolati, valgono le schede tecniche di seguito riportate. 

 

01. ISOLAMENTO TUBAZIONI DI RISCALDAMENTO E VALVOLAME 

               
Gli isolamenti delle tubazioni al servizio dell'impianto di climatizzazione estiva ed invernale dovranno 
essere installati con spessori in conformità alle vigenti normative, in particolare al DPR 412/93 allegato 
B, e precisamente: 
- Classe 1: spessore 100% per tubazioni correnti in centrali termiche, cantine, cunicoli esterni, locali non 
riscaldati, ecc.  
- Classe 0.5: spessore 50% per tubazioni poste al di qua dell'isolamento, in pareti perimetrali. 
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- Classe 0.3: spessore 30% per tubazioni correnti entro strutture non affacciate nè all’esterno nè su 
locali  
  non riscaldati. 
            La validità degli spessori adottati dovrà essere documentata prima della messa in opera in 
relazione al tipo di isolante proposto. 

 
a)Tubazioni con percorso in cavedio  

          La coibentazione delle tubazioni dei circuiti caldo/freddo installate all'interno del fabbricato in 
cavedio dovrà essere realizzata con guaine flessibili e/o lastre in elastomero a cellule chiuse, spessore 
classe 0,5 (50%), rivestite con guaina in PVC tipo Isogenopac. Il materiale costituente le guaine flessibili 
isolanti dovrà essere con struttura cellulare chiusa, con valore di resistenza alla diffusione del vapore 
d'acqua maggiore di 3000 secondo Norme DIN 52615 - UNI 9233, comportamento al fuoco classe 1 
secondo UNI 9174 e UNI 8457, conduttività termica utile dell'isolante minimo  0,040 W/m °C a 40°C.  

La fornitura dovrà comprendere inoltre tutti i materiali per la messa in opera a perfetta regola 
d'arte 
Condizioni di esercizio: 
- Tmax=  +105°C 
- Tmin=  - 45°C 
- conducibilità termica  0,040 W/m°K a + 40°C 

          I materiali isolanti dovranno essere posati a regola d'arte. La posa in opera dovrà avvenire dopo 
che tutti i materiali estranei come ruggine, scorie o sporco saranno stati rimossi, le superfici dovranno 
essere verniciate pulite ed asciutte, e dopo che le tubazioni da isolare sono state collaudate a pressione. 
Il suddetto isolante tubolare dovrà essere posto in opera ove possibile infilandolo sulla tubazione dalla 
estremità libera e facendolo quindi scorrere sul tubo stesso.  
         La guarnizione tra i vari tubolari dovrà essere eseguita mediante l'uso di apposito adesivo. Nei 
casi ove risultasse impossibile la posa in opera come sopra descritto, si dovranno tagliare 
longitudinalmente i tratti tubolari di isolante, applicarli sulle tubazioni e saldare i due bordi con adesivo 
specifico. A giunzioni effettuate, sia trasversali che longitudinali, sulle stesse dovrà essere applicato 
l'apposito nastro adesivo. Per le tubazioni metalliche percorse da acqua refrigerata dovrà essere curata 
con rigore l'assoluta continuità della coibentazione negli appoggi, negli attraversamenti di solai e di 
pareti per evitare la condensazione del vapore acqueo atmosferico sulle tubazioni stesse. Il materiale 
isolante dovrà essere pulito e asciutto e dovrà essere mantenuto asciutto durante l'applicazione della 
finitura; l'isolamento bagnato non potrà essere installato. 
          Non potranno essere usati spezzoni dove è possibile l'applicazione di materiale a tutta lunghezza. 
L'isolamento dovrà essere installato senza soluzione di continuità ; esso dovrà essere continuo anche 
alle sospensioni e ai manicotti dei tubi. Dove alle sospensioni il tubo si trovasse ad essere appoggiato 
sull'isolamento senza inserti, si dovrà prevedere una protezione costituita da lastra in elestomero con 
inserto di coppella rigida con protezione esterna in lamierino verniciato (per collare)  o  di fibra minerale 
di elevata densità, o di altro materiale indicato dalla Direzione dei Lavori,  posata su sella in lamiera di 
uguale lunghezza. Il tutto dovrà essere fasciato con idonea barriera al vapore e provvista di finitura 
superficiale.  

 
          b)Tubazioni installate nella centrale termofrigorifera e/o all'esterno del fabbricato  
            Le tubazioni che adducono fluidi caldi/freddi dovranno essere isolate con guaine flessibili e/o 
lastre in elastomero a cellule chiuse rivestito esternamente con lamierino di alluminio spessore 6/10 
completamente smontabile e con giunzioni longitudinali e trasversali bordate con viti autofilettanti di 
serraggio. Lo spessore dell'isolamento dovrà essere conforme a quanto previsto dal DPR 412/93 
allegato B classe 1 (100 %). Le tubazioni che adducono fluidi freddi e tutte le apparecchiature installate 
all'esterno e/o all'interno della sottocentrale attraversate da fluido freddo dovranno essere isolate con 
guaine flessibili e/o lastre in elastomero a cellule chiuse rivestito esternamente con lamierino di alluminio 
spessore 6/10 completamente smontabile e con giunzioni longitudinali e trasversali bordate con viti 
autofilettanti di serraggio. Lo spessore dell'isolamento non dovrà essere inferiore a 32 mm. 
           In particolare, le tubazioni di adduzione dei fluidi caldi e freddi con percorso nel cunicolo 
(scannafosso) al livello +419 dovranno essere appoggiate su un letto di sabbia, posato 
preventivamente, di spessore non inferiore a 50 mm. 
           Il materiale costituente le guaine flessibili isolanti dovrà essere con struttura cellulare chiusa, con 
valore di resistenza alla diffusione del vapore d'acqua maggiore di 3000 secondo Norme DIN 52615 - 
UNI 9233, comportamento al fuoco classe 1 secondo UNI 9174 e UNI 8457, conduttività termica utile 
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dell'isolante pari a 0,040 W/m °C a 40°C. La fornitura dovrà comprendere inoltre tutti i materiali per la 
messa in opera a perfetta regola d'arte. 

Condizioni di esercizio: 
- Tmax=  +105°C 
- Tmin=  - 45°C 
- conducibilità termica  0,040 W/m°K a + 40°C 

             I materiali isolanti dovranno essere posati a regola d'arte. La posa in opera dovrà avvenire dopo 
che tutti i materiali estranei come ruggine, scorie o sporco saranno stati rimossi, le superfici dovranno 
essere verniciate pulite ed asciutte, e dopo che le tubazioni da isolare sono state collaudate a pressione. 
Il suddetto isolante tubolare dovrà essere posto in opera ove possibile infilandolo sulla tubazione dalla 
estremità libera e facendolo quindi scorrere sul tubo stesso. La guarnizione tra i vari tubolari dovrà 
essere eseguita mediante l'uso di apposito adesivo. Nei casi ove risultasse impossibile la posa in opera 
come sopra descritto, si dovranno tagliare longitudinalmente i tratti tubolari di isolante, applicarli sulle 
tubazioni e saldare i due bordi con adesivo specifico. A giunzioni effettuate, sia trasversali che 
longitudinali, sulle stesse dovrà essere applicato l'apposito nastro adesivo. Per le tubazioni metalliche 
percorse da acqua refrigerata dovrà essere curata con rigore l'assoluta continuità della coibentazione 
negli appoggi, negli attraversamenti di solai e di pareti per evitare la condensazione del vapore acqueo 
atmosferico sulle tubazioni stesse. Il materiale isolante dovrà essere pulito e asciutto e dovrà essere 
mantenuto tale durante l'applicazione della finitura; l'isolamento bagnato non potrà essere installato. 
Non potranno essere usati spezzoni dove è possibile l'applicazione di materiale a tutta lunghezza. 
L'isolamento dovrà essere installato senza soluzione di continuità. Sull'isolamento delle tubazioni della 
sottocentrale dovranno essere riportate frecce direzionali e le indicazioni dei vari fluidi. Inoltre in 
prossimità delle apparecchiature ed organi di intercettazione dovranno essere applicate mediante 
saldatura (non dovrà essere ammesso l'incollaggio) targhette pantografate con le indicazioni riguardanti 
le funzioni dell'apparecchiatura stessa. 
            Le valvole, i pezzi speciali ed i corpi pompa dovranno essere coibentati con materiale di cui 
sopra ricoperti con lamierino di alluminio calandrato spessore 6/10 completo di collarini e terminali 
anch'essi di alluminio fissati con viti autofilettanti in acciaio zincato a caldo, completamente smontabile 
per garantire le necessarie operazioni di manutenzione ordinaria e con giunzioni longitudinali e 
trasversali bordate con viti autofilettanti di serraggio in acciaio zincato a caldo. Al fine di assicurare la 
perfetta tenuta all'infiltrazione d'acqua all'interno dell'isolamento, in corrispondenza delle giunzioni 
presenti sul lamierino esterno dovrà essere prevista l'adozione di siliconi e/o sigillanti del tipo ed in 
quantità idonei all'uso specifico. 
           La coibentazione dovrà essere realizzata, senza soluzione di continuità, anche sulle pompe, sui 
filtri, sui pezzi speciali ed ogni altro componente dell'impianto. La fornitura dovrà comprendere inoltre 
tutti i materiali per la messa in opera a perfetta regola d'arte. 
          c)Tubazioni con percorso in controsoffitto e/o in locali riscaldati 
           La coibentazione delle tubazioni dei circuiti caldo/freddo installate all'interno del fabbricato 
all’interno dei controsoffitti o a vista in locali riscaldati dovrà essere realizzata con guaine flessibili e/o 
lastre in elastomero a cellule chiuse, spessore classe 0,3 (30%), rivestite con guaina in PVC tipo 
Isogenopac 
           Il materiale costituente le guaine flessibili isolanti dovrà essere con struttura cellulare chiusa, con 
valore di resistenza alla diffusione del vapore d'acqua maggiore di 3000 secondo Norme DIN 52615 - 
UNI 9233, comportamento al fuoco classe 1 secondo UNI 9174 e UNI 8457, conduttività termica utile 
dell'isolante minimo  0,040 W/m °C a 40°C.  
La fornitura dovrà comprendere inoltre tutti i materiali per la messa in opera a perfetta regola d'arte 

Condizioni di esercizio: 
- Tmax=  +105°C 
- Tmin=  - 45°C 
- conducibilità termica  0,040 W/m°K a + 40°C 

           I materiali isolanti dovranno essere posati a regola d'arte. La posa in opera dovrà avvenire dopo 
che tutti i materiali estranei come ruggine, scorie o sporco saranno stati rimossi, le superfici dovranno 
essere verniciate pulite ed asciutte, e dopo che le tubazioni da isolare sono state collaudate a pressione. 
Il suddetto isolante tubolare dovrà essere posto in opera ove possibile infilandolo sulla tubazione dalla 
estremità libera e facendolo quindi scorrere sul tubo stesso. La guarnizione tra i vari tubolari dovrà 
essere eseguita mediante l'uso di apposito adesivo. Nei casi ove risultasse impossibile la posa in opera 
come sopra descritto, si dovranno tagliare longitudinalmente i tratti tubolari di isolante, applicarli sulle 
tubazioni e saldare i due bordi con adesivo specifico. A giunzioni effettuate, sia trasversali che 
longitudinali, sulle stesse dovrà essere applicato l'apposito nastro adesivo. Per le tubazioni metalliche 
percorse da acqua refrigerata dovrà essere curata con rigore l'assoluta continuità della coibentazione 
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negli appoggi, negli attraversamenti di solai e di pareti per evitare la condensazione del vapore acqueo 
atmosferico sulle tubazioni stesse. Il materiale isolante dovrà essere pulito e asciutto e dovrà essere 
mantenuto asciutto durante l'applicazione della finitura; l'isolamento bagnato non potrà essere 
installato.Non potranno essere usati spezzoni dove è possibile l'applicazione di materiale a tutta 
lunghezza. L'isolamento dovrà essere installato senza soluzione di continuità ; esso dovrà essere 
continuo anche alle sospensioni e ai manicotti dei tubi. Dove alle sospensioni il tubo si trovasse ad 
essere appoggiato sull'isolamento senza inserti, si dovrà prevedere una protezione costituita da lastra 
in elestomero con inserto di coppella rigida con protezione esterna in lamierino verniciato (per collare)  
o  di fibra minerale di elevata densità, o di altro materiale indicato dalla Direzione dei Lavori,  posata su 
sella in lamiera di uguale lunghezza. Il tutto dovrà essere fasciato con idonea barriera al vapore e 
provvista di finitura superficiale.  
                                                      Isolamenti acustici 
             Dovranno garantire che le tubazioni, canalizzazioni e macchinari in genere non trasmettano 
rumori o vibrazioni alle strutture e non inneschino fenomeni di risonanza. 

 
- Isolamento delle tubazioni 

         Tutte le tubazioni correnti a soffitto e nei controsoffitti dovranno essere ancorate alla struttura 
dell'edificio mediante staffaggi muniti di tenditore. 
          Le staffe dovranno essere ancorate agli organi di sospensione o di appoggio attraverso supporti 
antivibranti tipo "Vibrostop" o similari, di flessibilità adeguata al carico statico cui verranno sottoposti. 
          Tutte le tubazioni collegate direttamente a macchine con organi in movimento tipo pompe, gruppi 
frigoriferi, ecc., dovranno essere dotate sugli attacchi di giunti antivibranti in gomma per ottenere il taglio 
delle trasmissioni dirette per via metallica. 

 
- Isolamento delle macchine 

         Tutte le macchine ed apparecchiature che comprendono organi rotanti dovranno essere installate 
in opera su basamenti rigidi costituenti masse inerziali al fine di ridurre la frequenza di oscillazione. 
         Detti basamenti dovranno appoggiare alle strutture dell'edificio attraverso sistemi flottanti costituiti 
da giunti antivibranti in gomma dello spessore minimo di 20 mm (vedi scheda tecnica relativa)o da 
sistemi a molla. 

- Isolamento delle canalizzazioni 
         Come per le tubazioni le canalizzazioni dovranno essere ancorate con l'interposizione di strisce di 
neoprene. 
          I collegamenti ai condizionatori, centrali di trattamento aria ed ai ventilconvettori dovranno essere 
realizzati interponendo giunti antivibranti smontabili, realizzati in doppia tela di olona per una lunghezza 
non inferiore a 20 cm. 

 
- Assorbimento acustico delle canalizzazioni  

         Ove previsto si dovranno installare idonei silenziatori capaci di ridurre la trasmissione del rumore 
all'interno delle canalizzazioni di mandata e ricircolo. 

 

  02. ISOLAMENTO TUBAZIONI IDRICO SANITARIO 

 
  Isolamento Tubazioni Impianto Idrico-Sanitario  

               La coibentazione delle tubazioni installate all'interno dei fabbricati in controsoffitto e/o in 
cavedio dovrà essere realizzata con guaine flessibili e/o materassino in elastomero a cellule chiuse nei 
diversi spessori in funzione della loro collocazione. La fornitura dovrà comprendere inoltre tutti i materiali 
per la messa in opera a perfetta regola d'arte. La posa in opera dovrà avvenire dopo che tutti i materiali 
estranei come ruggine, scorie o sporco saranno stati rimossi, le superfici dovranno essere verniciate 
pulite ed asciutte, e dopo che le tubazioni da isolare sono state collaudate a pressione. Il suddetto 
isolante tubolare dovrà essere posto in opera ove possibile infilandolo sulla tubazione dalla estremità 
libera e facendolo quindi scorrere sul tubo stesso. La guarnizione tra i vari tubolari dovrà essere eseguita 
mediante l'uso di apposito adesivo. Nei casi ove risultasse impossibile la posa in opera come sopra 
descritto, si dovranno tagliare longitudinalmente i tratti tubolari di isolante, applicarli sulle tubazioni e 
saldare i due bordi con adesivo specifico. A giunzioni effettuate, sia trasversali che longitudinali, sulle 
stesse dovrà essere applicato l'apposito nastro adesivo. Il materiale isolante dovrà essere pulito e 
asciutto e dovrà essere mantenuto asciutto durante l'applicazione della finitura; l'isolamento bagnato 
non potrà essere installato. Non potranno essere usati spezzoni dove è possibile l'applicazione di 
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materiale a tutta lunghezza.  

a) Tubazione idrica in locali tecnici  
            La coibentazione della tubazione acqua fredda posta nella centrale idrica, dovrà essere 
realizzata con guaine flessibili e/o materassino in elastomero a cellule chiuse, con spessore di mm 19 
rivestita con lamierino di alluminio spessore 6/10 di mm. completamente smontabile e con giunzioni 
longitudinali e trasversali bordate con viti autofilettanti di serraggio. La coibentazione delle tubazione 
acqua calda e ricircolo poste nella centrale idrica, dovranno essere realizzate con guaine flessibili e/o 
materassino in elastomero a cellule chiuse, con spessore di mm 32, 40 e 50 a seconda del diametro e 
rivestite con lamierino di alluminio spessore 6/10 di mm. completamente smontabile e con giunzioni 
longitudinali e trasversali bordate con viti autofilettanti di serraggio. Il materiale costituente le guaine 
flessibili isolanti dovrà essere con struttura cellulare chiusa, con valore di resistenza alla diffusione del 
vapore d'acqua maggiore di 3000 secondo Norme DIN 52612 UNI 9233, comportamento al fuoco classe 
1 secondo DIN 4102, conduttività termica utile dell'isolante pari a 0,040 W/m °C a 40°C. La fornitura 
dovrà comp rendere inoltre tutti i materiali per la messa in opera a perfetta regola d'arte.  

b) Tubazione idrica con percorso nei cavedi impianti  
             La coibentazione delle tubazioni acqua fredda sanitaria, installate nei cavedi impianti, dovrà 
essere realizzata con guaine flessibili e/o materassino in elastomero a cellule chiuse, con spessore di 
9 mm. La coibentazione delle tubazioni acqua calda sanitaria e ricircolo, installate nei cavedi impianti, 
dovrà essere realizzata con guaine flessibili e/o materassino in elastomero a cellule chiuse, con 
spessore di 19 e 25 mm a seconda del diametro delle tubazioni. Il materiale costituente le guaine 
flessibili isolanti dovrà essere con struttura cellulare chiusa, con valore di resistenza alla diffusione del 
vapore d'acqua maggiore di 3000 secondo Norme DIN 5261 UNI 9233, comportamento al fuoco classe 
1 secondo DIN 4102, conduttività termica utile dell'isolante pari a 0,040 W/m °C a 40°C. La fornitura 
dovrà comp rendere inoltre tutti i materiali per la messa in opera a perfetta regola d'arte.  
 

c) Tubazione idrica con percorso nel controsoffitto, sotto traccia e sotto pavimento  
 La coibentazione delle tubazioni acqua fredda sanitaria, installate nel controsoffitto, sotto traccia e sotto 
pavimento dovrà essere realizzata con guaine flessibili e/o materassino in elastomero a cellule chiuse, 
con spessore di 9 mm. La coibentazione delle tubazioni acqua calda sanitaria e ricircolo, installate nel 
controsoffitto, sotto traccia e sotto pavimento dovrà essere realizzata con guaine flessibili e/o 
materassino in elastomero a cellule chiuse, con spessore di 9, 13 e 19 mm a seconda del diametro delle 
tubazioni. Il materiale costituente le guaine flessibili isolanti dovrà essere con struttura cellulare chiusa, 
con valore di resistenza alla diffusione del vapore d'acqua maggiore di 3000 secondo Norme DIN 5261 
UNI 9233, comportamento al fuoco classe 1 secondo DIN 4102, conduttività termica utile dell'isolante 
pari a 0,040 W/m °C a 40°C. La fornitura dovrà comp rendere inoltre tutti i materiali per la messa in 
opera a perfetta regola d'arte.  

Isolamenti acustici  
Dovranno garantire che le tubazioni, canalizzazioni e macchinari in genere non trasmettano 

rumori o vibrazioni alle strutture e non inneschino fenomeni di risonanza.  

Isolamento delle tubazioni  
Tutte le tubazioni correnti a soffitto e nei controsoffitti dovranno essere ancorate alla struttura 

dell'edificio mediante staffaggi muniti di tenditore. Le staffe dovranno essere ancorate agli organi di 
sospensione o di appoggio attraverso supporti antivibranti tipo "Vibrostop" o similari, di flessibilità 
adeguata al carico statico cui verranno sottoposti. Tutte le tubazioni collegate direttamente a macchine 
con organi in movimento tipo pompe, gruppi frigoriferi, ecc., dovranno essere dotate sugli attacchi di 
giunti antivibranti in gomma per ottenere il taglio delle trasmissioni dirette per via metallica.  

Isolamento delle macchine  
Tutte le macchine ed apparecchiature che comprendono organi rotanti dovranno essere 

installate in opera su basamenti rigidi costituenti masse inerziali al fine di ridurre la frequenza di 
oscillazione. Detti basamenti dovranno appoggiare alle strutture dell'edificio attraverso sistemi flottanti 
costituiti da giunti antivibranti in gomma dello spessore minimo di 20 mm (vedi scheda tecnica relativa)o 
da sistemi a molla.  
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03. ISOLAMENTO DI SERBATOI SCAMBIATORI ETC. 
 

  Si useranno, a seconda di quanto richiesto: 
a) materassino di lana di vetro come al punto E.2.a , posto in opera con le stesse modalità; 
b) lastra di caucciù vinilico espanso, come al punto E.2.c (eventualmente in più strati, fino allo spessore 
richiesto) posto in opera con le stesse modalità; 
La finitura dell'isolamento sarà dello stesso tipo di quello delle rispettive tubazioni. L'isolamento termico, 
di serbatoi, scambiatori Etc., si intende sempre compreso nel prezzo in opera contrattuale. 
 

04. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
  L'isolamento termico di serbatoi, scambiatori, Etc. (completo di finitura esterna) sarà 

compreso nel prezzo unitario in opera del serbatoio, scambiatore Etc. L'isolamento termico di tubazioni 
o canali sarà valutato a superficie (in base allo spessore nominale dell'isolamento), oppure a lunghezza 
(suddivisa per i vari diametri) a seconda del tipo di materiale. La valutazione sarà eseguita in base alle 
reali quantità poste in opera: non sono ammesse le voci sfridi, materiale di consumo, o simili; di tali oneri 
dovrà essere tenuto conto esclusivamente nel prezzo unitario.  

 
 
VALVOLAME ED ACCESSORI VARI 
 

01. GENERALITA' 
 
Tutte le valvole (di intercettazione, di regolazione di ritegno e di sicurezza), le saracinesche, i 

rubinetti, i giunti antivibranti, i giunti di dilatazione, Etc. dovranno essere adatti alle pressioni e 
temperature di esercizio e in ogni caso non sarà ammesso l'impiego di valvolame con pressione 
nominale inferiore a PN 10 e temperatura max di esercizio inferiore a 110 °C. La flangiatura dovrà 
corrispondere a una pressione nominale non inferiore a quella della valvola. Tutto il valvolame, le flange, 
le filettature, il materiale di costruzione dovrà corrispondere alle norme UNI applicabili.  

Tutto il valvolame dovrà essere marchiato sul corpo e la marchiatura dovrà riportare almeno il 
nome del costruttore, il diametro nominale (DN), la pressione nominale (PN), e il materiale di costruzione 
(Es. GG25, GGG40, etc.). Le valvole a flusso avviato dovranno riportare anche una freccia indicativa 
del verso del flusso. 

Tutto il valvolame flangiato dovrà essere completo di controflange, bulloni e guarnizioni 
(comprese nel prezzo unitario). 

Le valvole saranno in ogni caso del tipo con attacchi flangiati per diametri nominali superiori a 
DN 50 (a meno di esplicite indicazioni diverse riportate sui documenti di progetto); per diametri inferiori 
o uguali potranno essere impiegate valvole con attacchi filettati. 

Nel caso una valvola con attacchi filettati venga utilizzata per intercettare un'apparecchiatura, 
il collegamento dovrà avvenire mediante giunti a tre pezzi per consentire lo smontaggio. 

In ogni caso (sia per valvolame flangiato che filettato), se il diametro della valvola differisce da 
quello delle tubazioni o delle apparecchiature a cui la stessa viene collegata, verranno utilizzati tronchetti 
conici di raccordo con conicità non superiore a 15 gradi. 

 
02. VALVOLAME 

Valvole di taratura 

              Le valvole di taratura dovranno essere valvole di intercettazione e regolazione a tenuta morbida 
esenti da manutenzione, del tipo ad Y e con caratteristica equi percentuale concepita tanto per un 
bilanciamento precalcolato quanto per un bilanciamento proporzionale. Dovranno consentire tre funzioni 
principali: 
- misura precisa della portata (mediante idonei manometri differenziali o apparecchi elettronici); 
- bilanciamento preciso della portata; 
- chiusura positiva, senza colpo d'ariete, sulla sede ammortizzatrice. 
              Le valvole dovranno essere dotate di manopola con campo di regolazione di n. 4 giri fino DN 
50 e 5÷6 giri dal DN 65 al DN 150 con un indicatore micrometrico ed un dispositivo interno di 
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memorizzazione della pre-regolazione. La manopola e le prese di pressione dovranno essere installate 
in posizione verticale superiore al fine di evitare dannosi depositi di impurità. 
- corpo in bronzo (DN20 ÷ DN 50) in acciaio (DN 65 ÷ 150); 
- otturatore Amatron TM (DN20 ÷ DN 50) bronzo (DN 65 ÷ 150); 
- sede in bronzo  
- attacchi filettati (DN20 ÷ DN 50) attacchi flangiati (DN 65 ÷ 150); 
- P max di esercizio 16 bar (DN20 ÷ DN 50) 25 bar (DN 65 ÷ 150); 
- T max di esercizio 120°C (DN20 ÷ DN 50) 110°C (DN 65 ÷ 150); 
- giri di regolazione n. 4 (DN20 ÷ DN 50) n. 5 ÷ 6 (DN 65 ÷ 150). 
            Nella versione con attacchi flangiati, le flange dovranno essere dimensionate e forate secondo 
norme UNI/DIN PN 16 e montate complete di guarnizioni, bulloneria zincata, controflange. 

 

Valvole di intercettazione /regolazione 

             Le valvole di taratura dovranno essere valvole di intercettazione e regolazione a tenuta morbida 
esenti da manutenzione complete di volantino e dispositivo di bloccaggio e limitazione di alzata, con 
tappo gommato costituite da: 
- corpo di ghisa GG-25; 
- tappo/cuneo corpo intero GG -25 
- asta in acciaio inox X 20 Cr 13 e tappo gommato in EPDM. 
             Dovranno essere di tipo flangiato con flange dimensionate e forate secondo norme UNI/DIN PN 
16 e montate complete di guarnizioni, bulloneria zincata, controflange. 
Condizioni di esercizio: 
- Pmax =16 Kg/cmq 
- Tmax  =120°C per acqua calda 

 

Valvole a sfera con comando a leva 

               Le valvole a sfera del tipo monoblocco a passaggio totale con attacchi filettati, dovranno 
essere costituite da corpo in acciaio al carbonio fosfatato, sfera in acciaio, leva in duralluminio 
plastificato. 

 

 Valvole a farfalla 

               Dovranno essere del tipo esenti da manutenzione con asse di rotazione centrale a tenuta 
morbida complete di controflange, guarnizioni, bulloneria zincata e costituite da: 
- corpo anulare monoblocco realizzato in ghisa sferoidale GGG-40, con fori di centraggio e blocco    
  antirugiada incorporato in materiale sintetico; 
- albero di comando in acciaio inossidabile 13% Cr; 
- manicotto anulare in EPDM; 
- lente in acciaio inossidabile; 
- flangia di comando secondo DIN/ISO 5211; 
- leva di comando graduata in durallumunio con dispositivo di bloccaggio. 
                Le flange o controflange dovranno essere del tipo a collarino in acciaio, UNI 2282, da saldare 
di testa, forate e lavorate secondo Norme UNI, PN6/10/16, con risalto tornito UNI 2229, complete di 
bulloni e guarnizioni in amiantite rossa, spessore 2mm. 
Condizioni di esercizio: 
- Pmax =16 Kg/cmq 
- Tmax = 130°C 
- Tmin  =-10°C 

 Valvole di ritegno in ottone 

                 Valvole di ritegno a vite e manicotto PN 10, con corpo ed otturatore in ottone stampato a 
caldo, con molla in acciaio INOX 18/8 AISI 302, guarnizione in gomma NBR, temperatura e pressioni di 
esercizio 20 bar da -10 a 100°C, pressione di prova 30 bar completa di materiali di montaggio e tenuta. 
Tali valvole dovranno essere usate sul premente di tutte le pompe e sul circuito ove richieste, dovranno 
avere diametro maggiore od uguale al diametro interno della tubazione sulla quale dovranno essere 
montate. 
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 Rubinetti Di Scarico 

                I rubinetti di scarico dovranno essere di bronzo con sfera cromata, guarnizioni di teflon, di tipo  
filettato con comando a chiave. 
Condizioni di esercizio: 
- Pmax  = 16 Kg/cmq 
- Tmax  = 100°C 

 Rubinetti di Intercettazione in Bronzo 

               I rubinetti di intercettazione dovranno permettere la manutenzione del filtro incorporato nelle 
valvole di riempimento e l'eventuale sostituzione delle guarnizioni delle valvole di ritegno consentendo 
la chiusura dell'acqua di alimentazione. Dovranno essere a tenuta soffice a chiusura perfetta, con corpo 
in bronzo e attacchi  filettati. 
Condizioni di esercizio: 
- Pmax = 16 Kg/cmq 
- Tmax = 120°  C 

 Punti Sfogo Aria 

               Dovranno essere realizzati nei punti alti delle tubazioni e costituiti da barilotti  saldati con 
tronchetti  di  tubazione ø 1"1/2 (in distribuzione) o DN 100 (all’interno delle sottocentrali e delle centrali 
termica e frigorifera) con chiusura superiore ed inferiore mediante fondelli bombati; nella parte alta del 
barilotto dovrà essere saldato un tubo ø 1/2" che provvederà a convogliare l'aria da scaricare in un'unica 
posizione e raccolte da apposite ghiotte ad imbuto. Ognuno dei suddetti tubi terminerà con rubinetto in 
ottone di tipo a sfera con comando a chiave, raggruppati in prossimità di una parete ad una quota di + 
1,5 mt. dal pavimento. 
             L'acqua che fuoriuscirà dagli sfoghi dovrà essere, quindi, convogliata mediante opportuni 
raccoglitori  a ghiotta nella tubazione di scarico. 

 

 Valvola Automatica Sfogo Aria 

               Valvola automatica di sfogo dell'aria per installazione su tubo, costituita da corpo valvola e 
coperchio in ottone stampato, assemblata mediante brasatura e guarnizione in gomma, valvolina sfogo 
d'aria con tenute in gomma e meccanismo di apertura in acciaio, galleggiante in propilene stabilizzato, 
nipplo d'attacco filettato gas 3/8" x 1/4", minima pressione esercizio 0,1 Kg/cmq, massima pressione 
esercizio 6 Kg/cmq, massima temperatura impiego 100° C, completa di valvola di ritegno per 
intercettazione con corpo e otturatore in ottone, molla in acciaio, anello in gomma di tenuta, attacchi 
filettati 3/8". 

 

 Valvola Termostatizzabile per radiatori  

               Costruzione in bronzo PN 10 con testina termostatica regolabile incorporata, sensore a liquido, 
attacchi filettati a bocchettone e manicotto, per attacco rame o ferro, corredate di certificato di 
omologazione europea EN 215. 
Esecuzione diritta o a squadro. 

Testate  Termostatiche 

               La testata dovrà essere del tipo ad espansione di liquido, di facile e rapida installazione, con 
scala graduata e dispositivo di bloccaggio della manopola, con regolazione micrometrica e indicatore a 
scala numerata, ed essere installate in posizione frontale, mai verticale. 
Condizioni di esercizio: 
- pressione massima 10 Bar 
-T massima fluido 110 °C 
- campo di lavoro +5÷36 °C 
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 Valvole e detentori per radiatori  

               Costruzione in bronzo PN 10 in esecuzione diritta o a squadro con raccordi per tubo rame o 
in esecuzione filettata per attacco ferro. Le valvole dovranno essere dotate di doppia regolazione e 
complete di volantino di manovra. I detentori dovranno essere dotati di cappellotto e vite di regolazione. 

 

 Filtri ad Y 

                I filtri a y o raccoglitori d'impurità dovranno essere previsti a protezione delle principali 
apparecchiature costituenti la centrale termica/frigorifera, flangiati PN16, generalmente dello stesso 
diametro della tubazione sulla quale vengono installati e corredati di by-pass. 
               Dove il DN corrisponde al diametro nominale e G è la grandezza della sezione di passaggio 
della maglia filtrante. Dovranno essere costituiti da corpo e coperchio in ghisa GG 22, cestello filtrante 
a rete in acciaio inossidabile 18/8. 
              Le flange dovranno essere dimensionate e forate secondo norme UNI/DIN con gradino di 
tenuta complete di guarnizioni e bulloneria zincata. 
Condizioni di esercizio: 
- Pmax  = 16 Kg/cmq 
- Tmax  = 120°C per acqua calda 

 

 Gruppi di alimentazione 

                I gruppi di alimentazione per impianti con vaso d'espansione chiuso dovranno essere costituiti 
da valvole automatiche di riduzione della pressione atte alla regolazione della pressione di riempimento 
dell'impianto a freddo. 
                Le valvole di riduzione dovranno essere del tipo autoazionato a molla e membrana e dotate 
di otturatore soffice per assicurare la perfetta tenuta; dovranno essere costituite da corpo in ghisa, organi 
interni in ottone e membrana in neoprene, con campo di pressione ridotta compreso tra 10 e 50 m. di 
colonna d'acqua; per la regolazione della taratura si dovrà procedere, dopo avere allentato il dado di 
bloccaggio, a ruotare la vite in senso orario per aumentare la pressione e in senso antiorario per 
diminuirla e si dovrà stringere poi il dado di bloccaggio a taratura avvenuta. 
Condizioni di esercizio: 
- Pmax  = 16 Kg/cmq 
- Tmax  = 65°C 

 Vaso d'espansione a membrana 

               I vasi d'espansione del tipo chiuso a membrana con cuscinetto d'aria, realizzati secondo 
normative vigenti I.S.P.E.S.L., inerenti gli apparecchi a pressione, dovranno essere omologati per 
capacità fino a 35 litri e collaudati, per capacità superiori, corredati delle relative certificazioni. I suddetti 
vasi dovranno essere dimensionati in funzione della colonna idrostatica dell'impianto e della pressione 
di taratura della valvola di sicurezza,  con una tolleranza, negativa o positiva rispetto al valore di calcolo,  
non superiore al 10%, e precaricati a freddo con una pressione superiore di almeno 0.3 Ate riferita al 
punto più alto dell'impianto. 
Condizioni di esercizio: 
- Pmax  = 10 Kg/cmq 
- Tmax  = 99°C 

 
03. STRUMENTAZIONI DI MISURA E CONTROLLO 
 
Valvole di sicurezza 
Tutte le valvole di sicurezza dovranno essere qualificate e tarate I.S.P.E.S.L. e dimensionate 

secondo le norme I.S.P.E.S.L. (ex A.N.C.C.) Le valvole di sicurezza dovranno essere idonee per la 
temperatura, pressione e tipo di fluido per cui vengono impiegate. Oltre a quanto previsto per il valvo-
lame in genere tutte le valvole di sicurezza dovranno essere marcate con la pressione di taratura, la 
sovrappressione di scarico nominale e la portata di scarico nominale. 

Tutte le valvole di sicurezza dovranno essere accompagnate di certificato di taratura al banco 
sottoscritto da tecnico I.S.P.E.S.L. 
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Le sedi delle valvole dovranno essere a perfetta tenuta fino a pressioni molto prossime a 
quelle di apertura; gli scarichi dovranno essere ben visibili e collegati mediante imbuto di raccolta e 
tubazioni in acciaio all'impianto di scarico. 

Nei circuiti acqua surriscaldata e vapore andranno impiegate valvole di sicurezza a molla o a 
contrappeso con otturatore sollevabile a leva. Le valvole avranno corpo in ghisa o in acciaio al carbonio 
e sede ed otturatore in acciaio inossidabile. L'apertura completa della valvola, e quindi la capacità di 
scarico nominale, dovrà essere assicurata con una sovrappressione non superiore al 5% rispetto alla 
pressione di taratura. 

Nei circuiti che trasportano acqua calda fino a 100 °C e acqua fredda (riscaldamento, 
raffrescamento, acqua potabile, acqua calda sanitaria, Etc.) le valvole di sicurezza saranno del tipo a 
molla con corpo in ghisa o in ottone e otturatore in ottone. L'apertura completa della valvola, e quindi la 
capacità di scarico nominale, dovrà essere assicurata con una sovrappressione non superiore al 10% 
rispetto alla pressione di taratura. 

 
Giunti elastici 
Nei circuiti che trasportano acqua calda fino a 100 °C e acqua fredda (riscaldamento, 

raffrescamento, acqua potabile, acqua calda sanitaria, Etc.) i giunti elastici dovranno essere a soffietto 
in acciaio inossidabile o del tipo con corpo in gomma rigida idonea per temperature fino a 100 °C ed 
avranno pressione nominale non inferiore a PN10; per diametri superiori a DN 50 dovranno avere 
attacchi flangiati. 

Nei circuiti che trasportano acqua surriscaldata e vapore dovranno essere impiegati 
esclusivamente compensatori in acciaio, con soffietto a pareti ondulate multiple in acciaio inossidabile 
AISI 321 di tipo assiale od angolare nelle diverse corse utili. La  pressione nominale non dovrà essere 
inferiore a PN16. Per diametri superiori a DN 50 dovranno avere attacchi flangiati. 

I giunti dovranno essere installati sulle tubazioni di collegamento alle pompe, al gruppo 
frigorifero ed in qualsiasi luogo si rendano necessari per assorbire le vibrazioni o le dilatazioni termiche. 

 
Termometri 
I termometri dovranno essere a quadrante a dilatazione di mercurio, con scatola verniciata e 

anello cromato minimo 80 mm. Dovranno avere i seguenti campi: 
-   0 ÷ 120 °C per l'acqua calda 
- -12 ÷  50 °C per l'acqua refrigerata e l'aria 
-   0 ÷ 200 °C per l'acqua surriscaldata e vapore. 
Devono avere una precisione di +/- 1 % e consentire la lettura delle temperature con la 

precisione di 0,5 °C per l'acqua fredda e di 1 °C per gli altri fluidi. Dovranno essere conformi alle 
prescrizioni ISPESL (ex ANCC). 

In linea di massima andranno posti: 
- All'ingresso ed all'uscita dell'aria da ciascuna C.T.A. (o sua sezione, se così indicato nei 

disegni o in altra parte del capitolato d'appalto), nonchè a valle di ciascuna batteria di post-riscaldamento 
di zona. 

- All'ingresso ed all'uscita dell'acqua (o del vapore) in ciascuna batteria dei condizionatori, in 
batterie di post-riscaldamento di zona, in ciascuno scambiatore di calore. 

- A valle di ogni valvola miscelatrice. 
- Alle tubazioni di partenza e ritorno dei vari fluidi dai collettori. 
- In tutte le apparecchiature ove ciò sia indicato nei disegni di progetto o prescritto in qualche 

altra sezione del  presente capitolato o in altri elaborati facenti parte del progetto. 
Il termometro avrà la cassa in alluminio fuso/ottone cromato resistente alla corrosione e sarà 

completo di ghiera porta-vetro nello stesso materiale (a tenuta stagna) e vetro. Il quadrante sarà in 
alluminio, con numeri litografati o riportati in maniera inalterabile. 

Quello per montaggio su tubazioni o canali sarà del tipo a bulbo rigido, completo di pozzetto 
rigido da immergere nel tubo o canale ed attacco del bulbo al pozzetto mediante flangia o mediante 
manicotto filettato. 

Quelli per montaggio sulle unità di trattamento aria saranno del tipo a bulbo e capillare 
corazzato (e compensato per lunghezze superiori ai 7 m.): saranno raggruppati e montati su una piastra 
in alluminio di spessore non inferiore a 3 mm, posta in prossimità dell'unità di trattamento. 
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Sotto ogni termometro sarà posta una targhetta indicatrice della temperatura da  esso 
rappresentata. Il prezzo della piastra di sostegno come pure i termometri a corredo della UTA si intende 
compreso nel costo  del condizionatore. 

I pozzetti ed i bulbi dovranno essere eseguiti in modo tale da garantire prontezza e precisione 
nella lettura. In luogo dei termometri su descritti è facoltà della ditta di proporre alla D.L. l'installazione 
di termometri digitali a termoresistenza. 

 
Manometri 
Tutte le elettropompe (nel caso di pompe singole) o i gruppi di elettropompe saranno provviste 

di attacchi per manometro (con rubinetti di fermo). 
Se richiesto, il manometro (con scala adeguata) dovrà essere installato stabilmente e in 

questo caso il manometro per il controllo della prevalenza utile sarà del tipo bourdon con cassa in 
alluminio fuso o cromato resistente alla corrosione, ghiera dello stesso materiale a perfetta tenuta, 
quadrante in alluminio bianco, con numeri litografati o comunque riportati in maniera indelebile; dovrà 
essere fissato in modo stabile, su una piastra di alluminio, di adeguato spessore. 

Ciascuna stazione di filtrazione e ciascuna unità di trattamento dell'aria sarà provvista di 
manometro differenziale (di tipo magnehelic o analogo); tale manometro sarà montato a fianco dei 
termometri, sulla piastra porta-termometri. 

Il costo del manometro si intende compreso nel costo della stazione di filtrazione e/o U.T.A. 
     
 
GENERATORI DI CALORE 

 
01 - CALDAIA PENSILE ATMOSFERICA A GAS METANO A FLUSSO FORZATO CON 

PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA. 
 
Sarà di tipo costruito ed omologato secondo le norme UNI-CIG e le specifiche ISPESL (legge 

n. 10/91) e ciò con riferimento sia alle caratteristiche di sicurezza dei componenti impiegati sia alle 
prestazioni della caldaia (rendimento termico utile e convenzionale, potenza termica utile, Etc.). In 
particolare il rendimento termico utile non dovrà in alcun caso essere inferiore ad 90%, dovendo ciò 
risultare dal certificato di omologazione, copia del quale dovrà essere fornita alla committente e/o D.L. 
prima dell'accettazione della caldaia da parte della D.L. La mancata osservanza di questa clausola da 
parte della Ditta potrà costituire motivo perchè la D.L. rifiuti la caldaia, anche se già installata. Sarà di 
tipo con corpo in rame di ottima qualità oppure, a pari prezzo ed a scelta della D.L., in acciaio inox e 
sarà provvisto di opportune alettature o simili, tali da garantire una elevata superficie di scambio con i 
prodotti della combustione ed una elevata turbolenza, senza introdurre elevate resistenze al passaggio 
dei prodotti della combustione. La caldaia sarà costituita da: 

- Cappa in alluminio o acciaio zincato. 
- Ventilatore estrazione fumi ad 1 velocità per ciascuno dei 4 livelli di funzionamento. 
- Pressostato di sicurezza. 
- Scambiatore principale in rame completo di termostato e valvola automatica sfogo aria. 
- Camera di combustione in acciaio alluminato rivestita con materiale isolante in fibra 

ceramica. 
- Gruppo bruciatore principale costituito da 13 bruciatori in acciaio inox. 
- Collettore porta ugelli ed ugelli. 
- Accensione elettronica senza pilota controllata da sonda a ionizzazione. 
- Camera stagna in acciaio alluminato. 
- Assieme acqua-gas completo di: valvola gas con dispositivo di sicurezza a doppia chiusura 

ed equalizzatore a 4 livelli - pompa di circolazione da 30 W - Valvola a tre vie - scambiatore acqua 
sanitaria con piastre in acciaio inox - pressostato differenziale di sicurezza contro la mancanza d'acqua 
e di circolazione - pressostato differenziale precedenza acqua sanitaria - sonda regolazione 
temperatura acqua sanitaria - sonda regolazione temperatura acqua riscaldamento - manometro 

- Scatola elettrica comprendente: circuito elettronico di regolazione e sicurezza - termostato 
caldaia - termostato acqua sanitaria - selettore potenza riscaldamento a 4 posizioni - interruttore 
estate/inverno ed arresto. 

- Cruscotto di comando con: selettore temperatura acqua sanitaria - selettore temperatura 
riscaldamento - indicatori a led temperatura caldaia - spia a led per avvenuta accensione - selettore  
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estate / inverno ed arresto - spia a led per blocco caldaia - quadrante manometro. 
- Mantello in 4 pannelli verniciati con polveri epossidiche cotte in forno. 
- Raccordo evacuazione fumi orientabili completo di curva e terminale. 
- Telaio (verniciato con polveri epossidiche cotte in forno) con vaso d'espansione da 6 lt; 
- Collettore valvolato completo di 6 rubinetti di intercettazione e valvola di sicurezza. 
- Regolatore di pressione per gas metano (oppure prolunga sostitutiva per gas G.P.L.). 
- Targa d'identificazione della caldaia (fissata stabilmente, inamovibile e posta in posizione 

facilmente visibile) con tutti i dati riguardanti la caldaia stessa (compresi estremi di omologazione). 
- La pressione di esercizio massima della caldaia dovrà essere adatta alle reali condizioni 

d'impiego e comunque non inferiore a 4 Bar, mentre per l'acqua sanitaria detta pressione sarà almeno 
6 Bar. 

 
02 GENERATORE TERMICO A CONDENSAZIONE PRESSURIZZATO 
 
Sarà di tipo costruito ed omologato secondo le norme UNI-CIG e le specifiche ISPESL (legge 

n. 10/91) e ciò con riferimento sia alle caratteristiche di sicurezza dei componenti impiegati sia alle 
prestazioni della caldaia (rendimento termico utile e convenzionale, potenza termica utile, Etc.). In 
particolare il rendimento termico utile non dovrà in alcun caso essere inferiore al 90%, dovendo ciò 
risultare dal certificato di omologazione, copia del quale dovrà essere fornita alla committente e/o D.L. 
prima dell'accettazione della caldaia da parte della D.L. La mancata osservanza di questa clausola da 
parte della Ditta potrà costituire motivo perchè la D.L. rifiuti la caldaia, anche se già installata. Sarà di 
tipo con corpo in rame di ottima qualità oppure, a pari prezzo ed a scelta della D.L., in acciaio inox e 
sarà provvisto di opportune alettature o simili, tali da garantire una elevata superficie di scambio con i 
prodotti della combustione ed una elevata turbolenza, senza introdurre elevate resistenze al tiraggio. 
La caldaia sarà costituita da: 

 
- Cappa in alluminio o acciaio alluminato; 
- Pressostato di sicurezza. 
- Scambiatore principale in rame completo di termostato e valvola   automatica sfogo aria. 
- Camera di combustione in acciaio alluminato rivestita con materiale isolante in fibra 

ceramica. 
- Gruppo bruciatore principale costituito bruciatori in acciaio inox. 
- Collettore porta ugelli ed ugelli. 
- Accensione elettronica  senza pilota controllata da sonda a ionizzazione; 
- Camera stagna in acciaio alluminato. 
- Scatola elettrica comprendente: circuito elettronico di regolazione e sicurezza - termostato 

caldaia - selettore potenza riscaldamento.  
- Spia a led per blocco caldaia - quadrante manometro. 
- Mantello in 4 pannelli verniciati con polveri epossidiche cotte in forno. 
- Telaio (verniciato con polveri epossidiche cotte in forno); 
- Collettore valvolato completo di 6 rubinetti di intercettazione e valvola di sicurezza. 
- Regolatore di pressione per gas metano (oppure prolunga sostitutiva per gas G.P.L.). 
- Targa d'identificazione della caldaia (fissata stabilmente, inamovibile e posta in posizione 

facilmente visibile) con tutti i dati riguardanti la caldaia stessa (compresi estremi di omologazione). 
- La pressione di esercizio massima della caldaia dovrà essere adatta alle reali condizioni 

d'impiego e comunque non inferiore a 5 Bar, mentre per l'acqua sanitaria detta pressione sarà almeno 
6 Bar. 

 
 
03 CALDAIA MURALE A CONDENSAZIONE  
 
Sarà di tipo costruito ed omologato secondo le norme UNI-CIG e le specifiche ISPESL (Legge 

n. 10/91) e ciò con riferimento sia alle caratteristiche di sicurezza dei componenti impiegati sia alle 
prestazioni della caldaia (rendimento termico utile e convenzionale, potenza termica utile, etc). In 
particolare il rendimento termico utile non dovrà in alcun caso essere inferiore all'96 % dovendo ciò 
risultare dal certificato di omologazione, copia del quale dovrà essere fornita alla comittente e/o D.L. 
prima dell'accettazione del modulo termico da parte della D.L.  
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La mancata osservanza di questa clausula da parte della Ditta potrà costituire motivo perchè 
la D.L. rifiuti il modulo, anche se già installato. Sarà di tipo con corpo in acciaio inox anticorrosione di 
ottima qualità e sarà provvisto di opportune alettature o simili, tali da garantire una elevata superficie di 
scambio con i prodotti della combustione ed una elevata turbolenza, senza introdurre elevate resistenze 
all'eflusso dei prodotti della combustione. 

Il modulo termico sarà costituito da: 
- Camera di combustione stagna in acciaio inox AISI 316 L di forma cilindrica e isolata 

termicamente con materassino di lana di vetro e finitura superficiale con foglio di alluminio; 
- Scambiatore di calore gas combusti/acqua in acciaio inox anticorrosione costituito da 

tubazione corrugata e spiralata entro la camera di combustione, tale da garantire la massima turbolenza 
dei due fluidi di scambio garantendo limitate perdite di carico al loro passeggio; 

- Bruciatore a microfiamma in acciaio inox di forma cilindrica a premiscelazione del gas con 
l'aria, controllo di fiamma a ionizzazione ed accensione elettronica tale da garantire una combustione 
prossima a quella stechiometrica con produzioni di NOx e CO ridottissime e comunque inferiori a quelle 
consentite dalla normativa antinquinamenti Svizzera; 

- Gruppo valvola gas multifiamma conformi alla normativa di sicurezza e di tipo omologato dal 
Ministero dell'interno direzionale generale servizi antincendio; 

- Gruppi acqua completi di elettrocircolatore separatore d'aria valvola sfiato aria, valvola di 
sicurezza ed organi di intercettazione; 

- Complesso di organi di sicurezza e regolazione quali termostati di regolazione, termostati di 
sicurezza, inseritore a gradini sonda di temperatura, led di funzionamento, di blocco manometro, 
pressostato, termometro; 

- Complesso colettori acqua, gas, aspirazione aria, evaquazione prodotti della combustione, 
gli ultimi due in materiale plastico con terminale orientabile; 

- Mantello in lamiera di acciaio completamente verniciato con polveri epossidiche, inox AISI 
304 completamente guarnito in modo da garantire l'installazione all'esterno se richiesto; 

- Telaio in profilati d'acciaio completamente verniciato con polveri epossidiche cotte a forno, 
inox AISI 304 se destinato all'installazione all'esterno; 

- Targa di identificazione fissata stabilmente inammovibile e posta in posizione facilmente 
visibile con tutti i dati riguardanti la caldaia stessa (compresi gli estremi di omologazione); 

La pressione di esercizio massima della caldaia dovrà essere adatta alle reali condizioni 
d'impiego e comunque non inferiore a 3 bar. 
 

04  CALDAIA A BASAMENTO A CONDENSAZIONE MODULARE 
 
Sarà di tipo costruito ed omologato secondo le norme UNI-CIG e le specifiche INAIL  ex 

ISPESL (Legge n. 10/91) e le norme europee EN 677 e ciò con riferimento sia alle caratteristiche di 
sicurezza dei componenti impiegati sia alle prestazioni della caldaia (rendimento termico utile e 
convenzionale, potenza termica utile, etc). In particolare il rendimento termico utile non dovrà in alcun 
caso essere inferiore  
al 96 % dovendo ciò risultare dal certificato di omologazione, copia del quale dovrà essere fornita alla 
committente e/o D.L. prima dell'accettazione del modulo termico da parte della D.L.  

La mancata osservanza di questa clausola da parte della Ditta potrà costituire motivo perché 
la D.L. rifiuti il modulo, anche se già installato.  

Sarà di tipo con corpo in acciaio inox anticorrosione di ottima qualità e sarà provvisto di 
opportune alettature o simili, tali da garantire una elevata superficie di scambio con i prodotti della 
combustione ed una elevata turbolenza, senza introdurre elevate resistenze all'efflusso dei prodotti della 
combustione. 

La caldaia sarà costituito da: 
- Camera di combustione stagna in acciaio inox CROSSAL di forma cilindrica totalmente bagnata e 
isolata termicamente con materassino di lana di vetro di elevato spessore;  
- Scambiatore di calore gas combusti/acqua in acciaio inox anticorrosione costituito da superficie 
ondulante diagonalmente e poste verticalmente, tale da garantire la massima turbolenza dei due fluidi 
di scambio garantendo limitate perdite di carico al loro passeggio; 

- Bruciatore a irraggiamento in acciaio inox di forma semisferica a premiscelazione del gas 
con l'aria, controllo di fiamma a ionizzazione ed accensione elettronica tale da garantire una 
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combustione prossima a quella stechiometrica con produzioni di NOx e CO ridottissime e comunque 
inferiori a quelle consentite dalla normativa antinquinamenti Svizzera; 

 
- Nei modelli di potenzialità utile superiori a 65 kW il bruciatore sarà conforme ai dettami del 

punto G-04 del presente capitolato con l’aggiunta della prescrizione che la modulazione sia a campo 
ampliato;  

- Gruppo valvola gas multifiamma conformi alla normativa di sicurezza e di tipo omologato dal 
Ministero dell'interno direzionale generale servizi antincendio; 

- Complesso di organi di sicurezza e regolazione quali termostati di regolazione, termostati di 
sicurezza, centralina di regolazione a microprocessore, con compensazione meteoclimatica gestione 
della produzione di acqua calda sanitaria, manometro, pressostato, termometro; 

- Mantello in lamiera di acciaio completamente verniciato con polveri epossidiche,  
- Telaio in profilati d'acciaio completamente verniciato con polveri epossidiche cotte a forno; 
- Targa di identificazione fissata stabilmente inamovibile e posta in posizione facilmente 

visibile con tutti i dati riguardanti la caldaia stessa (compresi gli estremi di omologazione); 
La pressione di esercizio massima della caldaia dovrà essere adatta alle reali condizioni 

d'impiego e comunque non inferiore a 3 bar. 
- La potenzialità utile potrà variare a seconda dei modelli da 8,4 a 895 kW. 
 

 
Art. 20        POMPE E CIRCOLATORI 

 
01 - ELETTROPOMPE CENTRIFUGHE MONOBLOCCO 
 

Pompa centrifuga monostadio gemellare in linea. 
Con bocche di aspirazione e mandata in linea idonee per l'installazione della pompa sulle tubazioni o 
su base d'appoggio. 
La tenuta meccanica è in materiale resistente alla corrosione 
La pompa è accoppiata ad un motore trifase MGE con convertitore di frequenza e regolatore PI 
incorporato . 
Non è richiesta la protezione del motore e della unità elettronica in quanto c'è la protezione integrata 
contro il sovraccarico e sovratemperatura. 
La pompa è dotata di un trasduttore di pressione differenziale che consente di regolare la pressione 
differenziale erogata dalla pompa . 
La pompa può essere impostata su due modalità di regolazione: pressione costante e pressione 
proporzionale. 
Un pannello di controllo permette di impostare i seguenti modi funzionamento : normale, minimo, 
massimo e arresto. 
Il pannello di controllo ha due led di indicazione: "funzionamento" e "guasto". 
La pompa è concepita per comunicare tramite raggi infrarossi con il telecomando Grundfos R100 
permettendo di  visualizzare ulteriori parametri dello stato della pompa come "il valore effettivo", 
"Velocità", "Potenza assorbita", 
"Energia consumata". 
La scatola di controllo ha i morsetti predisposti per le seguenti connessioni: 
- Avviamento/arresto ( contatto libero senza potenziale ) 
- impostazione esterna remota del setpoint attraverso un segnale analogico, 0-10V , (4)- 20 mA, 
- tensione di alimentazione 10V per il potenziometro Imax = 5 mA 
- sensore di pressione cablato in fabbrica 
- ingressi per i segnali di regolazione forzata di MIN o MAX ( contatti senza potenziale ) 
- segnale di guasto con contatto di commutazione senza potenziale 
- RS485 GENIbus 
Liquido: 
Gamma temperatura: 0 .. 120 °C 
Temp. liquido: 2 °C 
Tecnico: 
Velocità per dati pompa: 1430 rpm 
Tenuta meccanica: BAQE 
Tolleranza della curva: ISO 9906 Annex A 
Materiali: 
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Corpo pompa: Ghisa 
EN-JL1040 
ASTM 25 B 
Girante: Ghisa 
EN-JL1030 
ASTM A48-30 B 
Installazione: 
Max temperatura ambiente: 40 °C 
Max pressione d'esercizio: 16 bar 
Max pressione alla temperatura citata: 16 bar / 120 °C 
Flangia standard: DIN 
Pressione d'esercizio: PN 16 

 
02 - CIRCOLATORE 

 
Circolatore centrifuga monostadio gemellare in linea. 
Del tipo a canotto separatore con rotore bagnato,cioè pompa e motore formano un corpo unico senza 
tenuta meccanica e con solo due guarnizioni . 
E' stata posta particolare attenzione nel limitare la tipologia dei materiali di costruzione. 
I cuscinetti sono lubrificati dallo stesso liquido pompato. 
La pompa è caratterizzata da: 
* controllo integrato della pressione differenziale 
* cuscinetti radiali in ceramica 
* cuscinetto reggispinta in grafite 
* canotto separatore,supporto cuscinetto e placcatura rotore in acciaio inox 
* cassa statore in lega di alluminio 
* corpo pompa in Ghisa 
* statore con protezione termica incorporata 
Il motore è del tipo asincrono 3 e non richiede la protezione esterna. 
La UPE Serie 2000 controlla automaticamente la pressione differenziale al variare del carico dell' 
impianto,senza l'impiego di componenti esterni. 
Due modalità di regolazione sono disponibili: 
* Pressione proporzionale 
* Pressione costante 
Per le pompe gemellari sono disponibili, mediante R100 ,quattro modalità di funzionamento. 
La scelta dipende dalla priorità che vogliamo dare alla affidabilità, alla durata nel tempo e alla portata 
massima. 
Le modalità di funzionamento sono le seguenti: 
* Funzionamento alternato 
* Funzionamento in stand-by 
* Funzionamento sincrono 
* Funzionamento a pompa singola 
Corpo pompa: Ghisa 
EN-JL1040 
ASTM 35 B - 40 B 
Girante: Acciaio inossidabile 
DIN W.-Nr. 1.4301 
AISI 304 
Installazione: 
Limite temperatura ambiente: 0 .. 40 °C 
Max pressione d'esercizio: 10 bar 
Flangia standard: DIN 
Pressione d'esercizio: PN 10 
Liquido: 
Gamma temperatura: 15 .. 95 °C 
Tecnico: 
Classe TF: 110 
 
  Accessori per pompe e circolatori 
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Approvazioni sulla targhetta: CE,TSE,PCT- Qualora i diametri delle valvole di esclusione (o 
ritegno) siano diversi da quelli delle bocche del circolatore, saranno forniti dei tronchetti conici (conicità 
non superiore a 15%) di raccordo, con estremità filettate o flangiate (secondo il tipo di attacchi del 
circolatore e delle valvole); 

- Guarnizioni e raccorderia di collegamento. 
I circolatori per acqua refrigerata saranno del tipo anticondensa, cioè con intercapedine 

schiumata in poliuretano (o simile) oppure completamente rivestiti in lastra di caucciù sintetico espanso, 
da almeno 19 mm., con finitura esterna (smontabile) in lamierino di alluminio (compreso nel prezzo). 

Qualora richiesto sia per le elettropompe che per i circolatori gli stessi saranno di tipo a 
comando elettronico cioè con microinverter che garantisce la possibilità di variare il numero di giri del 
motore in funzione di parametri quali pressione, etc. 

 
 

IMPIANTI  GAS 
 
Si intende per impianti di adduzione del gas l'insieme di dispositivi, tubazioni, ecc. che servono a fornire 
il gas agli apparecchi utilizzatori, bruciatori, ecc.). 
In conformità del Decreto n. 37 del 22.01.2008 (ex  legge 46/90), gli impianti di adduzione del gas 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione procederà come segue: 
- verificherà l'insieme dell’impianto a livello di progetto per accertarsi che vi sia la dichiarazione di 
conformità, l’ottemperanza alla legislazione antincendi D.M. 12.04.1996 sostituito dal decreto 
08.11.2019 ed alla legislazione di sicurezza (legge n. 1083 del 6 dicembre 1971).  Per il rispetto della 
legge 1083 si devono adottare e rispettare tutte le norme UNI che i decreti ministeriali hanno reso 
vincolanti ai fini del rispetto della legge stessa. 
 
Si dovrà verificare che la componentistica approvvigionata in cantiere risponda alle norme UNI-CIG rese 
vincolanti dai decreti ministeriali emanati in applicazione della legge n. 1083/71 e alla ex legge n. 46/90 
sostituita dalla 37/08 e per la componentistica non soggetta a decreto la sua rispondenza alle norme 
UNI; questa verifica sarà effettuata su campioni prelevati in sito ed eseguendo prove (anche parziali) 
oppure richiedendo un attestato di conformità dei componenti e/o materiali alle norme UNI.  Per alcuni 
componenti la presentazione della dichiarazione di conformità è resa obbligatoria dai precitati decreti e 
può essere sostituita dai marchi IMQ e/o UNI-CIG. 
Si dovrà verificare in corso d'opera ed a fine opera che vengano eseguiti i controlli ed i collaudi di tenuta, 
pressione, ecc. previsti dalla legislazione antincendio e dalle norme tecniche rese vincolanti con i decreti 
precitati, in particolare  il D.M. 12.04.1996 ora 08.11.2019. 
 

 
OPERE ELETTRICHE 
 
I materiali, gli apparecchi e la messa in opera degli impianti elettrici saranno conformi al progetto, alla 
normativa vigente ed a quanto disposto dal presente capitolato; in tal senso si ricorda, in particolare, 
che la posizione dei terminali (interruttori, pulsanti, prese, centralini, etc.) dovrà rispettare quanto 
stabilito dal punto 8.1.5. del decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 286 emanata in attuazione dell'art. 
1 della legge 9 gennaio 1989, n. 13 recante prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 
l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed 
agevolata. 
Prima dell'inizio lavori relativi all'installazione dell'impianto, l'appaltatore è tenuto a presentare 
un'adeguata campionatura, tutte le informazioni, note tecniche ed integrazioni al progetto 
eventualmente richieste. Il collaudo degli impianti avverrà sia in corso d'opera che a lavori ultimati ed 
interesserà parte degli impianti o tutta la rete installata. 
 
PRESCRIZIONI GENERALI 
I conduttori saranno in rame elettrolitico di prima fusione; qualora, nello stesso impianto, venissero 
impiegati sia conduttori in rame che in alluminio non dovranno esserci punti di contatto diretto fra i due 
metalli salvo con le apposite morsettiere. I tubi di protezione dei conduttori saranno realizzati con resine 
poliviniliche e, nei tratti richiesti (sotto i pavimenti, con carichi particolari, etc.), avranno spessori 
adeguati. 
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Tutti gli interruttori avranno distanze di isolamento e contatti idonei alla tensione di esercizio, non 
dovranno essere soggetti a surriscaldamenti o deformazioni, essere di facile manovrabilità e con i 
dispositivi di sicurezza richiesti. 
Le valvole, le morsettiere, le cassette, i comandi e le prese di corrente dovranno essere facilmente 
individuabili e di immediata lettura od uso. 
Tutte le parti dell'impianto saranno soggette, in caso di locali con pericolo di incendio, alle particolari 
specifiche del caso. 
I circuiti per l'alimentazione luce e per usi elettrodomestici dovranno sempre essere distinti e, nell'ambito 
del circuito luce, si dovranno avere due circuiti indipendenti per le prese a spina e per i punti di 
illuminazione. 
La tensione di alimentazione delle lampade ad incandescenza e degli apparecchi monofase non dovrà 
superare i 220 Volt. 
I conduttori avranno, salvo altre prescrizioni: 
a) sezione non inferiore a: 
— 1,5 mmq. per i circuiti luce/ segnalazione; 
— 2,5 mmq. per i circuiti F.M. e terra (singole utenze); 
— 6 mmq. per i circuiti di terra. 
b) isolamento minimo di grado 3; 
c) la caduta di tensione massima ammessa sino all'utilizzo dovrà essere del 4% per i circuiti luce e del 
5% per quelli di forza motrice. 
Ogni impianto dovrà avere un interruttore generale onnipolare e dispositivi di protezione contro i corti 
circuiti ed i sovraccarichi sarà inoltre predisposta la completa messa a terra dell'edificio e delle sue parti 
con una rete di conduttori totalmente separata. 
Tutte le parti metalliche accessibili soggette a passaggi di corrente anche accidentali, dovranno essere 
protette contro le tensioni di contatto usando adeguate reti di messa a terra od isolamenti speciali. 
Particolare cura dovrà essere usata nell'attuazione dei collegamenti per le parti metalliche, la messa a 
terra e l'insieme dell'impianto elettrico secondo le norme previste per i locali da bagno. 
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati in conformità con le seguenti norme: 
— legge 1° marzo 1968, n. 186 e legge 5 marzo 1990, n. 46; 
— CEI11-17 (1997) per impianti di produzione e trasporto enegia elettrica; 
— CEI 64-8 (1998) impianti con tensione superiore a 1000V; 
— CEI 64-2 (1998) e fascicolo 64-2 per impianti nei luoghi pericolosi; 
— CEI 64-12 per impianti di terra; 
— CEI 11-8 per impianti di produzione e impianti di terra; 
— CEI 103-1 (1997) per impianti telefonici interni; 
— CEI 64-50=UNI 9620 per edilizia residenziale; 
— D.M. 16 febbraio 1982 e legge 7 dicembre 1984, n. 818. 
INSTALLAZIONE 
Tutti i conduttori dell'impianto elettrico, anche se isolati, dovranno essere messi in opera (sia sottotraccia 
che in vista) in tubi di protezione in plastica o altro materiale eventualmente richiesto per installazioni 
speciali. 
Il diametro interno dei tubi protettivi sarà 1,5 volte il diametro del cerchio circoscritto dal fascio di cavi 
contenuto e, comunque, mai inferiore a 16 mm.; nel caso di ambienti con pericolo d'incendio, i tubi 
protettivi saranno in acciaio con giunti a manicotto filettati e con cassette, interruttori ed ogni altra parte 
dell'impianto a tenuta stagna. 
Tutte le parti dell'impianto dovranno risultare chiaramente distinguibili (con colori e posizioni adeguate) 
e le separazioni richieste fra le varie reti saranno eseguite con l'esclusione di qualsiasi punto di contatto. 
I cavi disposti in canalizzazioni non dovranno essere soggetti a fenomeni di surriscaldamento o 
condensa e nessun elemento o parte di impianto elettrico, telefonico, televisivo, etc. estraneo 
all'impianto ascensori, dovrà trovarsi nei vani di corsa degli stessi. 
Negli edifici civili le giunzioni dei conduttori saranno eseguite con l'impiego di morsetti collocati in 
cassette o scatole di derivazione; nessun conduttore, cavo o altra parte dell'impianto elettrico potrà 
essere soggetto (o trasmettere) sollecitazioni meccaniche eccedenti il peso proprio. 
Tutte le cassette e le scatole di derivazione saranno incassate, salvo altre prescrizioni, al livello delle 
superfici murarie finite; le prese a spina o gli interruttori per gli elettrodomestici ed apparecchi di 
particolare potenza saranno del tipo previsto dalle norme vigenti. 
I quadri saranno posizionati in luoghi accessibili, escludendo i locali soggetti a pericolo di incendio e, 
nel caso di edifici ad impianto unico ma con più piani (scuole, uffici, ospedali, etc.), oltre al quadro 
generale centralizzato saranno installati quadri secondari di distribuzione ad ogni piano. 
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Negli edifici per alloggi, oltre al quadro generale centralizzato e salvo altre prescrizioni, verranno 
installati in ciascun alloggio quadri secondari con 2 interruttori generali magnetotermici (uno per 
l'illuminazione ed uno per la rete degli elettrodomestici) e due interruttori bipolari a valle dell'interruttore 
per l'illuminazione (uno per la rete dei punti luce ed uno per la rete delle prese a spina). 
LINEE DI ALIMENTAZIONE 
Nel caso di linee in A.T. o M.T. l'appaltatore dovrà provvedere alla realizzazione di tali linee che saranno 
eseguite, in accordo con la normativa vigente e con le prescrizioni di progetto, con cavi interrati. 
Per le linee in B.T. saranno realizzati, all'ingresso di ogni edificio, degli interruttori (per la ripartizione dei 
circuiti) installati sul quadro generale. 
La messa in opera dei cavi potrà avvenire con cavi interrati od in cunicoli praticabili (eventuali linee 
aeree saranno consentite solo per impianti provvisori); tutte le operazioni relative e le installazioni 
dovranno avvenire nella completa applicazione della normativa vigente e di quanto previsto dal presente 
capitolato. 
Nel caso di cavi interrati, questi verranno posati in trincee di scavo della profondità di 1 mt. e larghezza 
di ca. 40 cm. (da aumentare di 10 cm. per ogni cavo oltre al primo); sul fondo di tali scavi verrà 
predisposto un letto di sabbia dello spessore di ca. 8 cm. sul quale verrà steso il cavo che dovrà essere 
ricoperto da un altro strato di sabbia di ca. 5 cm. di spessore e, successivamente, da una fila di mattoni 
o elementi di protezione prefabbricati accostati, prima del rinterro finale. 
Tutte le giunzioni saranno realizzate con muffole a tenuta. 
Nel caso di cavi interrati in tubazioni, si dovranno predisporre appositi condotti in cemento o PVC con 
pozzetti ispezionabili distribuiti ogni 25-30 mt. attraverso i quali eseguire l'infilaggio dei cavi e le giunzioni 
necessarie. 
Per i cavi installati in cunicoli praticabili saranno predisposte staffe o mensole lungo le pareti verticali od 
i soffitti di tali cunicoli perfettamente ancorate e disposte in modo da permettere un distanziamento fra 
gli strati di cavi di almeno 4-5 cm.; le giunzioni o derivazioni dovranno essere eseguite in scatole a 
tenuta stagna e tutte le parti o cavi installati dovranno essere facilmente riconoscibili ed ispezionabili. 
 
Posa in opera e realizzazione di parti dell'impianto 
LINEE ELETTRICHE 
— Linea elettrica in cavo unipolare isolato in EPR sotto guaina di pvc con sigla di designazione RG5R 
0,6/1KV da porre in opera incluso ogni onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su 
canaletta, su passerella o graffettata comprese inoltre le scatole di derivazione, tutte le opere murarie 
necessarie con scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali. 
— Linea elettrica in cavo multipolare isolato in EPR sotto guaina di pvc con sigla di designazione 
UG5OR 0,6/1KV oppure RG5OR 0,6/1KV da porre in opera incluso ogni onere di installazione su 
tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o graffettata comprese, inoltre, le scatole di 
derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali. 
— Linea elettrica in cavo tetrapolare isolato in EPR sotto guaina di pvc con sigla di designazione 
RG5OR 0,6/1KV con il quarto cavo di sezione inferiore, secondo quanto disposto dalle normative CEI, 
da porre in opera incluso ogni onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su 
passerella o graffettata comprese, inoltre, le scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie 
con scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali. 
— Linea elettrica in cavo resistente al fuoco ed a ridotta emissione di fumi e di gas tossici corrosivi, 
con conduttori flessibili isolati con materiale reticolato speciale sotto guaina termoplastica con sigla di 
designazione FE40M1 da porre in opera incluso ogni onere di installazione su tubazione in vista o 
incassata, su canaletta, su passerella o graffettata comprese, inoltre, le scatole di derivazione, tutte le 
opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali. 
— Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di pvc con caratteristiche di 
non propagazione del fuoco con sigla di designazione FG50R 0,6/1KV da porre in opera incluso ogni 
onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o graffettata 
comprese, inoltre, le scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le 
giunzioni ed i terminali (nei cavi quadripolari di sezione superiori a 25 mmq., il quarto conduttore dovrà 
essere considerato di sezione inferiore secondo quanto prescritto dalle norme CEI). 
— Linea elettrica in cavo unipolare isolato in pvc con sigla di designazione H07V-K oppure sigla di 
designazione NO7V-K con caratteristiche di non propagazione del fuoco da porre in opera incluso ogni 
onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o graffettata 
comprese inoltre le scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le 
giunzioni ed i terminali. 
— Linea elettrica in cavo multipolare con conduttori flessibili isolati in PVC di qualità R2 sotto guaina 
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in pvc con caratteristiche di non propagazione del fuoco, sigla di designazione NIVV-K da porre in opera 
incluso ogni onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o 
graffettata comprese, inoltre, le scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e 
ripristini, le giunzioni ed i terminali. 
TUBAZIONI, SCATOLE, CANALI 
— Tubazione flessibile in PVC autoestinguente serie leggera con marchio IMQ da incassare sotto 
traccia e porre in opera con tutti gli interventi murari di scasso e ripristino delle parti interessate, completa 
dei collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro esterno di 16-20-25-32-40 mm. 
— Tubazione flessibile in pvc autoestinguente serie pesante con marchio IMQ da incassare sotto 
traccia, sotto pavimento, all'interno di intercapedini e porre in opera con tutti gli interventi murari di 
scasso e ripristino delle parti interessate, completa dei collegamenti alle scatole di derivazione e con 
diametro esterno di 16-20-25-32-40-50 mm. 
— Tubo rigido pesante in pvc piegabile a freddo da installare all'interno di controsoffitti, intercapedini 
o a vista e porre in opera completo di tutti i manicotti, giunzioni, curve, cavallotti di fissaggio e 
collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro esterno di 16-20-25-32-40-50 mm. 
— Canale a sezione rettangolare in pvc (con o senza separazioni interne) da installare all'interno di 
controsoffitti, intercapedini o a vista e porre in opera completo di tutti i fissaggi, giunzioni, curve, e 
collegamenti alle scatole di derivazione e con dimensioni mm. 15x20-15x30-25x40-40x45-15x30 (con 
un divisorio) 25x40 (con un divisorio). 
— Tubo rigido filettato in pvc autoestinguente da installare all'interno di controsoffitti, intercapedini o a 
vista e porre in opera completo di tutti i fissaggi, giunzioni, curve, e collegamenti alle scatole di 
derivazione e con diametro esterno di 16-20-25-32-40-50 mm. 
— Guaina flessibile in pvc con raccordi ad alta resistenza chimica e meccanica da installare a vista e 
porre in opera completa di tutti i fissaggi, giunzioni, curve filettate, e collegamenti alle scatole di 
derivazione con un grado complessivo di protezione IP55 e con diametro interno di 12-16-22-28 mm. 
— Tubazione metallica rigida tipo elios zincato, filettabile da porre in opera completa di tutti i fissaggi, 
giunzioni, curve, e collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro esterno di 16-22-28-32-38-
50 mm. 
— Guaina metallica flessibile ricoperta in pvc autoestinguente da porre in opera completa di tutti i 
fissaggi, giunti non girevoli, curve, e collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro interno di 
12-15- 20-25 mm. 
— Scatola di derivazione in silumin fuso con pareti chiuse IP55 con spessore minimo di mm. 2, da 
installare a vista o incasso e porre in opera completa di tutti i fissaggi, opere murarie e giunzioni, 
dimensioni interne assimilabili a mm. 90x90x50-130x105x50-155x130x55-180x155x70-240x205x80-
300x245x110- 390x300x140. 
— Scatola di derivazione in plastica da incasso da porre in opera completa di opere murarie per il 
fissaggio su forati o mattoni, coperchio a vista e collegamenti delle dimensioni di mm.92x92x45-
118x96x50- 118x96x70-152x98x70-160x130x70-196x152x70-294x152x70-392x152x70. 
— Scatola di derivazione stagna IP55 in pvc autoestinguente con pareti lisce o passacavi completa di 
raccordi installati in modo idoneo a garantire il grado di protezione da porre in opera in vista con fissaggi, 
collegamenti e giunzioni. 
— Tubazione in pvc serie pesante per canalizzazione di linee di alimentazione elettrica da porre in 
opera su scavo predispostso ad una profondità di ca. m. 0,50 dal piano stradale o posata su cavedi 
adeguati, con diametro esterno di mm. 50-63-100-160-200-250. 
— Passerella portacavi per sostegno cavi realizzata in lamiera di acciaio asolata piegata con altezza 
laterale minima di mm. 400, di spessore minimo di mm. 1,5 per una larghezza massima di mm. 150 e 
spessore mm. 2 per larghezze superiori da porre in opera senza coperchio, completa di fissaggi, 
giunzioni, staffe a mensola o a sospensione adeguate al carico da portare. 
— Canale metallico zincato realizzato in lamiera, completo di coperchio per la posa di cavi, con altezza 
minima interna di mm. 75, larghezza mm. 100-150-200-300 ed esecuzione classe IP40 da porre in 
opera con le necessarie giunzioni, curve, coperchi, presa di terra, testate, staffe di ancoraggio a parete 
o soffitto, collegamenti ed eventuali interventi murari. 
— Canale metallico realizzato in lamiera verniciata a smalto, provvisto di coperchio, predisposto alla 
posa di cavi, con altezza minima interna di mm. 75, larghezza mm. 100-150-200-300 ed esecuzione 
classe IP40 da porre in opera con le necessarie giunzioni, curve, coperchi, presa di terra, testate, staffe 
di ancoraggio a parete o soffitto, collegamenti ed eventuali interventi murari. 
— Corda in acciaio da utilizzare come sostegno di cavi per reti aeree, con diametro di mm. 6 da porre 
in opera fissata a parete o per attraversamenti completa di ogni accessorio per il suo ancoraggio e per 
la graffettatura del cavo da sostenere. 
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QUADRI ELETTRICI 
— Interruttore automatico magnetotermico unipolare, bipolare, tripolare, caratteristica U, potere di 
interruzione 6kA compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all'interno del quadro, box 
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante. 
— Interruttore automatico magnetotermico unipolare, bipolare, tripolare, caratteristica U, potere di 
interruzione 10kA compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all'interno del quadro, box 
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante. 
— Interruttore automatico magnetotermico bipolare, tripolare, caratteristica K, L o G, potere di 
interruzione 6kA compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all'interno del quadro, box 
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante. 
 — Interruttore automatico magnetotermico bipolare, tripolare, caratteristica K, L o G, potere di 
interruzione 10kA compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all'interno del quadro, box 
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante. 
— Interruttore differenziale puro sprovvisto di protezione magnetotermica per correnti nominali, 
differenziali, pulsanti e componenti continue, da porre in opera perfettamente funzionante compresa la 
quota di cablaggio, gli accessori da inserire all'interno del quadro e box metallico a chiusura. 
— Interruttore differenziale magnetotermico bipolare, tripolare, tetrapolare caratteristica U, potere di 
interruzione 6kA compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all'interno del quadro, box 
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante. 
— Interruttore differenziale magnetotermico bipolare, tripolare, tetrapolare caratteristica U, potere di 
interruzione 10kA compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all'interno del quadro, box 
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante. 
— Interruttore differenziale magnetotermico bipolare, tetrapolare caratteristica U, potere di interruzione 
10kA per correnti pulsanti e continue compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all'interno 
del quadro, box metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante. 
— Interruttore automatico magnetotermico in custodia isolante, in esecuzione fissa, con potere di 
interruzione a 380V da 30kA a 60kA con possibilità di diverse tarature dello sganciatore termico e di 
quello magnetico da porre in opera compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all'interno 
del quadro e box metallico a chiusura. 
— Carpenteria o box metallico per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a fuoco min. 12/10, 
costituita da elementi componibili preforati o chiusi, barrature di sostegno per le apparecchiature, 
sportello in vetro o in lamiera provvisto di serratura con chiave, pannelli, zoccolo e tutte le opere murarie 
necessarie alla completa installazione. 
— Carpenteria o box metallico per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a fuoco min. 12/10, 
profondità 400 mm., con grado di protezione IP55, costituita da elementi componibili preforati o chiusi, 
barrature di sostegno per le apparecchiature, sportello in vetro o in lamiera provvisto di serratura con 
chiave, pannelli, guarnizioni di tenuta, zoccolo e tutte le opere murarie necessarie alla completa 
installazione. 
— Centralino in resina da parete con grado di protezione IP55 completo di sportello, realizzato in 
doppio isolamento per tensioni fino a 415 Volts da porre in opera con tutti i collegamenti necessari al 
perfetto funzionamento e l'ancoraggio ai supporti predisposti. 
— Centralino in resina da parete per utenza domestica completo di sportello da porre in opera con 
tutti i collegamenti necessari al perfetto funzionamento e l'ancoraggio ai supporti predisposti. 
— Centralino in resina da incasso con grado di protezione IP40 completo di sportello, da porre in opera 
con tutti i collegamenti necessari al perfetto funzionamento e l'ancoraggio ai supporti predisposti. 
— Quadro elettrico da esterno a struttura modulare con grado di protezione minimo IP 30 o a struttura 
monoblocco con grado di protezione minimo IP44, in lamiera, di spessore minimo 20/10, elettrosaldata 
e pressopiegata, verniciata a fuoco con polvere epossidica o con vernice nitromartellata, previo ciclo di 
sgrassatura e decappaggio. Il quadro dovrà essere corredato da un pannello di manovra asolato, da 
uno sportello in struttura metallica con una lastra in materiale trasparente, incernierato e munito di 
serratura a chiave e, all'interno, dovranno essere installate tutte le carpenterie atte a contenere le 
apparecchiature e quanto altro occorre, nel pieno rispetto delle normative CEI, al perfetto funzionamento 
comprese le targhette pantografate da porre sotto ogni asola portainterruttori e lo schema unifilare di 
dotazione. 
DISTRIBUZIONE CIRCUITI LUCE-FM 
— Punto luce e punto di comando da predisporre sottotraccia da porre in opera con linea dorsale di 
alimentazione (realizzata sottotraccia), tutti i collegamenti elettrici necessari al funzionamento, 
comprese le scatole di derivazione e morsetti a mantello, conduttori del tipo HO7V-K o NO7V-K con 
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sezione minima sia per la fase che per la terra non inferiore a mmq. 1,5, scatola portafrutto incassata a 
muro, frutto, tubazione in pvc autoestinguente incassata sotto l'intonaco. 
— Punto presa FM (presa di forza motrice) sottotraccia da porre in opera con la linea dorsale completo 
di scatola di derivazione incassata a muro, tutti i collegamenti elettrici necessari al funzionamento, 
morsetti di derivazione a mantello, conduttori del tipo HO7V-K o NO7V-K di sezione minima di fase e di 
terra di mmq. 2,5 (per prese fino a 16A), 6 mmq. (per prese fino a 32A), scatola portafrutto, frutto, 
tubazione in pvc autoestinguente incassata sotto l'intonaco. 
— Punto presa CEE trifase da 63A da realizzare con conduttore HO7V-K o NO7V-K di sezione non 
inferiore a 16 mmq. per la fase e la terra da installare in tubazione in pvc filettata raccordabile su scatole 
in pvc o in tubazione in ferro zincata filettata raccordabile su scatole di ferro inclusi i collegamenti 
richiesti; tutti i componenti dovranno avere un grado di protezione IP44 o IP55. 
— Scatola di derivazione per allaccio torrette a pavimento da inserire al di sotto di un pavimento 
ispezionabile da installare con almeno due linee dorsali, con conduttori tipo HO7V-K o NO7V-K, di 
sezione non inferiore a mmq. 4, comprese le tubazioni e le scatole di derivazione che dovranno essere 
una per la linea FM ordinaria ed una per la linea FM preferenziale; la scatola dovrà essere predisposta 
con le tubazioni e le uscite per una linea di servizi telefonici ed una per i terminali EDP che dovranno 
essere separate tra loro e da quelle per l'alimentazione elettrica anche nelle scatole di derivazione. 
— Torretta attrezzata con base da pavimento completa di servizi elettrici costituiti da almeno due prese 
2x10A per FM ordinaria e 2 prese tipo UNEL per FM preferenziale, una presa telefonica ed una presa 
per terminale EDP, completa di supporti, cavi e canalizzazioni di collegamento alla scatola di 
derivazione, da porre in opera su un pavimento ispezionabile; i conduttori di alimentazione elettrica 
dovranno essere del tipo HO7V-K o NO7V-K ed avere una sezione non inferiore a 2,5 mmq. 
— Punto di presa di servizio in traccia a partire dal punto di smistamento di piano o di zona da utilizzare 
per telefono, punto di chiamata di segnalazione, amplificazione sonora, allarme, collegamento terminale 
EDP, etc. compresi i conduttori, le canalizzazioni e le scatole di derivazione e terminali, il 
posizionamento sottopavimento oppure a controsoffitto in tubazioni di pvc autoestinguenti. 
APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI ED ESTERNI 
— Plafoniera a forma circolare od ovale con corpo metallico e schermo in vetro completa di lampada 
incandescente con attacco E27 ed eventuale gabbia di protezione, da porre in opera con grado di 
protezione IP55 completa di tutti i collegamenti all'impianto elettrico e le operazioni di fissaggio sul 
supporto definitivo. 
— Plafoniera con corpo e schermo in policarbonato autoestinguente in esecuzione IP55 da porre in 
opera completa dei tubi fluorescenti, starter, reattori, condensatori di rifasamento, coppa prismatizzata 
e di tutte le operazioni di ancoraggio e collegamenti. 
— Plafoniera con corpo in acciaio ottica speculare con schermo parabolico in alluminio antiriflesso a 
bassa luminanza, armatura verniciata a fuoco da porre in opera completa di tutti i collegamenti 
all'impianto elettrico e le operazioni di fissaggio sul supporto definitivo. 
— Proiettore per lampada alogena realizzato in alluminio pressofuso con schermo in vetro, riflettore in 
alluminio con grado di protezione pari ad IP55, staffa di fissaggio, lampada alogena fino a 500 W. 
— Illuminatore da esterno con globo in policarbonato trasparente od opalino da installare su palo o a 
parete idoneo per alloggiare lampade, base di attacco del palo mm. 60 e grado di protezione IP55 
completo di lampadine, accenditore, condensatore: 
a) ad incandescenza, max 100 W.; 
b) a luce miscelata max. 160 W.; 
c) al mercurio bulbo fluorescente max 80 W.; 
d) al sodio alta pressione max 70 W.; 
e) con lampada tipo PL o DULUX max. 24 W.; 
f) con lampada tipo SL. 
— Armatura di illuminazione esterna di tipo stradale costituita da un contenitore in poliestere rinforzato 
con fibre di vetro, riflettore in alluminio purissimo (titolo 99,99%), lucidato, brillantato e anodizzato, 
completo di coppa in policarbonato, lampade ai vapori di mercurio da 80 a 400 W, con chiusura ermetica 
a cerniera e galletti di fissaggio tale da consentire la tenuta stagna conforme alle norme CEI (IP54), 
vano portareattore incorporato e attacco al palo con portalampada in porcellana, reattore e 
condensatore, tutto perfettamente cablato. 
— Armatura di illuminazione esterna di tipo stradale costituita da un contenitore in fusione di lega 
leggera verniciata a fuoco, riflettori in alluminio purissimo (titolo 99,99%), lucidato, brillantato e 
anodizzato, ad alto rendimento, completo di coppa in policarbonato, lampade ai vapori di sodio ad alta 
pressione da 150 a 400 W oppure ai vapori di sodio a bassa pressione da 55 a 135 W, con chiusura 
ermetica a cerniera e galletti di fissaggio tale da consentire la tenuta stagna conforme alle norme CEI 
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(IP54), vano portareattore incorporato e attacco al palo con portalampada in porcellana, reattore e 
condensatore, tutto perfettamente cablato. 
ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 
L'impianto per l'illuminazione di sicurezza dovrà garantire la completa illuminazione di tutte le vie di 
uscita, i luoghi di transito e di raccordo nel caso di interruzione dell'energia elettrica in modo da 
consentire un veloce e sicuro deflusso delle persone presenti negli ambienti o edifici interessati dalla 
disfunzione. Tutti i componenti dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 
— Punto luce per l'illuminazione di sicurezza per pianerottoli e vani scale eseguito con conduttori di 
rame di adeguata sezione, posti a sfilamento entro tubi protettivi di materiale isolante già previsti per 
l'impianto di illuminazione generale e derivati da proprio interruttore automatico con sola protezione 
magnetica, da inserire nel quadro elettrico dei servizi comuni. 
— Apparecchio per l'illuminazione di sicurezza per posa a parete mediante slitta per attacco rapido in 
materiale plastico autoestinguente CEI 34-21/22 con circuito elettronico di controllo, batterie ermetiche 
al Pb, classe isolamento III, spia rete/ricarica, grado di protezione IP40, alimentazione ordinaria 220V, 
autonomia non inferiore a 120' con lampada fluorescente da 8, 18, 22W. 
— Apparecchi di illuminazione di sicurezza per edifici residenziali CEI 64-50 del tipo a incasso su scatola 
rettangolare, serie componibile, completi di placca con diffusore opalino, lampada fluorescente da 4W, 
batterie al NiCd 2x1,2V- 1,2Ah, autonomia 60'. 
 
 
 

CAPO II – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
 
 
Art. 20 – Valutazione dei lavori – Condizioni generali 

 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli 
altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti 
nei tempi e modi prescritti. 
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina 
vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di 
prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto 
normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già 
citate. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 
carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 
natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 
cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate 
dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali 
lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o 
funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per 
l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei 
materiali forniti dall'Appaltatore.  
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a 
misura, a corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si 
richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che 
disciplinano l'Appalto. 
Il Direttore dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle 
opere compiute in contraddittorio con l'Appaltatore o un suo rappresentante formalmente delegato; ove 
l'Appaltatore o il suo rappresentante non si prestasse ad eseguire tali operazioni, gli sarà assegnato un 
termine perentorio di cinque giorni, scaduto il quale verranno comunque effettuate le misurazioni 
necessarie in presenza di due testimoni indicati dal D.L.. 
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Nel caso di mancata presenza dell'Appaltatore alle misurazioni indicate, quest'ultimo non potrà 
avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei lavori eseguiti o nell'emissione 
dei Certificati di pagamento, riconducibili a tale inottemperanza. 
L'Appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione dei lavori con sufficiente preavviso, a provvedere alle 
necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in progresso di 
lavori non si potessero più accertare. Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune 
quantità di lavoro non potessero venire accertate, l'Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che 
verranno fatte dalla D.L., in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese 
che si rendessero necessarie per eseguire i ritardati accertamenti. 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso 
in relazione a quanto è previsto nell'Elenco Prezzi. 
I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se le misure di controllo rilevate 
dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori.  
Soltanto nel caso che la D.L. abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali saranno 
motivo di rifacimento a carico dell'Impresa. 
Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e 
riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione lavori e dall'Impresa.  
La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal Direttore dei lavori o dai 
collaboratori preposti, in prima stesura sui libretti delle misure che costituiscono il documento ufficiale 
ed iniziale del processo di registrazione e contabilizzazione delle opere eseguite da parte 
dell'Appaltatore ai fini della loro liquidazione. Tale contabilizzazione dovrà essere effettuata, sotto la 
piena responsabilità dello stesso Direttore dei lavori, nei modi previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
Norme per la misurazione e per la valutazione delle lavorazioni a misura 
 
Nell’ambito dei lavori oggetto del presente Contratto, la realizzazione di opere da valutare a misura, 
dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. 
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 
trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese 
per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, 
l’allestimento dei cantieri, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e quanto altro necessario per la 
completa esecuzione dell’opera in oggetto. 
Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno 
eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa 
corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, 
con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente Capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte 
dell’ Appaltante, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è 
comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque 
possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore. 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza nei casi di perizia 
suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente. 

Demolizioni 
Il volume e la superficie di una demolizione parziale o di un foro vengono calcolati in base alle misure 
indicate sul progetto di demolizione e, in mancanza, in base alle misure reali, rilevate sul posto in 
contraddittorio. 
Nel caso di demolizioni totali di fabbricati il volume è da valutare vuoto per pieno, dal piano di campagna 
alla linea di gronda, l’Appaltatore è, comunque, obbligato ad eseguire a suo carico la demolizione delle 
fondazioni, del pavimento del piano terra e di tutte le strutture al di sotto della linea di gronda. 
La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con l'esclusione 
di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani misurate da 
solaio a solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio 
del solaio di copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto. 
I materiali di risulta sono di proprietà del Committente, fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di 
avviare a sue spese tali materiali a discarica. 
I prezzi si applicano al volume effettivo delle strutture demolite e comprenderanno tutti gli oneri di 
sbadacchiature, puntellamenti, ecc.. 
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Le demolizioni in breccia verranno contabilizzate tenendo conto, oltre che della superficie anche della 
profondità effettiva della demolizione. 

Solai 
Tutti i solai verranno valutati, salvo altre prescrizioni, a metro quadrato (per i solai pieni in cemento 
armato si considererà il volume) sulla superficie netta, al filo interno delle travi o degli ambienti 
interessati, escludendo le zone di appoggio sulle murature o sulle travi portanti. 

Murature 
Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente, per volume o per superficie secondo 
la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di 
tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano 
sezione superiore a 0,25 m2. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 
soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2. 
La misurazione dei paramenti faccia a vista verrà effettuata in base alla superficie effettiva, deducendo 
i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale. 
La muratura in pietra da taglio verrà calcolata a volume sulla base del minimo parallelepipedo 
circoscrivibile a ciascun elemento; le lastre di rivestimento o le parti usate per decorazioni saranno 
valutate a superficie oppure a metro lineare (nel caso di bordi, ecc.). 

Intonaci 
Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente eseguita. 
Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore inferiore a 15 cm saranno calcolate le superfici 
eseguite detraendo tutti i vuoti presenti (porte, finestre, ecc.) e non considerando le riquadrature. 
Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 15 cm il calcolo verrà eseguito vuoto per 
pieno con le seguenti specifiche: 

- per i vani inferiori a 4 m2 di superficie non saranno detratti i vuoti o le zone mancanti e non saranno 
computate le riquadrature dei vani; 

- per i vani superiori a 4 m2 di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma 
dovranno essere calcolate le eventuali riquadrature dei vani. 

Nel caso di lesene, riquadrature o modanature saranno computate le superfici laterali di tali elementi 
solo quando la loro larghezza superi i 5 cm. 
Gli intonaci esterni saranno valutati sulle superfici effettivamente eseguite, procedendo quindi alla 
detrazione delle aperture per porte e finestre superiori ad 1 m2; l'applicazione di intonaco per 
l'esecuzione di lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di 
sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata secondo 
lo sviluppo effettivo. 
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno considerate 
come superfici piane. 
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma, verrà determinata moltiplicando la superficie 
della loro proiezione orizzontale per un coefficiente pari a 1,2. 

Tinteggiature e verniciature 
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni od esterni verranno misurate secondo le superfici 
effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle 
superfici di calcolo. 
Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.  
L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con 
superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere 
computata secondo lo sviluppo effettivo. 
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno considerate 
come superfici piane. 
I tubi che corrono lungo le pareti da tinteggiare e che vengono tinteggiati unitamente alle pareti stesse 
non saranno conteggiati a parte. I tubi che dovranno essere verniciati anziché tinteggiati verranno 
conteggiati a parte. 
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Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i 
relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 

- opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, ecc.      0,75 
- opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti   2,00 
- infissi vetrati (finestre, porte a vetri, ecc.)                     1,00 
- persiane lamellari, serrande di lamiera, ecc.                     3,00 
- persiane avvolgibili, lamiere ondulate, ecc.                     2,50 
- porte, sportelli, controsportelli, ecc.                     2,00 

Le superfici indicate per i serramenti saranno misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o 
telai). 

Controsoffitti 
I controsoffitti piani saranno conteggiati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale senza 
tener conto di eventuali sovrapposizioni ed incassi, senza detrarre i vani o interruzioni uguali o inferiori 
a 1,00 m2 e senza tener conto dei raccordi curvi con i muri perimetrali che non superano i 15 cm di 
raggio. 

Impermeabilizzazioni 
Le impermeabilizzazioni vengono contabilizzate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle 
parti non impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 1,00 m2. Nel valutare la 
superficie effettiva non si tiene conto della sovrapposizione dei manti. I risvolti da realizzare per 
l'impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno computati a metro quadrato solo 
quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura della guaina, sia sup. a 15 cm. 

Opere in metallo 
Le opere in metallo (esclusi gli infissi per i quali si rimanda allo specifico paragrafo) saranno valutate, 
salvo altre prescrizioni, a peso e le quantità verranno stabilite sui manufatti completati prima della loro 
posa in opera e della verniciatura. 

 

Le opere in metallo saranno in generale valutate a peso (ad esclusione degli infissi per i quali si rimanda 
allo specifico paragrafo), calcolando il peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente 
ultimata determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a 
spese dell'Appaltatore, ad esclusione del peso delle verniciature e delle coloriture. 
 
 
Valutazione dei lavori in economia 
 
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla 
mano d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente 
capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di 
realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione 
dei Lavori. 
Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno 
essere preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 
L'annotazione dei lavori in economia dovrà essere effettuata dal Direttore dei Lavori o da persona 
espressamente incaricata con le seguenti modalità: 
- in caso di lavori a cottimo la registrazione delle lavorazioni eseguite dovrà essere fatta sul libretto 

delle misure; 
- in caso di lavori in amministrazione la registrazione andrà effettuata sulle liste settimanali suddivise 

per giornate e provviste — le firme per quietanza dell'affidatario dovranno essere apposte sulle 
stesse liste di registrazione. 

Dopo l'annotazione provvisoria sul libretto delle misure o sulle liste settimanali dovrà essere redatta, su 
un apposito registro, una sintesi delle lavorazioni eseguite riportando, in ordine cronologico e per 
ciascuna lavorazione, le risultanze dei libretti indicando: 
- le partite dei fornitori a credito secondo le somministrazioni progressive; 
- le riscossioni e pagamenti eseguiti secondo l'ordine di effettuazione e con i riferimenti alla 

numerazione dei libretti e delle fatture. 
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Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi 
necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, le spese 
generali e l'utile dell'Appaltatore. 
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine 
operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i 
combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, 
l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei 
macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d'opera 
necessari per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i 
trasporti, le parti danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva 
installazione delle quantità e qualità richieste. 
Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno 
prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese 
dell'Appaltatore. 
Per dette prestazioni si applicheranno i prezzi vigenti alla data della prestazione medesima e determinati 
sulla base dei costi rilevati periodicamente e pubblicati a cura del Genio civile della provincia in cui i 
lavori hanno luogo. Detti costi saranno aumentati del 15% per spese generali e del 10% per utili impresa. 
Alla percentuale per spese generali e utili si applicherà il rialzo od il ribasso contrattuale. 
 
 
Difetti di costruzione  
 
L’Appaltatore dovrà demolire e rifare, a sua cura e spese, le opere che la Direzione lavori riconosca 
eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali per qualità, misura o peso diversi da quelli 
prescritti, salvo formulare riserva ove non ritenesse giustificate le imposizioni ricevute. Qualora 
l’Appaltatore non ottemperi, nei termini stabiliti dalla Direzione dei lavori, all’ordine ricevuto, la Stazione 
appaltante avrà la facoltà di procedere direttamente o per mezzo di terzi alla demolizione ed al 
rifacimento dei lavori suddetti, detraendo dalla contabilità dei lavori la relativa spesa sostenuta ed 
escludendo dalla contabilità l’importo delle opere male eseguite 
 
 
 

TITOLO III – QUALITA’ DEI MATERIALI 
 
 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
 

 dalle prescrizioni di carattere generale del presente Capitolato;  
 dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
 dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 

capitolato; 
 dagli elaborati esecutivi di progetto forniti dal progettista dell’opera; 
 dagli elaborati grafici con dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto, redatto a 

cura dell'Impresa. 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei 
lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. Nel caso di prodotti industriali la 
rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e 
comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
I materiali in ogni caso debbono avere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
materia, rispondere alla specifica normativa del presente capitolato speciale e delle prescrizioni del 
capitolato generale approvato con decreto ministeriale 19-4-2000, n.145. 
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Art. 21 – Acqua, calce, cementi e agglomerati cementizi, pozzolane, gesso  
 
 acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche 

o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante.  

 calci - Le calci aeree naturali ed idrauliche naturali dovranno essere conformi alla norma UNI EN 
459-1, con aggregati di sabbie alluvionali, non macinati, privi di sale e di tracce di carbonato di calcio 
(conformi alla norma UNI EN 13139), rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 
novembre 1939, n. 2231 le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute 
nella L. 6 maggio 1965, n. 595 ("caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici") nonché ai 
requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 ("norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche").  

 cementi e agglomerati cementizi  
1. I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge  6 maggio 1965, n. 

595 e nel D.M. 3 giugno 1968 ("nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 
dei cementi"). 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 
maggio 1965 n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

2. A norma di quanto previsto dal D.M. dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 "Regolamento del 
servizio di controllo e certificazione di qualità di cementi", i cementi di cui all'art. 1 lett. a) della 
L. 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza Portland, pozzolanico 
e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precom-presso, devono essere certificati  presso i laboratori di cui all'art. 6 della L. 26 maggio 
1965, n. 595 e all'art. 20 della L. 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la 
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi. 

3. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  

 pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi di cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.  

 gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. 
Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

 laterizi - I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme 
per l’accettazione di cui al D.M. 20 novembre 1987, alla circolare di  4 gennaio 1989 n. 30787 ed 
alle norme UNI: 8941-1-2-3/87 (norme ritirate senza sostituzione) e UNI EN 771-1/15 nonché alle 
Nuove Norme Tecniche di cui al D.M. 17/01/2018. 
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione: 
- debbono nella massa essere scevri da sassolini e da altre impurità;  
- avere facce lisce e spigoli regolari;  
- presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine ed uniforme;  
- dare, al colpo di martello, suono chiaro; assorbire acqua per immersione; 
- asciugarsi all’aria con sufficiente rapidità;  
- non sfaldarsi e non sfiorire sotto l’influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline; non 

screpolarsi al fuoco;  
- avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali dovranno essere assoggettati, in relazione all’uso. 

Essi devono provenire dalle migliori fornaci, presentare cottura uniforme, essere di pasta compatta, 
omogenea, priva di noduli e di calcinaroli e non contorti.  

Agli effetti delle presenti norme, i materiali laterizi si suddividono in: 
- materiali laterizi pieni, quali i mattoni ordinari, i mattoncini comuni e da pavimento, le pianelle per 

pavimentazione, ecc.; 
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- materiali laterizi forati, quali i mattoni con due, quattro, sei, otto fori, le tavelle, i tavelloni, le forme 
speciali per volterrane, per solai di struttura mista, ecc.; 

- materiali laterizi per coperture, quali i coppi e le tegole di varia forma ed i rispettivi pezzi speciali. 
- I mattoni pieni e semipieni, i mattoni ed i blocchi forati per murature non devono contenere solfati 

alcalini solubili in quantità tale da dare all’analisi oltre lo 0.5 0/00 di anidride solforica (SO3). 

I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della 
larghezza, salvo diverse proporzioni dipendenti da uso locale, di modello costante e presentare, sia 
all’asciutto che dopo prolungata immersione nell’acqua. 
I mattoni da impiegarsi per l’esecuzione di muratura a faccia vista, dovranno essere di prima scelta 
e fra i migliori esistenti sul mercato, non dovranno presentare imperfezioni o irregolarità di sorta 
nelle facce a vista, dovranno essere a spigoli vivi, retti e senza smussatura; dovranno avere colore 
uniforme per l’intera fornitura. 
Adeguata campionatura dei laterizi da impiegarsi dovrà essere sottoposta alla preventiva 
approvazione della Direzione dei Lavori. 

 materiali  da copertura  
I materiali di copertura in laterizio devono presentare cottura uniforme, essere sani, privi di 
screpolature, cavillature, deformazioni, corpi eterogenei e calcinaroli che li rendano fragili o 
comunque difformi dalla norma commerciale: in particolare non devono essere gelivi, né presentare 
sfioriture e comunque rispondenti alle norme UNI 8626:1984 (norma ritirata senza sostituzione) e 
8635-1/2/3/4/5/6/7/8/9/10/11/12/13:1984 (norme ritirate senza sostituzione),  8635-14/15/16:1986, 
9460:2008 e UNI EN 1304:2015. 
Le tegole piane o curve, appoggiate su due regoli posti a 20 mm dai bordi estremi dei due lati più 
corti, dovranno sopportare sia un carico graduale di 120 kg, concentrato in mezzeria, sia l'urto di 
una palla di ghisa del peso di 1 kg cadente dall'altezza di 20 cm. Sotto un carico di 50 mm d'acqua 
mantenuta per 24 ore le tegole devono risultare impermeabili. 
Le tegole piane e comuni, di qualsiasi tipo siano, dovranno essere di tinta uniforme, esattamente 
adattabili le une sulle altre senza sbavature, e non presenteranno difetti nel nasello di aggancio. 
Sono fornite sciolte, reggiate od in contenitori, e vanno computate a numero. 

 
 
Art. 22 – Prodotti a base di legno 
 
1. Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione e/o dalla 

trasformazione del legno che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc.  
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d'uso. Il direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa 
alle prescrizioni di seguito indicate.  
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni del progetto. 

2. I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:  

 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: 10 mm  
 tolleranze sullo spessore: 2 mm  
 umidità non maggiore del 15%, misurate secondo la norma UNI 9021/2  
 trattamenti preservanti e comunque resistenti all’acqua 

3. I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono fornite con le seguenti caratteristiche:  
 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: +- 3 mm  
 tolleranze sullo spessore; 0,5 mm  
 umidità non maggiore dell'8 % 
 massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m^3; per tipo semiduro tra 350 e 800 

kg/m^3; per tipo duro oltre 800 kg/m^3, misurate secondo la norma UNI 9343;  
4. La superficie potrà essere: 

 grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura)  
 levigata (quando ha subito la lavorazione predetta)  

5. Funzionalmente saranno del tipo:  
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 resistenti all’acqua  
 classe di reazione al fuoco 
 con resistenza a flessione e a carico di punta 

 
Il legno ed i materiali a base di legno devono possedere un’adeguata durabilità naturale per la classe di 
rischio prevista in servizio, oppure devono essere sottoposti ad un trattamento preservante in accordo 
alla UNI EN 15228:2009. 
 
Inoltre, quale utile riferimento ai fine della valutazione della durabilità dei materiali a base di legno, si 
precisa quanto segue: 

 la norma UNI EN 350-1 fornisce indicazioni sui metodi per la determinazione della durabilità 
naturale e i principi di classificazione delle specie legnose basati sui risultati di prova; 

 la stessa norma UNI EN 350 fornisce una classificazione della durabilità del legno massiccio 
nei confronti di funghi, coleotteri, termiti e organismi marini; 

 la norma UNI EN 460 fornisce una guida alla scelta delle specie legnose in base alla loro 
durabilità naturale nelle classi di rischio così come definite all’interno della UNI EN 335; 

 la norma UNI EN 335 fornisce una guida per l’applicazione del sistema delle classi di rischio 
secondo le definizioni fornite nella norma stessa. 

Le specifiche relative alle prestazioni dei preservanti per legno ed alla loro classificazione ed 
etichettatura sono indicate nelle norme UNI EN 599-1 e UNI EN 599-2. 
 
Legno massiccio 
La produzione di elementi strutturali di legno massiccio a sezione rettangolare dovrà risultare conforme 
alla norma europea armonizzata UNI EN 14081. 
Il legno massiccio per uso strutturale è un prodotto naturale, selezionato e classificato in dimensioni 
d’uso secondo la resistenza, elemento per elemento, sulla base delle normative applicabili. 
I criteri di classificazione garantiscono all’elemento prestazioni meccaniche minime statisticamente 
determinate, senza necessità di ulteriori prove sperimentali e verifiche, definendone il profilo resistente, 
che raggruppa le proprietà fisico-meccaniche, necessarie per la progettazione strutturale. 
La classificazione può avvenire assegnando all’elemento una Categoria, definita in relazione alla qualità 
dell’elemento stesso con riferimento alla specie legnosa e alla provenienza geografica, sulla base di 
specifiche prescrizioni normative. Al legname appartenente a una determinata categoria, specie e 
provenienza, si assegna uno specifico profilo resistente, armonizzato con le classi di resistenza 
proposte dalla UNI EN 338, utilizzando metodi di classificazione previsti nelle normative applicabili. Può 
farsi utile riferimento ai profili resistenti indicati nelle norme UNI 11035:2010 parti 1, 2 e 3, per quanto 
applicabili. 
In generale è possibile definire il profilo resistente di un elemento strutturale anche sulla base dei risultati 
documentati di prove sperimentali, in conformità a quanto disposto nella UNI EN 384:2016. 
Tutte le forniture di elementi in legno per uso strutturale devono riportare il marchio del fabbricante e del 
centro di lavorazione nel quale siano state eventualmente lavorate, ed essere accompagnate da una 
documentazione riportante la dichiarazione delle caratteristiche tecniche essenziali del prodotto.  
 
Tutte le forniture di legno strutturale devono essere accompagnate da: 

 una copia della documentazione di marcatura CE, secondo il sistema di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione applicabile al prodotto, oppure copia dell’attestato di 
qualificazione o del certificato di valutazione tecnica rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale; 

 dichiarazione di prestazione di cui al Regolamento (UE) n.305/2011 oppure dichiarazione resa 
dal Legale Rappresentante dello stabilimento in cui vengono riportate le informazioni riguardanti 
le caratteristiche essenziali del prodotto ed in particolare: la classe di resistenza del materiale, 
l’euroclasse di reazione al fuoco e il codice identificativo dell’anno di produzione; sulla stessa 
dichiarazione deve essere riportato il riferimento al documento di trasporto. 

 
Nel caso di prodotti provenienti da un centro di lavorazione, oltre alla suddetta documentazione, le 
forniture devono accompagnate da: 

 una copia dell’attestato di denuncia dell’attività del centro di lavorazione; 
 dichiarazione del Direttore tecnico della produzione inerente la descrizione delle lavorazioni 

eseguite. 
 

Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da sottoporre a prova, 
ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la 
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classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza a flessione, il tratto a momento costante deve 
contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazione, e la sezione resistente 
sottoposta a trazione deve essere scelta a caso. 
Completare le prescrizioni rimaste indeterminate avvalendosi eventualmente delle apposite norme UNI 
e delle norme ISO 1029, 1030, 1031, 2299, 2300, 2301. 
 
 
Art. 23 – Montaggio  
 
Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche i mezzi di sollevamento dovranno essere proporzionati 
per la massima prestazione prevista nel programma di montaggio; inoltre nella fase di messa in opera 
dell'elemento prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere velocità di posa 
commisurata con le caratteristiche del piano di appoggio e con quella dell'elemento stesso. La velocità 
di discesa deve essere tale da poter considerare non influenti le forze dinamiche di urto.  
Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato in progetto.  L'elemento può essere svincolato 
dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata la sua stabilità.  
L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del:  

 peso proprio;  
 vento;  
 azioni di successive operazioni di montaggio;  
 azioni orizzontali convenzionali.  

L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il definitivo 
completamento dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per consentire, in 
condizioni di sicurezza, le operazioni di registrazione dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre 
coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di recupero 
dell'attrezzatura stessa, senza provocare danni agli elementi stessi.  
Deve essere previsto nel progetto un ordine di montaggio tale da evitare che si determino strutture 
temporaneamente labili o instabili nel loro insieme.  
La corrispondenza dei manufatti al progetto sotto tutti gli aspetti rilevabili al montaggio (forme, 
dimensioni e relative tolleranze) sarà verificata dalla D.L., che escluderà l'impiego di manufatti non 
rispondenti.  
 
 
Art. 24 – Controlli  
 
Il direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di:  

 controllo sul progetto;  
 controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere;  
 controllo sulla struttura dopo il suo completamento.  

 
Il controllo sul progetto dovrà comprendere una verifica dei requisiti e delle condizioni assunte per il 
progetto.  
Il controllo sulla produzione e sull'esecuzione dovrà comprendere documenti comprovanti:  

 le prove preliminari, per esempio prove sull'adeguatezza dei materiali e dei metodi produttivi;  
 controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio:  
 per il legno ed i materiali derivati dal legno: specie legnosa, classe, marchiatura, trattamenti e 

contenuto di umidità;  
 per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, qualità dell'incollaggio;  
 per i connettori: tipo, protezione anticorrosione;  
 trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali;  
 controllo sulla esattezza della dimensione e della geometria;  
 controllo sull'assemblaggio e sulla messa in opera;  
 controllo sui particolari strutturali, per esempio:  
 numero dei chiodi, bulloni, ecc.;  
 dimensioni dei fori, corretta preforatura;  
 interassi o distanze rispetto alla testata od ai bordi, fessurazioni;  
 controllo finale sul risultato del processo produttivo, per esempio attraverso un'ispezione visuale 

e prove di carico.  
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Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante l'esercizio ove non 
sia adeguatamente assicurato sul lungo periodo il rispetto dei presupposti fondamentali del progetto.  
 
 
Art. 25 – Documentazione 
 
Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per la 
manutenzione della struttura dovranno essere raccolti dalla direzione dei lavori in apposito fascicolo e 
poi messe a disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione dell'edificio.  
 
 
Art. 26 – Definizioni 
 
Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua assicura la 
sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende prevalentemente dal 
materiale e dalla conformazione dei prodotti.  
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  
 coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza  
 coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 
 
 
Art. 27 – Manodopera  
 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi.  
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 
gradimento alla direzione dei lavori.  
Nelle prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e 
dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei 
rapporti collettivi.  
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore 
per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.  
L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  
I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale.  
L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.  
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di cui 
al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante.  
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre imprese:  

 per la fornitura di materiali;  
 per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 

specializzate.  
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione 
appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima 
comunicherà all'impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e 
procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 
ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme 
così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.  
Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato 
del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può porre eccezioni alla 
stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento danni.  
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Art. 28 – Noleggi  
 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti 
gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.  
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre al funzionamento delle macchine.  
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 
gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il 
trasformatore.  
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui 
i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto 
alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione 
di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.  
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  
 
 
Art. 29 – Trasporti  
 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 
manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.  
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. La valutazione delle materie da trasportare è fatta a 
seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza.  
 
 
 
Art. 30 – Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni 
               per opere in economia - Invariabilità dei prezzi  
 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco.  
Essi compensano:  
 circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.) nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;  
 circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;  
 circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;  
 circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi 
nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a 
tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli o nell'elenco dei prezzi 
del presente Capitolato.  

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. 
Essi sono fissi ed invariabili; però l'Amministrazione si riserva la facoltà di rivedere e modificare i prezzi 
di appalto alle condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti all'atto dell'aggiudicazione. 


